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Starace 

a Napoli 


L’c uomo di > che 

lo iiniialure l.auro ha scelto 
come proprio erede al Co¬ 
mune di Napoli non ò un 
(jualsiasi « avvocalo • loca¬ 
le. 11 Sausauelli, per gnau¬ 
lo sconosciuto ai più, e un 
persoiia^;{ju (pialificato, o 
sipialificato, dello sipiadrì- 
smo fascista uapolelaiio, co¬ 
si (pialificato o sipiaufic.iti' 
che fu nel primo dopoguer¬ 
ra addirittura segretario Ue- 
nerale del partilo fascista, 
e poi, se noli andiamo er¬ 
rali, memhro del kiìi” Coii- 
sij^lio del fascismo. 1’^’ pres¬ 
sapoco come se uno Starace 
minore fosse oef^i sindaco 
della più ^raiKle città del 
Mc/./.o;<ìoriio. 

.Mentre, in un clima di cor¬ 
ruzione politica dila;’anle 
ma ovattala da o;;ni specie 
di complicità (sono tanto 
recenti (pianto senza effet¬ 
to le denunce ufficiali del 
malcostume amministrativo 
laurino) si verificano feno¬ 
meni di (piesto ;^eiiere, non 
c’è da illudersi che si tratti 
di episodi circoscritti. Vi è 
tulio un fervore, nel campo 
della destra, che si esprime 
ncirimmiiienle accordo elel- 
Ivyìare tra il partito di l.au- 
ro c il maresciallo Messe, 
sicché (piesl’iillimo, dopo 
essere stato rilancialo politi¬ 
camente dalla I). C. nel Se¬ 
nato italiano, trova ora una 
altra (gallina che so lo cova, 
che si esprìme nella lenta ma 
metodica fa^ocitazione del 
M.SI da parie dello stesso 
Lauro, ;{ià iniziala con il 
passa;4K>o nelle file laurine 
del missino on. Koschini c, a 
Milano, di (pici l’arìni che 
fu federale fascista della 
grande città del nord non¬ 
ché capo dei fasci italiani 
nircsicro; che si esprime nel 
fatto che ftrandi K'nrnali di 
Itoma e Milano, proprietà di 
potenti persona^Mi n ftruppi 
imlustriali, come Passio o la 
Ilalcementì, sono più diven¬ 
tati o diventeranno ^li or- 
f;aiii di (piesto movimento: 
e che dovrebbe infine espri¬ 
mersi nella nascila di un 
nuovo parlilo frutto della 
confluenza del PNM nel 
P.MP c premessa di una fu¬ 
tura evoluzione del MSI. 

fi vecchio c nuovo per¬ 
sonale politico fascista e 
monarchico, che per 20 anni 
ha rappresentalo nel modo 
noto il capilalismn italiano, 
viene- con ciò indotto ad ab¬ 
bandonare le posizioni tio- 
slal<<ìchc e « commenioruli- 
ve * nelle (piali era stato rc- 
le;»alo, e viene reinteffralo 
progressivamente nella cir¬ 
colazione politica e ncH’uso 
del potere. Il fenomeno si 
verifica a|iparcnlenicntc at¬ 
torno a un miliardario na¬ 
poletano, che diventa però 
punto di riferìmenin (ledili 
Interessi c.ipilalislici non 
più solo locali, tanto è ve¬ 
ro che (piesto processo. f*ià 
cosi jiravc c scandaloso lo¬ 
calmente, cerca di assume¬ 
re respiro nazionale. Ciò non 
potrebbe avvenire se Con- 
lindiislria e Confaitricoltiira. 
ossia la Confintcsa, dopo 
aver mosso il PCI ed essersi 
mosse in proprio manovran¬ 
do la I). (L, non comincias¬ 
sero di nuovo a f'iocare sco- 
perhj. 

Per quanto velleitaria, ma¬ 
cabra e destinala al falli¬ 
mento possa esser giudicala 
tutta (piesta operazione, an¬ 
che una sola delle sue com¬ 
ponenti concrete, come la 
nomina del Sansanelli a sin¬ 
daco di Napoli, dovrebbe far 
fremere c meditare chiunipie 
non abbia smarrito un mini¬ 
mo di coscienza democrati¬ 
ca. Ecco, dtinrpie, (piai'c la 
natura c la vocazione delle 
cla.ssi dirigenti che hanno 
retto le .sorti del paese, e del¬ 
la nostra Riovane democra¬ 
zia, in questi dieci anni. Lo¬ 
ro è la colpa di quel che 
accade. 

Colpa recidiva delle clas-j 
ti dirigenti, colpa e respon¬ 
sabilità della I). C. E non 
.solo per la annosa complici¬ 
tà locale con l.aiiro. che sa¬ 
rebbe il meno, c non solo 
per il clima ideale c politi¬ 
co alimentalo in questi an¬ 
ni e specie in questi mesi 
contro la llesistenza, contro 
la (Àisliliizione. contro quel 
rinnovamento delle strutture 
economico-sociali c del co¬ 
stume che proprio le classi 
diriRenli avrebbe dovuto in¬ 
vestire, ma che la discrimi-j 
nazione a sinistra ha impe¬ 
rlilo. Bensì anche colpa e] 
responsabilità attiialissimel 
perche, se è vero che la DC 
può temere un.i concorrenza 
elettorale delle destre, si trai¬ 
la pur sempre di una con¬ 
correnza che tende a « con¬ 
dizionare » la D. C. stes¬ 
sa c a preparare una 
collaborazione che Io on. 
Fanfani non solo accet¬ 
ta in prospettiva, come 
ha persino detto nel discor¬ 
so dì Bologna enliisi.istica- 
mente accollo dalle destre, 
ma s*à Olili] h.i inst.ìiir.tlr, 
in Parlamento e indiretta¬ 
mente al governo, perchè di 
essa è impastato il regime 
che egli .sogna. 

Ciò dà un’idea del pano¬ 
rama politico sul (piale spa- 


L’ATLAN’i'iSMO IN DIFFICOLTA’ DI FKONTE ALLE INIZIATIVE DI FACE SOVIEI'ICIIE 


GROSSO SCANDALO AL PARLAMENTO DI BONN 


Il Consiglio dolo NATO In dlsncconlo Adenauer e la fìm 
sulln risposto do doio o Bulgonin 


7/ deìcgato italiano è stato fra i pochi che hanno sostenuto le posizioni oltratiziste do^ìi ameri¬ 
cani - Si è riprodotto il contrasto tra frli Stati Uniti e i sostenitori della preposta di Macmillan 


(Dal nostro corrispondente) «pur s/orznlidosi di coiicor- derd invece itidiiìldncilniente cninuioni dei iiopoll con umt 

- dare timi lineo penerale co- diinostra l’opjìosizione iricon- prospettiva di distensione tn- 

PAltlGl, 8. — Al termine », sembra che la lette- trata dalla priiposta del Di- ternaiìonale. 

di'lla riunione del comitato f,nverno britannico, partimenta ili Stato in seno j/„ ^.s^.mpio di con- 

perinauente della NA H), Itti- messa a punto personaltnen- 'il cousiplio p e r m a n e n t e traddi::ionr (' stalo fornito 

rata oltre tre ore, il porta- p, sera da Macnitilan. atlantico: 2) .secondo le voci uroblema dello 


JUGOSLAVIA 

Confermato 
il viaggio di Rodar 


Bonn avrebbe acquistato vecchi aerei dalla Fiat la quale in cam¬ 
bio si sarebbe impegnata a finanziare la campagna elettorale d.c. 

BONN, 8. — 1,0 scnndalo I lihernli nvevano interro- stata fatta contro il pareri 
.icell <aciei italiani» ha gaio il iiiimstro sulla veril.i dei'.li c.sperti su espresso de- 
;i\uto ojup nuove lipereus- o meno delle notizie stainp.i '.ideilo del caric(*llieie Ade- 
-.loiii al Ituiide.stag attraveiso proveuieiili (lall'esleio se- naiier l i’.Ii lui del pan smen- 
iiiia b'Ilera (h'I mìiuKlro del- eoiulo cui la l’IAl’ otleiioe tilo che la ti.ins.i/ioue sia 
la difes.i .Stiaiiss il quale ha rordina/ioiie tedesca dop" sl.ita f.itta da Adeiiauer con 
siiieulito elle la (ietmanui uvei piouie-.so di pac.aie me p* aiitoiità italiane diir.'iiite 
oceideiitate aldua ac(|uistato là delh' spese della campi- la sua ieceiite sisita m Italia. 


V eV, e M'pmo (joicr.L.if.o c oe. r..,.- .. . Mc.Mooeo.c- 0 , incoi IO economie/,e Iteli I u ■ „„a (lata (la desliumsi ma ()uesla ò stata la risposta dalla FIAT erano stati deli- .-i) sullo stesso argomento, il 

nitro orcelsare nà il contenti con/ormisino ntpniiiu), re. pinpen (| le jin - qhiitcrra, ha Invitato la (>er- presiiiiiibilmeute pro.ssima. serilla del ininiKtro ad ima heralainente scelti come ae sottosegretario alla Dife.sa. 


ailfpormire a venerai prassi- i^nesia impressione, aei re- v”. e qntnoi risuiin in aperioi fiperato di seppellire per nn 

ino In continmuionc del di- sto, ò confermata dai se- contrasto con la posizione dell (,ci po' <Ìi (enipo (incora, 

battito sulle risposte al go- guenti elementi: 1) gli Stali Dipartimento di Stato. Conlemtioroneamenle olla 

verno .«toinelico, e siccome é Vnìti desideravano che gli Naturalmente. Iiasarsi su riunione atlantica si (' aperta 
stalo deciso che i 15 pnc.'si atlantici fornissero una ri- questi fatti per dedurne che oggi a Parigi, nella più grnn- 
deirnllcama risponderanno sposta comune ai messaggi l'InghUterra stia seriamente discrezione, una .-ic.s.simic 
individualmente alle propn- del governa sovietico, c il ricercando un accordo bila- straordinaria del * Comitato 
str del presidente Bnlganin fatto che ogni paese rlspnn- terale, o semplici contatti nerrnanente sulla sirnrezza r 

, ■ - - . . - - - con l Unione Sovietica, pnrt s-]|| ({) 5 arnio » di’II’inti'riiazio- 

c.sscre azzardalo e prema- mite socìatdemoeraliea. Vi 
_ ^ _- 21 _ 9 _B* - _ turo: ma d certo che. nel Inn- parterii,ano rappresentant, 

■ PnOWAVIWA ■■ nilininA fl<> dibattito odierno al Fa- dei partiti sorialdrmorrallri 

■ lll^IdllU II UlllllilaR tendenza tedesco (Ollenbatier). ingte- 

■ ■ ■■ distcn.sica. o mcplio, foro- s,. tGait.sLclt), ofande.se 

revole a una ripresa conrre- franre.se (Mollet. Commin e 
la del dialogo con i paesi so- Afocfi), .scandinain, beloa e 
nni IBIIPA HI ■■PHWBb ciallsti. 

11^51 , lall^sIlA^ II I llllll is^ vantaggio Data la sostanziale ostitltù 

■ ■«■■W direttive di < cìiitmira > del socialisti tedeschi, in- 

Dipartimento di Stato. nicjjf c bctpl flllfi jtoMllcfl fli 

li doti. Rolellà, presidente della Corte „ 

d'Appello che rinviò a' giudizio monsi- "iS/TmiS» 

Qnor FiordellL è stato inviato a Tronto sigilo permanente atlantico Francia, per ragioni di * rco- 

ai»r(?bbc(l|scHK.so piircl(ipos- Usmo > politico), sì prevede 
sihlltta dt chiedere diretta- che la riwnfonr darà vita a 
mente al pouerno di Versa- un violento dibattilo sul pro¬ 
via aiciini chiarimenti sul Ulema dei rapporti fra l'est 
plano.dt neutralizzazione u- « (’ouesL Un successo delle 
loìtiica. lanciato tiualche tem~ correnti distensive potrebbe 
po fa dal miidstro degli oste- infine avare notevoli rlper- 
ri Rnpncfct. Del resto, che si cussioni alto interno della 






W 


' co net,mire il nortavare della ^ dominata d« .MOSCA — L* itelòzailone del psrdzlanl llalianl della pace è «lata rlreviKa nella «cdr dri 

, ^*’®*'*^ ,V , àfollct e Commi,,. j Coniltato anviellco. Nella foli» In tcrlllore Tlrhonov. preildente del Comitato, atrlnsi* la 

IV/IIU na potuto smentirlo AttnttSTO PANCAI.!»! m.uio all’on. Lucio Luzfatto. Fra I due 11 sen. OIrsle Nezarville, (Telefoto) 


• , , , aei Maeeree» •.euv.aer ■ i.e>ea« ee ow*», «^«l^meveeee.» 

quando, rispondendo a una 

precisa domanda al riguardo —-- — .. . " ' . .— . ' . ' ■ ' - V - ... ..— - 

rivoltagli da un collega, ha ^ ■ 

SiìHSS Tragica sparatoria tra faoiiglie di assegnatari 

relazioni fra l’oriente c l'oc- m m m ' m m • m m. m 

costrette a contendersi lo stesso pezzo di terra 

sollevato nel corso delle re- ■ 

lazioni fatte dai quindici de- -—--- 

spe«l«i"powerni^*""*^ />««? rtiarti o un feritr» frrave - La prima famiglia ai,eva ricevuti» il podere in concenaione provvi- 

hi sostanza, i rapprcscn- soria (lalVEnte Sila tlurantc un periodo elettorale - La seconda ha avuto V asse {inazione definitiva 

tanti atlantici, incontratisi * r> j 

per la prima volta dopo la ---—-- ’ ~ 

sessione al « massimo Uvei- (Dal nostro corriapondente) l J’alarico, che si trovò nell.a concessione il Garcri avreb- dfUi che maturerà, come e 
lo >, hanno dovuto dedicare .... .TTT „ „ impossibilila di trasfsrire he dovuto abbandonare la vou,. nel pros.nnio aprile 

la maggior parte del loro Cz\lANZAHO, 8. Due jg s ^|3 famiglia sul terra e riportare la .sua lo- * prezzi contrattati si aggi- 

tempo ai problemi relativi morti e iin moribondo è il che un giorno sareb- iiiigLa a vivete nella più f' 

alla pace, alla distensione c tragao bilancio di una spa- „c divenuto di .sua proprietà squallida mi.seria. Di fronte iratt,", i.r.-z/ dei limoni so^ 
al disarmo c. nello stesso ratoria avvenuta ({ucsta L’Ente i^lla, anzlchò proce- a qm-sla prospettiva, egli ha no aumentati, alla produ/io- 


HTt'i <*utiinusHuuuin 

Il sollo.segretarii' lin ag¬ 
giunto elle le ordinazioni mi¬ 
litari ad altre ditte italiane 
iMimoiitniio iittiialriieiite a 00 
milioni di ninrchi (10 mlliar- 
ili lire) e ile .sono previ.sle 
per altri 28 milioni di marchi 
M 125 000 000 di lire). 

U.R.S.S. 

Nessuna conferma 
al lancio del razzo 
con un uomo 

MO.SCA. 0. (G.Ii.) — An¬ 
che oggi ncs.s(in organismo 
lia confermato In notizia di- 
r.'iinatn due giorni fa da ni¬ 
ellile nzeiizio .sul lancio di 
mi.ssili con un uomo a tiordo. 
Nulla di nuovo quindi, nep¬ 
pure per la giornata odierna. 
NeU’insicme però fra gli os¬ 
servatori mosccA'iti .sembra 
piuttosto prevalere un certo 
sretticLsmo' ebrea qiiell’lnfor- 
inazinne frettolosamente dif¬ 
fusa. So la notizia dovesse rl- 
a »c(le drl saltare fondata .saranno co- 
itrinze la munqttc i sovietici stessi a 
(Tclffoto) darne il relativo annuncio. 


(Dal nostro corrispondente) I J’alarico, che si trovò nella|concessione il Garcri avreb-jdfUi che maturerà, come e 


alla pace, alta distensione c tragi(:o bilancio di una spa- „c divenuto di .sua proprietà squallida mi.seria. Di fronte fratto j^prS dei'‘limoVso 

al disarmo c. nello stesso ratoria .ivveniita ({ucsta L’Ente i^lla, anzlchò proce- a questa prospettiva, egli ha no aumentati, alla produ/io 

tempo, quasi fatai,nenie, si mattina nel comune di Iso- conto proprio alla i»;ntato di rimanere sul fon- ne, di tire 10 al kg, passand' 

.sono ritrovali dinanzi alle la Capo Hizziito, su un po- semina, c(>m»* nornialmenle do fino a (|tiando l’Enle Sila da 83 a 98 lire al ):g 

stesse divergenze pnliticbe e Icre conteso fra due faim- .jvviene (pjaiu’o l'assegnata- non gli avesse assegnalo un 

alle gravi contraddizioni e- glie di assegn.Tlari dell Ente .j,, cbie.':e alcuni mesi diiall.-u niHJere. corno gli orai Roffc le fraffafiVC 


tl rrscnvo di Prato, mnnslKnor Flordrlli 


KIKE.N’ZE. 8 — Negli am¬ 
bienti del Palazzo di giusti¬ 
zia e stata accolta con stii- 
fKire la recente decisione del 
Consiglio dei ministri che, 
su prop(»sta dell’on. Concila, 
lia tra.sfcnto dai precedenti 
incarichi il procuratore ge¬ 
nerale della nostra Corte di 
Appello, dottor Vincenzo Re- 
ni<, c il procuratore della 
Repiibhlica pre.sso il Tribu¬ 
nale, dr’-tor Francesco Ro¬ 
tella. ambedue indiretta- 
I mente protagonisti delle vi¬ 
cende giudiziarie legate al 
vc=;covo (li Prato, monsignoi 
Fiordelli. 

Dopo la denuncia. Fistrul- 
tona formale, iniziata presso 
li tnbunalc di Firenze, fu 
avocata dalla procura gene¬ 
rale della Corte di Appello, 
allora diretta dal dottor Re- 
nis, e li giudice istruttore 
dottor Ogmbene concluse le 
sue indagini con la nchìe- 

zicrcbbe rinicgrali.smo di 
Fanfani, qualora dovesse ot¬ 
tenere, dalle prossime ele¬ 
zioni, quella maggioranza 
assoluta o quasi as.^uta do¬ 
minala internamente dalla 
destra clericale e esterna- 
oienle dalla destra econo.'ni- 
c.a e nionarco-fascista, qua¬ 
lora cioè iin nuovo e più 
ampio 7 giugno delle sini¬ 
stre non tolga alle classi di¬ 
rigenti — c nessun altro po¬ 
trebbe toglierlo — quel po¬ 
tere che è stato usato in que¬ 
sti anni per inn.alzare un se¬ 
gretario dei partito fascista 
a sindaco di .Napoli, un mi¬ 
liardario napoletano a capo¬ 
popolo, iin ex professore di 
corporativismo fascista a 
fondatore in pectore di un 
regime spagnoleggianle. 


sta di proscioglimento dei 
due denunciati, < pcrclié il 
fatto non costituisce reato » 

Di avviso contrario si mo- 
■stro la sezione istruttoria del 
Tribunale, presieduta dal 
dottor Sica, e posta alle di¬ 
rette dipendenze del dottoi 
Rotella. Cosi, mons, Fior- 
delli e don Aiazzi furono 
rinviati a giudizio. 

Stando cosi le cose e con¬ 
siderata l'ampiezza e la for¬ 
za che a-s-sunse la polemica 
su questo inquietante caso 
(il ministro Andrcotti inter¬ 
venne in favore del vescovo 
con un massiccio attacco ai 
magistrati), non poteva non 
destare stupore il fatto che 
il dottor Renis venisse pro¬ 
mosso da procuratore gene¬ 
rale a primo presidente del¬ 
la Corte di Appello della 
nostra città, e che il dottor 
Rotella, • benché promosso, 
venisse destinato alla sede 
di Trento. 

In serata, il ministro della 
Giustizia ha reso pubblica 
una lettera di smentita da 
lui inviata al direttore della 
* Giustizia » che aveva nle- 
vato questo fattix 

L’on. Gonella afferma: 
« non sono .stati trasferiti o 
promossi né il magistrato 
della Procura generale di 
Firenze (dr. Giuseppe Ogni- 
bene) che aveva richiesto il 
non doversi procedere in or¬ 
dine ai noti fatti di Prato, 
né i tre magistrati compo¬ 
nenti la .sezione d'istruttoria 
Idr. Sica. dr. Berarducci. 
dr. Falchi) che hanno inve¬ 
ce deciso il rinvio a giu¬ 
dizio ». 

II che è vero; ma non mo¬ 
difica in nulla la posizione 
del dottor Renis e del dottor 
Rotella. 


sono ritrovati dinanzi alle la Lapo Kizziito, su un po- semina, c(>m»* normalmente .lo fino a (|tiaiido l’Ente Sila da 88 a 98 tire al ):g 

stesse divergenze pnliticbe e Icre conteso fra due faini- .jvviene (|ijaii(’o l'assegnata- non gli avesse .assegnalo un 

alle gravi contraddizioni e- glie di assegnatari d(?ll Ente chie.''e alcuni mesi di alt.'O piHJere, corno gli era RoffG I© traffatlVC 
spinse nel corso dello * sto- Sila. Il grave fallo di san- .j.fnjiii prima di prendere in promesso ijuando el)t)e 1*1, f 

rica » sessione di dicembre gue, che e costalo^ la vita r<>nsegna il podere- dette in ni consegna la terra già as- POF iC TODOCCninG 
li fatto è che, da una parte. BIo a.s.scgiiatario Francesco oncessu.ne per un anno la segnata con un regolare con- trattailv^~p^ il conirai- 

il Dipartimento di Stato con- falarico e a suo figlio l a- a un altro contadino tratto di compra-vendita. to delle tabarchinr si sono rot- 

tinna ad esercitare una fnr- '=quale. va inqiiadrato nella jj.j jpogo. Antonio («areri (bietta mattina il Talari- lo Ieri, dopo che l conrrssl.i- 

midabite pressione per tra- politicn di ilivistone perse- (^u.^ndo l’Ente Sila procc*(iet- co, sentendosi giuridica- nari, tramite II sottoscRrctarto 

durre in atto al più presto guBa da anni dall ente di ri- jp ^ questa concessione ecce- ’ne.n^e assegnatario della Delle Fave, avevano ottcrto 

l’accordo di principio sulla Ivrma i^l vasto comprenso- rionale, il comune di Isoi.- quota c vedendo che la fa- **re di aumento all«- 

installazione di missili alo- rio del Crotonese e nello sta- Ki/zuto si trovava u. rn.gl;.! Gareri non intendeva ciornalierc. 

mici in Europa, dallaltra. la ‘«i miseria in cui sono co- ppru.dr. di c.impagna cleti., .d,i,.indonare la ter.-.i che or- ,u, ^*rii 

maggior parte dei governi ^ vivere i lavoratori ^j,jp il rinnovo delLan. mai considerava di sua prò- ^ alfLii, hanno deriso* di n- 

atlantici riconosce ormai la terra di questa zona mini.strazione, e il prowed. .orieta, si e recato con i suoi notare l'òrrena ritenuta addi- 

neressità di una revisione II podere, che è stato la mento va senza dubbio in- hg.i, ILisquale e Vince.nzo. rittur* intcìuriesa per le lavo- 

drlla politica estera avieri- 'ausa del tragico fatto, ven- pia Irato in questa situa- uil tondo per procedere alla rairiei c riuniranno o*)ti ir 

cana. c il bisogno fondnmen- ne assegnalo oltre un anno zinne- -fiiiina del ter.'cno. rIspeitUe secretene narionah 

tale dì rispondere alle preoc- fa al contadino Francesco Terminato il periodo di nata una vivace discus- decidere sullo ivlluppo del- 

-irno. r-o i„ ..I „ fi l'azione «indaeale. eomuniran- 

-= -- - ^ - >ione fra le due famighe. Il s,„d,p^ti provinciali d. 

^arcri ^ un ce» lo punto, ac- tener pronl.a la rateitoria alla 
sM * J • • • recato dall ira. ha estratto ripresa della lotta 

I in. finttoi. tnoom i nomi una pistola esplodendo nu-j_ 


atlantici riconosce ormai la terra di questa zona mmi.strazione. e il prowed. 

necessità di una revisione II podere, che è stato la mento va senza dubbio in- 
drlla politica estera ameri- 'ausa del tragico fatto, ven- pia Irato in questa situa- 
cana, e il bisogno fondnmen- ne assegnalo oltre un anno zione- 

tale dì rispondere alle preoc- fa al contadino Francesco Terminato il periodo di 

On. Mattei, faccia i nomi 


Domenfea 12 jennaie 

numero speciale 
deir«UNIT.\’» 
a 

10 |»uy:iiie 

con il 

PKOGKAMMA 
KI.KITOKALfc: 
DEL R C 1. 

ORGANIZZATE UNA DIF¬ 
FUSIONE ECCEZIONALE 


I-a mcncdia firma da parte 
del governo tibico dell’accor¬ 
do con ÌACJP mineraria e 
l'attribuzwne a una società 
cmericcna della concessione, 
già assegnata clic azienda ita¬ 
liana. è a!j:a oggetto len di 
una lunghissima nota della 
agenzia Italia, che afferma di 
riportare l'opinione dei - cir¬ 
coli politici e diplornciici i(a- 
tieni più seosibiti cl problema 
della co'.lcbOTczione mediter¬ 
ranea 

• Rifiutando la eallcborazio- 
ne pcritcTia per accettare un 
contratto di tipo tradiziona¬ 
le, — afferma all'inizio la 
nota — il governo dt Tripoli 
non soltanto ha recato no¬ 
cumento alle buone relazio¬ 
ni con ritalia. ma li è iso¬ 
lato dal concerto afro-asia¬ 
tico Esso ha dimostrato di 
non sapere respingere un 
ricetto di quel cartello «n- 
ternazionale nel quale la re¬ 
cente conferenza del Cairo 
ha riconosciuto tc forma più 
odiosa e pesante dei colo¬ 
nialismo 

L'affermazione è indubbia¬ 
mente giusta, e l'cqenzia la 
documenta con larghezza di 
prove, ricordando come fosse 
stata la Libia stessa a pro¬ 
muovere l'accordo che pre¬ 
vedeva condizioni molto più 
favorevoli di qusiie del car¬ 
tello, come esso fosse già 
stato approvato dalla com¬ 
missione petrolifera gover¬ 


nativa e dal ministro della j m^’no ad accompagnare 
Economia, quando improrn- innati c cconom.ca con i 

samente il primo min.stro poi.t-ra nnoia. sg.nnata 

Ben Ilcl.m venne deffr.e- g',. intercisi crncricarii. e, 

Strato e ciritclia (l'espres- qu.nd; itabilmente ex 

sione è testuale) fu chiusa l'a a t ih schiaffi jn fac 

-la porta in faccia-. Ma i L" ir.r.l^’ infatti che si cer 

- circoli politici e diploma- di dv^t.n-juFre tra il cari! 

tici italiani - dovrebbero di- del pe:-ry.,o e \\ governo di 

re nello stesso tempo qual'e L S.-i. accontentandosi del fot- 

la politica che essi hanno lo che nei colloqui di Fella 

svolto nei confronti del mon- quesfultmo - non ebbe nulla 

do OTcbo e della conferenza da eccepire » sull'azione del- 

del Cairo in particolare: è TE.\I I-a realtà resta quella 

stata una politica totalmente che è. 

negativa, e tutti ricordiamo Ma la rirelazione più gra¬ 
ie definizioni di -cospira- ve della nota d'agenzia n- 

zione comunista - date dalla guarda la polir-.ca interna 

stampa democristiana e go- italiana. Si afferma infatti 

vemstiva. _ che •sono noti i circoli che 

In effetti, il seguito della mformc-ono i{ cartello in- 

nota conferma che la politi- temazionale sullo stato del- 

ca Italiana in questo campo le trattative tra l'AGiP mi- 

non J; distacca dal binano nerar.a e il governo della 

della - dottnna Eisenhower L Joa, metterlo sull’avviso 

-Anche in occasione del re- chi ero interessato cl fclli- 

cenie accordo con TIrcn — mento de’.l'ormcì compiuta 

vi Si afferma infatti — Vita- i-attctivc • Notizie di que¬ 
lla ha dimostrato di aver cc- sto genere, sembra end') 

pjto meglio di molti altri su non po*ipno essere state f 

quali nuove basi debbano nite che da ambienti del 

essere imposteti i rapporti verno o dell'alta burocra 

tra l'Occidente e i paesi sol- mimstenale. dorè del re 

torriluppati e l* interrento non è un mistero la vres 

del cartello sembra destinato za dei nerr.'ci di una poh: 

a servire più gli interessi petrolifera nazionale. 


morosi colpi in direzione dei 
suoi antagonisti. Francesco e ^ ^ 

Oggi in tutta Italia 

al torace sono caduti in ter- 

"'hr'rTp.,';""'’;;»'"?!"; 3Z.000 cartai in sciopero 

ferit.i all'addorne F'gli e sta-- 

hanno dirhi.arat.o in immi-__ 

nenie pericolo di vita. t-. t- » j ^ 

Annena comniiita la s*raee ^ maiti-'a rr.er.t.o .dell inder-nita per i la- 

I vi ^ .. . ■ f ‘fi tuffa Ifaba i diper.dtr.l: d-A- vo:i d saz.ati da 3 *3 hre per 

d G.yeri ha settato v:a la ,e .ndustr.e della carta hanno,le d .n.n.-i a CO l.re alierai lina 

p.stol .1 e SI e dato alla fuga ,incrociato le braccia Lo scio- magg.orazione del lavoro stra- 
.ANTON'IO GIGI.IOTTI pero avrà la durata di 24 ore' ,rd;nar.o tra il 33 ed il 6<3 per 

—-- ed impe^.erà i tre tam dei cento, raurT;er.t.5 del periodo 

72 000 fluinfali reparti di produzione e fin-'d; fe.ne tra i 14 ed i I?. giorni 


»’’race sono caduti in ter- 
po..rT<i nuoi a. sg.nrir.ta da- _ ,_ . . 

i/L inrcrr;j: crnfriccni. td è fulminali, mcnlr#* \inccn- 

q'i.nd; me, iiobilmente expo- Bn riportato una grave 

S'a a tili schiaffi in faccia fent.i aH'addome Fgli e iia- 

L" in r.le '.nfaiti che si cerchi to ricoverato airospedatc di 

di dist.njuere tra il cartello Crotone dove i modici lo 

del pet-o..o e il governo degli hanno dirhiarat.T in immi¬ 


nente pericolo di vita. 
Appena co-mpiiita la s'rage 


guardi Is politica interna 72,000 quintali turno dei reparti allestì- s seconda deir 3 nzian.tàT gL 

ita.lana. Si afferma infatti lìfMoni licilioni ‘mento e manutenzione I-editti biennali del 2 per cent.o 

che •sono noti i circoli che ... • Esso, come è r.c.to. c stat.-,jpag.ne percepite, l abc- 

informc-ono il cartello in- aCQUistatì doll'URSS proclamato ccr.cordcrr.ente dai r.e del Iim.te d. 18 mesi 

temzzionale sullo stato del- ^ - sindacati aderenti alia CGIL, per il tratiamer.t.a di malattia 

le trattative tra l'AGtP rrit- MESSINA. 8. — Un altro alla CISL ed alla LTL in se-io inf .rtim.o per gli im.niega- 
nerar.a e il governo de.la .mportante contingente d; U- gaiio alia posizione negativa u e intermedi; la possibilità 
L^-a, mettendo suu avviso rnor.i e stato acquistato dal- assunta dagli industriali ver-|J..Tia istituzione di premi a- 
cni era interessato cl fc.li- l’Unione Sovietica sui mer- so le rivendicazioni dei lavo-; *;-r.ùal: di nrod’uzi'cne; le mo¬ 
ment!» de-, o^ci empiuta sicilia.n: Si tratta di 200 ratcri. j dificazii^ni dei raggruppair.en- 

l-atta.iva • .•o.^ie di que- mila casse di limoni equiva- Alla richiesta ir. occasionejtj per categorie sia ir. rclazi> 

sto genere, sembra evidente, ler.n a 72 ùùO quintali circa del nuovo contratto, di un com-! alle lacune del contratto 
non possono essere stare far- un valore (S; 800 milioni plessivo aumento delle retri-'precedente sia per le mnova- 


MESSINA. 8. — Un altro 
.mportante contingente d; li¬ 
moni e stato acquistato dai¬ 


ni:? che da ambienti del go¬ 
verno o dell'alta burocrazia 


per un valore d; 800 milioni 
di lire 

Negli amb.enti commerciab 


plessivo aumento delle retri-'precedente sia per le mnova- 
buzioni del 13 per cent.") il pa-1 cartate alle lavorazicni 

dronato ha infatti risposto cf- ed a ali imo a-ti 


deirUnione Soriericc che non 
quelli occ-.dentcli *. Tesi pa¬ 
radossale. evidentemente, e 
che rivela solo la contrad¬ 
dizione della azione italiana, 
la quale non si prova nem- 


remmo che i * cìrcoli poli- di lOOOCW c 
f.ci e diplomatici •, in que- dalla stessa 
sto caso, facessero i nomi. latori hann 
Aranti on Mcttei; un po' di completare 
coraggio. ger.do alla i 


vìa delle precedenti forniture dai lavoratori della carta stati costretti per miglio- 

di lOOOOO casse già assorbite guardano: la rensior.e delle, -"are il nuovo contratto. La 
dalla stessa URSS. Gli espor- paghe e degli stipendi femmi -1 precedente ebbe luogo il 20 
latori hanno perciò deciso di nili la cui (hstanza da quelli j novembre e ad es.sa partecipo 
completare il canco attin- maschili dovTobbe essere n-jil 95-100 per cento della cate- 
ger.do alla prtxìiizioae dei ver- dotta del 50 per cento. l'au ig'na 


ger.do alla prtxìiizioae dei ver- 
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r UNITA* 


Le trattative delFO 




SI sono InUlotr Ieri, presso II ministero del Lnvoro, le tnittiitlve per kII operai • eond- 
nstl • che Ir FIAT ha rceeiilenienle lleenzlato dal reparto O.S.It. della fulihrica tori¬ 
nese, Dopo ripetuti Incontri con II sottoseKrctarlo le trattative sono stato UKcIoriinte u 
questa iiiattliia alle 11). Nella fu' n; la delcRU/loiin del Invor.itorI c del sindacati tnelalliir- 

Rlcl aderenti alla ('(*>11. e nll'dll. 


PER UNA QUESTIONE DI PRECEDENZA ALL’INAUGURAZIONE DELL’ANNO GIUDIZIARIO 


Meschino ripicco deii'on. Zoii 
contro in Corte costitniionaie 

Ritenendo di dover precedere Azzariti tra le autorità dello Stato, il presidente del Consiglio non si è pre¬ 
sentato alla solenne cerimonia, svoltasi alla presenza del Capo dello Stato neWaula della Corte di Cassazione 


Alla prcspnzn del Capo 
dello Stato, neiraiila inatiiia 
della siipienia Corte di Cas- 
s.'izione. ha avuto liiono ieri 
.» Homa l'iiiaunura/ione del- 
l'Aiiiio Cliiidi/iario 

Un destato uno certa scn- 
sa/ione l'assenza del presi¬ 
dente del Corisif’lio Si è 
saputo che essa eia deterini- 
nata da una niottesea (|ue- 
stione di prestinio' la inaci- 
stiatiiia aveva infatti asse- 
tinatn il primo posto dopo il 
Capo dello Stato e i presi¬ 
denti delle Camere, al piesi- 
deiite «Iella Corte eoslitu/io- 
naie, fiieiitie Xoli sosteneva 
che tale posto spettava a lui 
Olleso, non si c (piiiidi jiie- 
sentato, e in seiata ha tatto 
dilaniare timi nota d’ai’en/ia 
I rictii, diehiaiando tli esveie 
sosti'iiiito in (|uesto dal po-i 
velilo, rihadisee il silo punto 
di vista, alTeimando che la 
Corte < rappresenta solo una 
delle paran/ie costituzionali» 


Il presidente Gronchi è 
ifitinto al Palazzo di Giustizia 
alle 11 precise. Accanto a 
lui. neH'auto di lappre.sen- 
tan/a. il ministro di Grazia 
e Giustizia, un. Gonella. Nel 
col tile d'onore Gioiiciii ò sta¬ 
to ricevuto dal presidente di 
sezione della Corte di Cas¬ 
sazione, dottor Pasquera. e 
daH'Avvocato Kenerale Fac¬ 
cini. 1 due alti mauislrati. 
che indo.ssavaiio la tona ros¬ 
sa, hanno accompaennto il 
Callo dello .Stato nel f>ahi- 
netto del primo presidente 
della (Jassa/ione. doti. Kuhi 
Ivi erano ad attenderlo, con 
Fula, altre personalilfi; il 
piesideiite della Camera on 
l.eone, il vice-presidente ilei 
Senato on Molò, il presiden¬ 
te «iella Corte costituzionale. 
Azzariti. il ministio Campil- 
li, in rappre.sentanza «lei pre- 
siilenle «lei Consinho- 

Nella nran«le aula. Il Cap«) 
dello Slatti ha presti posto 


in prima fila al centro. Alla 
sua «lestra ha pre.so posto lo 
on. Molò, alla sua sinistra 
l’on Leone Nelle altre |)ol- 
tronc sono stati notati l’on 
Fiirico De Nicola alcuni mi- 
iiislri e sottosenretari, i giu¬ 
dici costituzionali Parassi e 
Cassami IO. 

Dichiarando aperta la se- 
«liita, nella vasta aula gre¬ 
mita, il doti Kiila ha «lato 
la parola al piociirotore, ge¬ 
nerale della Grassazione, doti 
Donato Pafundi, per la rela¬ 
zione sul decorso anno giu¬ 
diziario. 

Preliininarinente, Fora ture 
ha rilevat«> che il giudice «le¬ 
ve avere viva la « sensibiliti^ 
«•«istituzionale » sicch«> la «'ar 
ta fondamentale dello .State 
ispiri l'opera «li giustizia «Iel¬ 
la magistratura. Alla luce d> 
«liiesta affermazione. Pafun- 
(ii ha ricordato l'attivit.^ del¬ 
la (rorte Suprema per armo¬ 
nizzare le leggi esistenti con 


INTENSIFICATO 
IL RECLUTAMENTO 
ALLA C.G.I.L. 


La Scgrelerin confeclernle 
ha esaminato rnndamenlo «Iel¬ 
la campagna di tesscrnment«i 
per il 1958, stilla base del ri¬ 
sultati apprezzabili gin rag¬ 
giunti al 28 diccmbic 1037 
£}' stato deciso di intcnsill- 
care l'attività di reclutamento 
sindacale nel mese in cors«i 
c tino alla metà di febbraio, 
allo scopo di realizzare senza 
ritardi gli obbiettivi di tesse¬ 
ramento c di proselitismo sin¬ 
dacale che le organizzazioni 
provinciali c di categoria si 
sono posti 

La ripresa sindacale In nttn 
e la riconfermata intlucnza 
della CGIL consentono infatti 
un consolidamento, anche in 
termini organizzativi, della 
forza e delle posizioni del 
la CGIL 

La Segreteria ha inoltre de 
ciso di inviare al Presidenti 
del Consiglio formale prote 
sta per il numero del seggi 
ns.scgnatl alla CGIL nel Con 
sigilo nazionale dcircconomia 
e del lavoro, assolutamente 
inadegunto alla • importanza 
numerica c qualitativa > della 
Confederazione, e quindi in 
contrasto con la norma dei 
l'art. 99 della Costituzione. 


Una protesta 
dei PP.TT. 


La ■ segretefi^. nazionale 
della -Fedéréziohé • Postele¬ 
grafonici aderente alla CGIL 
ha mandato all’on. icrvtilmo 
un telegraiiinin por prtne- 
stare contro il rinvio ni 14 
gennaio della riunione della 
Comml-s.sione irn.sporti dell.i 
Camera convocata pei e.-^a- 
minare il progetto di legge 
governativo sulla carriera 
dei dipendenti po.slelcgrnfo- 
nici 

Seconilo precedenti dichin- 
razioni del Ministro delle 
P.T.T. resame «lei (rrogettu 
avrebbe dovuto cominciare 
il giorno 8 gennaio e sulla 
base di questa data i rap¬ 
presentanti della niaggurran- 
za d c. si oranti rifìiitatì di 
accogliere pei mancanza di 
tempo, gli emendamenti pro¬ 
posti dai parlamentari della 
CGIL. 

Perciò la segreteria del 
sindacato nel suo telegram¬ 
ma < riafTerma » la necessità 
di evitare ulteriori dilazio- 
namenti, per consentire una 
tempestiva approvazione del¬ 
la legge. 


La C.G.I.L. 
chiede trattative 
per la parifà salariale 
nelle aziende I.R.I. 


La Segreteria della C G 11- 
— in seguito al distarco delle 
aziende I R I dalla Conniidti- 
stria e In armonia con la po¬ 
sizione assunta sul piano na 
zionaie per l’atlermazione del 
diritto alla parità di salano tra 
la mar.tjdopera maschile e fem¬ 
minile — ha inviato al ministro 
delle Partecipazioni stat.ali una 
lettera nella quale chiede rh“ 
il ministro Bo si faccia promo¬ 
tore di un incontro tra le orga¬ 
nizzazioni Sindacali dei iavor.a- 
tori e una delegazione rappre¬ 
sentativa delle aziende a parte¬ 
cipazione statale, -al fine di 
discutere in merito allattiia- 
zione dell'art. 37 deila Costiti! 
zione e della Convenzione mi 
mero 100 del B I T. - 

La lettera della Segretcri.i 
confederate — inviata per co¬ 
noscenza anche alle altre orca- 
nizzazioni sindacai] dei la\o- 
ra*ori — riassume sostanzial¬ 
mente la posizione già presa 
dalia CG.I L- nei confronti delia 
Conflndustria nell'incontro avu¬ 
to*] nel dicembre scorso. 

L'iniziativa confederale as¬ 
sume un particolare signiflcato 
ntin solo per le lavoratrici di¬ 
pendenti dalle aziende « parte¬ 
cipazione statale, ma anche per 
tutte le lavoratrici che atten¬ 
dono da trattative tra le orga¬ 
nizzazioni sindacali dei lavor-s- 
toil c le controparti padronali 
ravvio a soluzione delia que¬ 
stione della parità salariale. 


I dirigenti dell'Opera non sostituirono In Cnllns 
per "motivi di prestigio,, nei confronti dello Scola 

// sottosegretario Resta deplorò il soprintendente per il suo comportamento alla ** prima,, 
La Prefettura mette tn rilievo le responsahilità dei dirigenti del Teatro lirico romano 


Le «bizze» (vere o fire- 
xuutel (Iella signora Cnllns 
sono ormai (Ictìnitiuamenic 
passate in secando piano, 
l'episoilio sta tneffeniio tri 
luce con sempre rnappiore 
cvidema clementi assai più 
orari, che ripropnnpono pe¬ 
santi responsabilità dei diri- 
(tenti dell’Opera c In flone- 
rale di chi tiene in mano le 
sorti depti enfi lirici italiani. 
Uopo l'assurdo episodica del 
rtrorsa al prefetto da parli’ 
dei dirif/enli dell'Opera, l'at¬ 
tenzione di tutti si •' rivolta 
versa le alJormazinai conte¬ 
nute nel priìmcmoria . vinto 
dalla cantante alla direzione 

del raviatio c partico¬ 

larmente verso quelle aeran¬ 
do cui elio, il giorno prima 
della serafa im'aaii»»//»*. es¬ 
sendo sofferente alla nolo. 
chiese al direttore artistico 
se avesse predispiìsto per la 
sua eventuale sostituzione. 

Come «' riofo. ogni tcalrr) 


che si rispetti ha sempre a 
disfio.sizione f/h cleaicuti ne¬ 
cessari per operare, nel ca¬ 
so, nna sostituzione. L'Ope¬ 
ra, Inuccc, non metin pre¬ 
so questa precauzione, pur 
avendo a dis/iosizione due 
soprano di primo ninno: lo 
signore Caterina Maiudni e 
Attua Gacrrini. La responsn- 
hilità dei dirigenli dell'Olie¬ 
ra sarebbe tanto più gr-rae 
in quanto essi — che fino a 
ieri sera non avevano smen¬ 
tito nemmeno una ’ielle os- 
servnzhmi coatcaiite nel pro- 
nieaiaria «Iella ('alias 
avrebbero Insistito nel far 
cantare la Callas, lonaslanle 
le sue precarie eom/irioni di 
salute, soltanto per non 
€ perdere di prestigio » nei 
confronti di Mìlaun> indotta 
co.s'i la lirica italiana al ran¬ 
go di a campanile d’oro o, l 
dirigenti dell'Opera — logi¬ 
ca linea d’uno polillca — so¬ 
no ricorsi al f'rofeffo. fen- 


taudo di scurir II .-.1 di ogni 
responsabilità. 

t.a /‘il'feiitira. • he si ò et’t- 
dentemente resa conto di 
«piesto teiilaliiJo, ha ftitf«t 
pubblicare ieri lidi'ageuzui 
« Italia > una iiotlcina uffi¬ 
ciosa con la liliali’ si ridà a 
Cesare età che à di Cesari’ c 
all’aunocalo l.alint (sovrin- 
teiidente dcirO/iera J dà che 
gli aptiartieue. La uniiciaa 
ufficiosa ribadisce il ronr d ■ 
to che * il prefetto non ha 
emesso alcana nrdiaanza » 
ma ha < manifestalo sido uii 
fiarcre che era stato e.spres- 
sameute richiesto dal rap- 
pre.senfanfe di un ente ben 
qualificato e sollonnsto al 
confrollo dello .'«fato*. An¬ 
che la prefettura, dnd, se ne 
lava le mani. di’'cndo a tutte 
lettere che il provvedimento 
con il quale si Impedisce alla 
Callas di cantare all'Overa. 
è stato preso da Latini il 
quale poi, per ripararsi un 


Approvato un nuovo ordinamento 
delie scuole statali medie superiori 

L’istituto magistrale portato a 5 anni - La scelta tra le scuole 
tecniche avverrà dopo il primo biennio, che sarà in comune 


Un parere fjivorevole sul 
rji>diiiaiiieiil«i «iegli istituti 
tecnici e stalo e.spre.sso oggi 
lini Consiglm superiore «iella 
l’.I.. riunito per csniniiiiirt- 
il progett«> di legge iiei il 
noi il inamento «leiristrii/ione 
■«cconilarin supcriore. 

Adeguando il corso supe¬ 
riore «leirislitiito tecnico ai 
licei classici e srientitìci e 
.igli istituti magistrali, si è 
ritenuto opviortunii che nnclte 
.jiiesto r«»rso e.<ten«ln la du¬ 
rala complessiva degli stilili 
1 ci;u|iie anni, sndilivisi in 
Ine iierioili: un biennio pro¬ 
pedeutico a carattere cultu¬ 
rale generale e un triennio 
Ji tip«i professionale. 

Il parere espresso aggi «lai 
Consiglio supcriore «fella P I 
tende, come i oreeejenti. a 
rinviare al 16.mo anno la 
scelta pfTcttiva deirin«iiiiz 2 «' 
professionale. 

II Consiglio supcriore ave¬ 
va già approvalo in prece- 
fenza la materia rigiiant.inti' 
I licei classici, scientifu'i e 
eh istituti magistrali la lo¬ 
ro durata è stata unificata a 
5 anni (anmentamlo quindi 
di uno quella deiristitiito ma¬ 
gistrale). divisi in «lue corsi- 


un corso biennale, che com¬ 
prende la iiriinn e secomin 
«’la.sse, c ini corso triennale, 
elle coMipreiide le successive 
tre lassi. 

Per le magistrali sarà ap¬ 
plicata. «hirnnte il corso 
triennale, rinnovazione del 
tirocinio diilattico. «la svol- 
.gersi in ima scnol.a elemen¬ 
tare nnne.ssa airistitnto. e 
che sarà oldiligatorio ancht- 
pcr i privatisti. 

I progetti saranno ora ri¬ 
messi nll.n rcìnipctente com¬ 
missione «h'Va Camera, die 
dovretilie appmvnrli in mo«lo 
che entrino in vigore a par¬ 
tire «lai 1058 50 

Omaggiò 
dcirUNURI 
alle Ardeafine 

I consiglieri nazion.-iti «tei- 
flttiione ii.iziiin.-ile universil.n 
ria rappresentativa italiana, 
riuniti in que.sli giorni a Ko 
ma per impostare la linea po 
litica del massimo organo u 
niversitario. si recheranno al 
S.-icrario delie Fosse Ardeati 
ne a rendere omaggio ai ca- 
«inti della Resistenza, in occa¬ 
sione del Decennale della C*»- 


CONVEBSAZIOM ITALO- 
POLACCHE. — L'inizio delle 
conversaz.oni italo-polaccbe 
per la revisione dell'accordo 
commerciate e la stipulazione 
di un nuovo accordo di paca- 
menti è stato r.confcrrr.ato per 
il g.orno 14 

Concurranno i lavori da par¬ 
te ital.ana il min stro Tomma¬ 
so XotarangeJi. e da parte pio- 
lacca il doti. Andrzej Kruez- 
kowikj. direttore del diparti¬ 
mento trattati del Commercio 
eetero polacco. j 


Un'altra sciagura eviiaia 
a un passaggin a livnlln 

Bloccato tra le sbarre con l’autotreno, l’autista le 
ha divelte - Pochi secondi dopo è giunto un treno 


SONDRIO, 8. — Una 

sciagura ferroviaria è stata 
scongiurata, ieri, grazie al 
sangue freddo di un auti¬ 
sta piacentino. Un autotre¬ 
no * F.at 682», di proprietà 
.lolla ditta D.-ivide Fanelli 
Ji l’iaecnza, e cundi>tlo dal- 
Fautista Romeo KoUert di 
inni 38. verso le ore 15 sta¬ 
va attraversando il p.issaggio 
a livello di S. Pietro Ber- 
bello, proveniente da Fusine 
Proprio al momento in cui 
la motrice si trovava sulla 
sede ferroviaria, le sbarre si 
.abbassavano bloccando Fau- 
lomezzo L'autista, con de¬ 
risione. ha allora accelerai,' 
v l’autotreno, «iivclte le sbar-I ORSON UEI.I.ES A OF.XO- 


.stitiizionc italiana. Due consi- 
glicri recheranno una corona, 
accompagnati dal presidente 
«leirUNUIlt. «ini presiileiite 
del Consiglio nazionale e dal 
viccprosideiite della giunta e- 
secutiva. 


L'oftavo anniversario 
deireccidio di Modena 

MODENA. 8 — Doniani, 

nella ricorrenza dell'ottavo an¬ 
niversario del 9 gennaio im.-i 
delegazione di faniili.iri de; 
C.aduti. di .autorità cittadine e 
di dirigenti smdaeali e di orga¬ 
nismi democratici si recher.à 
dinanzi al cippo che ncorci.i 
d sacrifìcio dei .-«ei lavor.don 
UCCISI «iinanzi alle Fonderie 
Riunite, mentre si battevano m 
difesa del l.avoro e delle li¬ 
bertà costituzionali. 

Dopo la cerimonia, ehe avr.à 
luogo alle 9.30, si riunirà alla 
C d 1. il Consiglio gcner.ale dei 
Sindacati In ser.tta il .segretario 
della CGIL Hin.ddo Schcti.« 
p.irlerà ai lavor.itori ed ,ii 
cìtt.adini nei teatro deH.i Casa 
del Giovane 


Istruttoria formale 
per il disostro 
di Arenzano 

ARENZANO. 8 — L'i.strut- 
tona giudiziaria sul sir.i.stri-) 
ferroviario avvenuto la sera 
del 21 dicembre scorso nella 
-itaz.or.c di .Arenzano. in cu; 
meri li macchm.sta Poli, e 
stata formalizzala; il sosti 
luto pr«>curatore dr. Paolucci. 
ha trasmesso rincartamenlo 
al giudice istruttore per una 
indagine più completa. I 

Al sottocapostazione Lini so¬ 
no state contestate Ire impu¬ 
tazioni: disastro ferrovi.ario 
colpo.so (reato che o pumbiie 
cen la reclusione «ia due a 
dieci anni», omicidio e lesioni 


re, si meilev’a fuori penco¬ 
lo Qualche secondo più tar¬ 
di sopraggiurgeva un treno 
direttissimo proveniente da 
Sondrio. 


VA ~ L'attore Orson Wolles 
la moni e. l'attrice italiana 
Paola Mori, e la figlia giunge¬ 
ranno oggi a Genova prove¬ 
nienti da New York a Ixirdo 
del piroscaf<» -Exocorda» 


Ricorrono al Consiglio 
di Stato gli artigiani 
esclusi dal CNEL 

I-o Ciuifciierazionc n.izio- 
ii.TÌe «Icir.irti.Ki.Tuato e la Lc- 
,g.T «Ielle libere .is5i>ci.izi«»iii 
artigiane it.ili.-me h.inn,i e- 
spres,s«i 1,1 pili viv.a pr«>testa 
per 1,1 proccilur.i se.ciiit.i nel¬ 
la nomina «lei membri ‘lei 
Consi.gho nazionale delFFo*- 
nomi.i e «lei I^ivv>ro m r.ip- 
presentan/a «delle attivn.i .ar¬ 
tigiane. 

La procedura seguita ha 
volutamente esclusi» qual¬ 
siasi p«»ssibilita di preven¬ 
tivo ac'ordo fra le organiz¬ 
zazioni sintlacali interessate 
Per tale via o stalo p«issibilc 
escludere la rappresentanza 
d: liilt,» l'ar:igi.in.rio iiaham 
autonomo, liberamente or¬ 
ganizzato, econom;cament« 
più pr«»grcdito 
Questa «liscriminazionc sin¬ 
dacale limita sempre più le 
possibilità «Il tutela c «li svi- 
lupix» deU'nrtigianato ita¬ 
liano. 

La Confederazione e la 
l^ga. ravvi.sano nella dcci- 
sume del Consiglio dei mi¬ 
nistri lina violazione delh» 
.spinto e «Iella lettera «Iella 
legge istitutiva del CNEL. 

Per l.ili niiitivi. il decreti 
di nomina verrà inipugnat*' 
dinanzi al Consiglio di St.it«' 
per iniziativa delle organiz¬ 
zazioni ingiustamente colpite 
ed a tutela degli intero.ssi di 
tutto l'artigian.ato italiano. 1 


po’ le spalle, ha avuto tu 
furhi’sca « trovata » «li farsi 
forte di un «« narere » (Iella 
prefettura, l-l poiché da uir- 
te di alcuni c«msi(jtieri c«»- 
iiiiinalt coinII insti è .'«» ieri 
chiesta la rci>oca dcll’assur- 

110 divieto a cantare tei con¬ 
fronti della Callas, l’iifUriosa 
« fiaba > Ila fatto ancora sa¬ 
pere che * l'autorità prefet¬ 
tizia, anche se sollecitata 
non avrebbe alcuna potestà 
di intervenire per niodi'irare 
ini provvedimento adoitatn 
dal sovrinteiideale avo. La¬ 
tini nel tiuadro del rapporto 
privatistico che lega l'arlt- 
stii all'impresario ». 

liitorsionc davvero ipocri¬ 
ta, dato che la queilione. sui 
piano dei fatti, à stata rhiu- 
sa proprio col pretesto del¬ 
l'intervento prefettizio. 

Qualche giornale ha affer¬ 
mato ieri che non ai saranno 
azioni legali tra la cantante 
c i dfrifjenfJ ifclFOpera; e In 
cosa potrebbp .trouarc una 
conferma in itti comunicato 
che è stato emanato ieri (or¬ 
mai si procede solo ,>cr cu- 
iniiiiicati I lafdi ». /.an-afl An- 
gelncci. Clienti e drazìadei 
(rlspeffiiuiinenfc rnppre.scn- 
lanti dell'Ovi’ni tv .-ililS e 
della ('aliasi d'accordo con 

r amministratore dell' ter a. 
Carbone, dopo una riunione. 
Questi signori c hanno lifc- 
nafo — Informa il coniuiii- 
cafo — di raggiungere una 
soluzione costruttiva * e si 
riuniranno ancora fra qual¬ 
che giorno per concludere la 
(lucstioiie. Non è escluso 
«/nfn«fi che tutto po.ssa finire 
con il versamento di una 
certa somma aita cantante. 

Si è infine appreso che il 
sottosegretario allo Spetta¬ 
colo, Resta, ha chiesto un 
rapporto su tutta la faccenibi 
all'avv. Latini t per «ìorti- 
mciitnrsi primo -’sn indc- 
rc alla Camera >. Sarà pro¬ 
prio Resta, infatti ’ca’ì è al 
'entro di iptcllo sc.’ndal.’iin 
politico di cui ini'irmn In 
agenzia < Reptifddtcn », se¬ 
condo cui arrehhp -nteroosto 
i SUOI buoni uffici f.er far si 
che III Callas. uou cauta’'- 
do olla terza replica della 
* Norma ». si e.sifiis.se 
a Rari, suo collegio eletto¬ 
rale! a rispondeie a'ie niof- 
le t’iferrogazioni e interpei- 
lanze presentate uH’arni- 
mento. Ivtnnto :un!to ^ern 
'nenie. Resta ha latto 'noe-e 

111 avere a suo Icmoo p» ife- 
sfati* oressiì la sovrile» 
za dell'Opera perel'è si 
aspettò troppo prinm ni co- 
"1 unirare al pnl’l’f'eo » ol 


Capo dello Stillo 'n .«>..pen- 
•.ioiie della rai)i)’'-‘.si”7!iiz'nnù 

I coniugi Meneghini parti¬ 
ranno da Roma probabtf- 
nieiitc netta mattinata <h 
oggi. Lo destinazione più 
lontana «’ l'America, ma pri¬ 
ma di nllorn In signora Cal¬ 
las e sili) marito si ferme¬ 
ranno (pinlrhe giorno nello 
loro casa miltincse. « C'è do 
riordinare fante ro.'?«*. prima 
di nudare a Chicago — ha 
dello il manto della cantali 
le conversando eoi giornnlt- 
sti — e soprattutto c'è da 
riactpiislare iin f>o«'o di tran¬ 
quillità ». Partendo, { rim- 
iniinti della cantante sono 
molti: primo fra tutti quello 
di non aner assolto al pro¬ 
posito di cantare in (tuesta 
città « dove 80 recite, alle 
(luali scguirniin altrettanti 
successi, sono state dimen¬ 
ticate — ho detto il marito 
per un incidente male 
infcrprcfnfo ». 

Seguitando n parlare su 
questo argomento il com¬ 
mendatore Meneghini ha ri¬ 
badito ancora tino volta che 
non si è trattato di un ca¬ 
priccio, come da rnnite parti 
si è defìn'ito l'atteggiamento 
di sua moglie nel corso del¬ 
lo spettacolo del 2 ocnniito 
all’opera: * Kssa era real¬ 
mente ammalata. Inoltre 
qualcuno ha gridato e molti 

10 hanno ripetuto, credendo 
di affermare una co.sn scan 
dainsa, che Maria Callas co¬ 
sta un milione per ogni re¬ 
cita. Nessuno però ha tenuto 
confo della garanzia che es 
sa offre, e per serietà e per 

11 L'elio artistico, che permei 
te ai singoli teatri un mag 
giare incasso (come è risai 
tato per la sfortunata serata 
l’inaugurazione all'Opera!, 
e consente di fare a meno 
di una sostituta e di rispar 
Oliare quimli il compenso a 
questa destinafo. Questa t>«d 
fa. la regola ha avuto la sua 
imprevista eccezione, e mia 
rnoalie si è ammalata, cosi 
l'ome era già capitato a tanti 
urima di lei ». 

Ieri sera i coninpi Mene¬ 
ghini si sono incontrati per 
' saluti con t molti amici 
che contano a Roma, e poi 
sono rientrati presto in al- 
hergo per gli aitimi prepa¬ 
rativi. 


i nuovi principi stabiliti dal¬ 
la Costituzione. 

Pas.sando ad esaminare nel 
dettaglio l’opera svolta da 
tutti 1 gradi «Iella magistra¬ 
tura nell'anno 11157. il doti 
Uafundi ha reso note alcune 
cifre globali drammatica¬ 
mente indicative: si è regi¬ 
strato un aumento, a causa 
della mole crescente della 
circolazione cambiaria, «lei 
* (irotesti » 

Per quanto concerne la cri¬ 
minalità. l’oratore ha riferito 
altic cifre non meno allar¬ 
manti. Essa segna tuttora 
una linea a.scemlenle c deter¬ 
mina un grave allarme so¬ 
ciale — ha osservato il doti. 
Pafundi — soprattutto per 
l'audacia e refferiile/za di 
gravi azioni «lelittiiose. Gli 
omicidi volontari iinnno 
avuto una lieve fles.sione, 
passando da 1308 (nel '50> a 
1271 (nel *57). Lo stesso si 
nota circa le rapine («la 2248 
1 2188). Ma i reati contro la 
moralità inihblica sono pas¬ 
sali da 5282 a 5747, mentre 
per i finti si ò avuto un au¬ 
mento «la 182 000 a 197 000. 

Allarmante, infine, e la ci¬ 
fra che riguarda gli omicìd) 
colposi (tu massima parte do¬ 
vuti a incìdenti stradali): da 
1583 a 4980. 

Passando ad altro argo¬ 
mento. il procuratore gene¬ 
rale. pretulemio siiiinto dal 
lecente fallo «li sangue acca¬ 
duto negli uffici della «pie- 
stura (Il Roma (un «sospet¬ 
to ». non peitpiisito, trasse di 
tasca la pistola, uccise un 
soltiifficitile. feri mi commis¬ 
sario e due agenti) ha loda¬ 
lo il comportamento delle 
Forze di polizia ed ha accen¬ 
nato fnvorevolincntc ai prov¬ 
vedimenti legislativi in coiso 
sili « fermo «li polizia » e sul¬ 
la «facoltà di percpiisi/iunc» 
(Questo richiamo non ha 
mancam th suscitare qnalclie 
perplessità per l’estensione 
lell'ai luti IO poliziesco die 
■ all pn>vve«limcnti potrebhe- 
lo rappresentare. 

Avviandosi alle conclusio¬ 
ni, l'oratore si e soffermato 
sui rapporti tra la magistra¬ 
tura e la stampa. Anche a 
«picsto proposito non 6 seni- 
tirata molto persuasiva l'opi- 
nionc del procuratore, il 
«piale assegnerebbe ai redat¬ 
tori (li « giudiziaria » solo il 
còmpito (3i riferire gelida¬ 
mente quel che accade nelle 
lille (li Giustizia, 


.AMB.ASn.ATA A r.AMBF.R 

R.\. — Il Ministero degli Atta 
ri e.sterl hai iifiirm.ato che i 
governi aiisir;«liano e italiano 
h.inno deciso di elevare al ran- 
gl» ili amb.isc;3ta le rispett.vei «. 
lec.TZ'onli a Risni.» e Canberra i il 


Per la diffusione 
del 19 gennaio 

mobilitata la FOCI 


La Segreteria na¬ 
zionale della FGCL 
accogliendo l’invito 
deU’Assocìazione A- 
inici deirUnità im¬ 
pegna le organizza¬ 
zioni della gioventù 
comuni.sta a parteci¬ 
pare alla giornata 
nazionale di diffu¬ 
sione straordinaria 
deirUnith, indetta 
per il 19 gennaio pv. 

I membri del Co¬ 
mitato Centrale e 
dei Comitati federa¬ 
li della FOCI dif¬ 
fonderanno l’Unità 
insieme ai dirigenti 
del Partito. 

La Segreteria del¬ 
la F(iCI rivolge a 
tutti i Circoli della 
gioventù comunista 
l’incitamento a di¬ 
stinguersi nel lavo¬ 
ro dì diffusione del 
quotidiano del Par¬ 
tito, rivolgendo in 
particolare la loro 
attenzione ai giova¬ 
ni c alle ragazze, 
nuovi elettori. 

Sia la ffiornata di 
dìfTiininne del 19 
gcmiaio Voccasinne 
per la coatituzione 
di centinaia di grup¬ 
pi di giovani diffu¬ 
sori dclVUnità e di 
propagandisti per la 
prossima campagna 
elettorale. 


UNANIMITÀ* 
SUL BILANCIO 
DEL COMUNE 
DI PIOMBINO 


Il bilancio di previsione per 
Il 1958 presentato dalla Giunta 
comunale di Piombino ha tro¬ 
vato l’adesione di tutti 1 con¬ 
siglieri di tutti l gruppi La mi¬ 
noranza democristiana si è aste- 
nula sulla sola questione della 
soppressione deH’imposta di 
consumo sul vino e ia istituzio¬ 
ne di una nuova voce in entra¬ 
ta ad Integrazione da parto del¬ 
lo Stato II bilancio à stato però 
accolto, in blocco, col voto fa¬ 
vorevole di tutti i ronsiglieri. 


Sospeso lo sciopero 
di Ncrviano 

MILANO, 8. — Domani j 
lavoratori del Candeggio di 
Ncrviano sospenderanno 
temporaneamente razione di 
sciopero svolta ieri ed oggi 
In atte.sa di conoscere Pesilo 
delle trattative che inizie¬ 
ranno domani stesso presso 
l’Assolombarda. Tale risul¬ 
tato è stato reso possibile 
«lairintcrvciito della FIOT 
provinciale so.stemitn nella 
sim azione dalla compatta 
combattività delle maestran¬ 
ze di fronte alla «luale la di¬ 
rezione del Candeggio ha do¬ 
vuto abbandonare l’iniziale 
posizione «li intransigenza. 


Normali a Milano 
le contrattazioni 
in borsa 

MILANO. 8 — Come era 

stalo previsto nei giorni scor.si, 
e come avi'va riconfermato la 
riiifiloiie d«'l comit.ato direttivo 
di borsa svoltasi ieri, questa 
mattina le contrattazioni sono 
state riprese regolarmente. 

Gli operatori presenti sono 
numerosi cd un’assoluta calma 
contraddistingue lo svolgersi 
«ielle contrattazioni 


Benefici 
per le famiglie 
numerose 

Tre proposte di legge per 

10 famiglie numerose saran¬ 
no discusse prossimamente 
dalla coinmi-ssione Interni 
della Camera. Esse prevedo¬ 
no tra l’altro: l'as.scgnazione 
del 10 per cento dei posti 
di Stato che in quelli privati; 
di lavoro sia negli impieghi 
la istruzione professionale 
gratiiit.'i: il 10 per cento nel¬ 
le assegnazioni clelPedilizin 
popolare, con alloggi di gran¬ 
dezza adeguata; il 10 per 
cento nei contributi alle coo¬ 
perative edilizie; l'esonero o 

11 scmiesonero delle lasse 
scolastiche: congedi militari 
anticipati; riduzione del mi¬ 
nimo imponibile per le im¬ 
poste erariali e comunali, 
delol imposte di successione e 
delle imposte di successione e 
e fondi rustici. 


Attenito da una favola sulla Befana 
uccid e il nonno con nna fuc ilata 

La tragedia dinanzi al camino di una casa di campagna nello Spoletìno 
Dopo l’assassinio il bimbo è scappato rimanendo fuori tutta la notte 


(Dalla nostra redazione) 

PERUGlzX, 8 — Stamane 
all’obitorio di Spoleto si è 
proceduto alla autopsia del 
cadavere di Pietro Bedini, 
uccìso in circostanze miste¬ 
riose nella giornata di ieri 
i'altro. Questa la sola noti¬ 
zia trapelata, mentre l’auto¬ 
rità inquirente mantiene il 
più assoluto riserbo attorno 
a quella che può definirsi la 
brutta favola dcU’Epifania 
1958 

La tragedia di Bazzano di 
Spoleto ha veramente, nel¬ 
la sua parte iniziale, le mo¬ 
venze c gli sviluppi della fa¬ 
vola classica. E’ notte ormai 
fonda, e nella stanza disa¬ 
dorna e ru.stica di una casa 
di campagna i due protago¬ 
nisti: Pietro Bedini. un vec¬ 
chio colono venuto a tra¬ 
scorrere la festa assieme alla 
figlia, e suo nipote Mano, 
tin ragazzo di 11 anni che 
frequenta ancora la quarta 
clas<e delle elementari. E* 
fre«ldo. fuori e nella stanza, 
i due siedono presso il fo¬ 
colare. le mani tese verso 
rosso della fiamma. N«jn 


c’ò molta luce attorno e il 
discorso cade sulla Befana. 
Il vecchio racconta la storia 
di sempre, di bambini buo¬ 
ni e di bambini cattivi, di 
giocattoli e dolci per i primi 
e di tizzoni di carbone per 
i secondi. Cosa porterà al 
piccolo Mario la Befana? Il 
ragazzo, come abbiamo vi¬ 
sto, ha già 11 anni ma il 
suo sviluppo mentale non 
«leve essere proporzionato 
alPetà: frequenta ancora la 
«{uarta elementare e per lui 
le favole conservano intatto 
i| loro potere. 

11 nonno vuol rendere an¬ 
cora più vero il racconto, 
abbassa la voce e mormora 
al nipote: «Guarda lassù' 
Vedi? La vecchiaccia sta già 
venendo... ». Il ragazzo cac¬ 
cia un urlo di spavento, cor¬ 
re attraverso la stanza, in- 
travvede attaccata ad un 
chiodo la « doppietta » del 
padre, si avvicina al cami¬ 
no. prende la mira e il colpo 
parte. La favola e il gioco 
sono finiti. Non resta altro 
che un vecchio rantolante, 
colpito a morte, e un bam¬ 
bino spaventato che fogge. 


NELLA NUOVA RUBRICA «SFIDA AL CAMPIONE» 


Da stasera tornano sui teleschermi 
i ‘‘grandi,, di Lascia o raddoppia 


Con la - grande disfida - tra 
Bruno IXissona, noto come -il 
halierino - cd Enzo Cambi, cam¬ 
pione di - Lascia »- raddoppia - 
in geografia, specialità nell.» 
iiu.ale raggiunse l'ambita vetta 
.lei 5 milioni, ha inizio qucsia 
sor.», subito dopo • Lascia •» 
r.-.ddi»ppja -. il nuovo giuoi'o 
.'he h.i per tito'.o - Sfi.la ai 
C’.'.n'.piO’-.e - Questo doveva Si» 


> l altra non abbiano raggiunto 
.1 premio massimo. 

Il mecc.an'.smo del giuoco *> 


piuttosto semplice. Esso prevc-l ’ 2^ 000. un quarto a a mi 

' Uoni. 

E' quest.-» 


ie .uizitutto una prima prova 
li matur.tà per lo - sfidante - 
piatirò dom.tnde naturalmente 
in busta chiusa Quaiora questi 
lon sia in gr.i-do di rispondere 
i una qu.ìisiasi di esse, cg’: 
.err.à c.;min.i'.o dal giuocv». oh'- 


iiTuire già da tempo - L-isc:.» ,'j -.intiniiera. eventualmente, c,»" 


r.iddoppi.» - Si .iissc rern.",» 
-•he li -quiz- del giovedì ser- 
v.va orni.«i soltanto a laureare 
- campioni - da sfidare, e ir 
-'fiotti l'ipotesi trova una ceri.*, 
conferma nel regolarnei.to ,1; 
-Sfida al Campióne-. Lo sfi- 
.i.»:o. infatti, nel caso di qucs'a 
iera il geometra Enzo Cambi 
va scelto (ra i concorrenti che 
hanno vinto il massimo premio 
I - Lascia o raddoppia-, oltre 
i.i'uraimento a quelli che con 
-ego.ssero li titolo r.el cors< 
leJ g.liceo, togliendolo al pre 
.'Clienti - camp;«»ni -. Sfidan*. 
invece può essere chiunque, co: 
prifcrenza naturalmente, dal.» 
la popolarità già acquisit.». per 
quei concorrenti di - Lascia o 
raddoppia - che per una ragione 


«:tio -sfidante- deli."» stes-» 
na'.eria. o addiritt’ara con aìtr- 
uaterie. a insir.da.'abile giud. 
ZIO delia RAI Se lo - sfid.»nte - 
.nvece risponderà positivamen¬ 
te a tutte e quattro le domande 
finali, allora comincerà ia fase 
vera e propria del giuoco, che 
eonsiste in diverse serie d. 
jijsttro domande (le stesse* 
poste successivamente ai due 
.'ontondenti Ogni sene di do- 
n.ir.de pro’.e.ii' !'a!:n!'.;-'.,»rit' d: 
in cerio numero di getion: 
ioro per 75 000 lue. per 15<. 
mila, per 3(X)000. por 800 00«) 
.Juesto nella prima serata Si 
•mbedue 1 contendenti supere 
ranno queste prove, verranno 
sottoposti, la seconda sera, ad 
una nuova serie di domende 


(due questa volta) che li por¬ 
teranno a 1200 000 lire. Un 
terzo incontro li porterà quindi 


la cifra massima 
messa in pali«» dalla RAI. Se 
inibeduc i concorrenti doves¬ 
sero risultarne vincitori, saran¬ 
no successivi incontri a deci¬ 
derne la destinazione E ciò 

- fin.» ali'ultimo sangue - Vaie 
I dire che gli scor.tn continue 
ranno, con un numero di do 
mar.de fissa'o di volta in volt.', 
dalla Direzione del giuoco, fino 
a che uno dei due contendenti 
non nmaiTà -sul terreno-. li 
titolo, e i cinque milioni, ver¬ 
ranno assegnati al vincitore, che 
può essere a sua volta sfidato, 
ma con altri milioni 

Qi.'e.sto il meccanismo de' 
nuovo giuoco, che si presenta 
'ome è evidente, di facile sue 
Ors>o f j»,»polar!!à L.» R.M 
punta naturalmente su nomi 
luo ten po popolarissimi Ri\e 
iremo quindi da una p.arte o 
d.airaltra della barricata, vale a 
dire nelle vesti di «sfidati - o 

- sfidanti -, Paola Botognani. 
Luciano Zeppegno, Marchetti. 
Zago. le gemelle fenomenali. In 


contessa di Balbiano. il facondo 
Marianini. l'omenco Cnstini. 
Landò Degoli. A proposito d. 
quest'ultimo, le cronache nar¬ 
rano che egli è già stato avvi¬ 
cinato da emissari delia RAI 
che gli hanno chiesto se sa¬ 
rebbe disposto a ritentare te 
telecamere sfidando qualche 
famoso - campione -. Il Degoli 
» quanto si sa. dimenticando 
• controfagotto- e -gran ri¬ 
fiuto -. avrebbe già risposto po 
•itivamente Pare anzi che la 
proposta sia stata av’anzata d.» 
Mike Bongiomo stesso (il quale 
naturalmente presenterà anche 
-Sfida al Campione-), durante 
una festa in quel di Carpi. 


attraverso il buio, per i 
campi. 

Cosi la tragedia vista dal¬ 
l’interno, appiccicando le 
frasi mozze che la polizia 
è riuscita a far pronunciare 
al piccolo Mario. Vista dal 
di fuori ha sembianze di¬ 
verse. Il cadavere di Pietro 
Bedini è scoperto dal genero, 
Arduino Baldini, padre del 
piccolo Mano, che si era re¬ 
cato a Spoleto per motivi di 
lavoro. La casa e deserta e 
vane sono le grida di richia¬ 
mo. Il ragazzo che era in 
casa insieme al vecchio sarà 
ritrovato solo all'alba in un 
casolare dei dintorni, dopo 
ore e ore d| ricerche aflan- 
nose. Mario ha t^ascor^o la 
nottata in casa della fami¬ 
glia Macchini alla quale si 
era presentalo come tante 
altre volte, senza accusare 
nulla di anormale. Solo sul 
tardi, quando ì Macchini lo 
invitarono a ritornare a ca¬ 
sa (i suoi sarebbero stali in 
pensiero), il ragazzo oppose 
un energico rifiuto. E su que¬ 
sti clementi, labili, ma ab¬ 
bastanza verosimili i cara¬ 
binieri e il Procuratore della 
Repubblica hanno iniziato le 
indagini. 

Arrestato il padre del ra- 
.eazzo responsabile eviden¬ 
temente di una gravissima 
disattenzione, di avere cioè 
appeso il fucile ancora ca¬ 
rico. isolato e .sconvolto il 
piccolo Mario, in un collegio 
di Spoleto, Ma il dolore di 
questa povera famiglia di 
contadini non è ancora com¬ 
pleto; c’è ancora la mamma 
-del pìccolo involontario as¬ 
sassino, recatasi in questi 
giorni a Roma e che forse 
non sa ancora nulla della 
tragedia che ha sconvolto la 
sua vìtJb_ 

Il Consiglio 
del S.N.S.M. 

I lavori del Consiglio na¬ 
zionale del sindacato nazio¬ 
nale Scuola media sono pro¬ 
seguiti ieri con la discus¬ 
sione di lutti i problemi che 
interessano la categoria e del 
programma di attività sin¬ 
dacale per il prossimo se¬ 
mestre. 

In particolare sono state 
esaminate le questioni rela¬ 
tive al provvedimento sul 


BUFFON INVESTE UN.A ì 
BIMB.A — Il portiere dei M:-^ 
i.»n. Lorenzo Buffon, mentre-irattamento economico e di 

percorrovr — »•-->- . - - .... 

là Cu; 
nvest'.v.à 


irrova y;.T V\ ashin^on al-j carriera del personale della 
* scuola, attualmente alFcsame 


una bimb.» ehe di 
cor«a stava attraversando la 
strad.à 

Soccorsa dallo stesso inve¬ 
stitore e trasportata al Policli¬ 
nico la bimba è stata giudicata 
guaribile in pochi giorni. 


del Parlamento, allo scopo di 
definire la line.'t d'az;one da 
seguire al momento della di¬ 
scussione del provvedimento 
stesso da parte della Camera 
dei deputati. 


\ 
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Euforia e angoscia 

della ‘^gioventù dorata,. 

Prima nssni che la nar- no in piazza sotto i pinta- 
rativu siiscitiitu in Kranciu ni, seduto ul callè, in tnez- 
dulla niosofla dell’esisten- zo ni vecchioni con la bar- 
ziali.snio producesse i suoi ba, è per prendere l’apcri- 
capolavori, inlerpretamio il tivo con una ragazzina cpia- 
dranuna delle cosiddette lunque; molto quulun(|ue; e 
« generazioni bruciale • e mangiando le mandorle sala- 
ripropunondo su una base te o tostate illudermi di cor¬ 
moderna il soggetto del rer dietro ai fantasmi che 
« sesso », la lelteraiura nine- giocavano inslancnt)ilmenle 
ricami ci aveva dato, negli sulla sabbia, tino a sera; e 
anni attorno al 192(1, un nar- poi via in bicicletta; o forse 
ratore di nrim’ordine, il «pia- ricerco un fantasma di me 
le, senza la forza di un l ar- stesso qualche anno e qual- 
rell che andrà al fondo del- clic cnilo dì meno; c tante 
la crisi generata dalla gran- più voglie insoddisfatte ». 
de depressione economica Un impegno maggiore è, 
degli anni ’2l)-’;i0, aveva sili- se mai, nelle pagine di Gior- 
diato e comlotto ad espres- (itti ioiilro l^iiciiiiio, avven- 
.sione artistica reuforia del- tura di pederasti vista al¬ 
le giovani generazioni tior- traverso le note di diano 
ghesi dell’« età ilei jazz», dei due protagonisti; ma in 
Uscivano proiirio nel ’22 i (pieslo caso, che par promel- 
lUicvunti ilell'elù del juz:. lere di più, un'eccessiva po¬ 
di U, S. K. l’ilzgerald, auto- verlà o inesperienza psico¬ 
re fra i nostri lettori Jiiù logica riduce troppo spesso 
noto per il romanzo II (jran- a nulla I' impeto iniziale. 
de Galsbn (del ’ 2 à e qualche .Mia line, il pezzo più riu- 
anno fa tradotto in italiano), scilo del volume è proprio 
l'’itzgeraid si presentava prò- ipiello iniziale, Dislesa esili- 
jirio come lo scrittore e il le, jmr nell’eccessivo sche- 
poela di una condizione matisino che ci fa pensare 
jiarticolare dei giovani del- a un canovaccio cineimito- 
ia liorghesia agiata e di uno gralìco. 
strato ili gioventù seini-in- ♦ 

tellettiiale, còlti in un loro . , , , . . 

essenziale contrasto tra fa- .Arbasino, indnbliiamente, 
Cile euforia e smania di '‘f> trattare la penna; ma il 


L’UNITA’ 


UN DIRETTORE D’ORCHESTRA RISPONDE DA MOSCA ALL’INTERROGATIVO CHE MOLTI PONGONO 


vivere da una parte e ango- ‘'Uguagi 
.scia e iiiqiiieliidiiie dall’al- gener 
tra; ma in una fase, come guare I 
dicevamo, pre-esisleiizialisti- risliche 
ca; un contrasto cioè che ''Unaggi 
appariva come sciolto e di- manca, 
sancorato dagli appigli e umana; 


linguaggio dei suoi racconli 
è generico, lo sforzo ili ade¬ 
guare linguaggio a caralle- 
risliehe psicologiche dei per¬ 
sonaggi quasi nullo, fili 
inaiiea, forse, l’esperienza 
umana; si che il suo stile 



La musica jazz 

è popolare in URSS? 


(’liristi»n-«]a(|ue 

l'ispoiiiic alla Lolla 


Il rexlsta franceto il rtiti-' 
marica per le eipretiloni ohe 
sul tuo conto sarebbero state 
proniinolate dell'attrice •• 


I complessi delle diverse Repubbliche e le formazioni dilettantistiche 
Spirito nazionale — Guardare con intelligenza agli esempi stranieri 


dagli addentellati sociali c scopre l»en presto hi trama: 
politici. Unrrcll, poi. per la "ii inlellelliialisiiio di pro- 
Ictleralura ainericami, .Sar- vincia che non sembra es- 
Irc per (|uella europea Iras- ''‘‘r .sollanlo dei personaggi 
.sero questo iirimordiale "la deiraiitore medesimo e 
contrasto nel vivo delle ' he dimostra come nessun 
(’rnndi crisi noliticlie e so- •*ir<pii.slo M:i sljito re:ilincnlc 
ciati, creando per i loro hdlo dalla es|)erienza filzge- 
iier.sonaggi uno sfondo coni- raldiami, ne dalle altre ini- 
plesso e spesso di notevole postazioni « avangiiardisti- 
polenza; ampliando, tiiiiz- rhe » europee e americane, 
zando il dramma essenziale Hi (ìiorgio Soavi cono¬ 
di una particolare condizio- seevamo un romanzo. Un 
ne delle giovani generazio- Ininro di nebhin, scritto due 
ni tiorghesi. anni fa, che mollo ci inle- 

I.’esperienza francese eh- ressi» jier la felice cicazio- 
be, in iiiiesto senso, ipiella “r' di un personaggio for- 
imporlanza che tulli sanno; "lalosi tra eslreiiiq fascismo, 
e non solo rmiilala all’Uii- guerra e immediato dojio- 
ropa, clié poi, penetrala guerra, e per la llnezza i i 
nella letteratura americana. uu au;disi di ambienti r di 
si uni agli celli del « iiatil- ^‘***' legati al vasto ipiadio 
ralisnio iiialedello » che a- “ la vita poli ica e .sociale 
veva pre.so avvio da Far- 'lei momento. (Iiie.slo recen- 
rel, tino a generare, oggi, una iiiiiiri nudnlt di nervi 

letteratura della angoscia persuade assai meno. Hac- 


l.l■|lllllla IIIIiismiv, lino» <Ure(l(irt‘ (K (irelu'stro J.i/r sovlrtlchi', (iiloKral.tli» tr.t nlcaiil ili-l ritiii- 
puneiitl In rnrnia/ldiie arlisllrit ila lui ciliilalu. IMIas'.nv, rlii* è mi velerai»» «Iella iiiiistea 
leccera nel su» Paese, li.i serltOi per la rivista • l>ni»ii S»vit‘ti({uc ■ l‘nrllr»t» illiislrativ»» 
elle piitihllrliiani». Kss» rlspiinile a un ilesiderl» ili eoiiaseeiira «Uffiis» aiielie in Italia 


MOSCA, gennaio. 

Mi hanno telefonalo dal¬ 
la redazione Union Sovié- 
tiiiiie per invitarmi a scri¬ 
vere un articolo sulla inn- 
siea jazz nel nostro l’aese 
Ilo così saputo che alcuni 
lettori stranieri pongono 
nelle loro lettere la doman¬ 
da: < l'siste il j.i/z in 
Ult.S.S? ». Un tale interro¬ 
gativo può far sorndeie 
ehi, come me, abbia iledt- 
eato tutta la piopria atti¬ 
vità n questo genere musi¬ 
cale. 

Sono quasi treiit’aimi 
che io dirigo una orchestra 
jazz. Nò i miei colleghi nò 
io pi>ssiamo lamentarci per 
mancanza di ascoltatori. Un 
pubblico sempre numeroso 
assiste ni concerti di mu¬ 
sica jazz diretti ila K. Itoz- 
ner. M. Minkh, (), I.imd 
slrem. Il Himski. !■; a fian¬ 
co dei vecchi maestri si fa 
a\-anti l;i nuova gtmeiazio¬ 
ne. Al coneoi so tenutosi in 
occasione ilei \’I Uesliv.il 
numdiale (lidia gioventù, la 
orchestra formata di stii- 
denli (P.dl'lstitiito politecni¬ 
co di Cleoigia, (piidle (lidia 


radio di Kstonia o della 
Casa centrale dei lavoratori 
delle arti hanno ottenuto 
lusinghieri consensi. Questi 
gl oppi di giovani dotati 
(l'un vivo talento, cercano 
nuove vie nella tnu.sica 
jazz. 

In molte città del nostro 
paese si possono vedere af¬ 
fissi manifi'sti che nimiin- 
ciano i concerti delle or- 
ehestre jazz nazionali di 
cpiesta o (pudla repubblica 
sovietica. I.i* oiidie^tre pizz 
che si definiscono « nazio¬ 
nali » ceieano in elfetti di 
conservale lo sjiirito nazio¬ 
nale nel rejierlorio e nella 
strumentazione. Si ha cosi 
una grande varietà di temi 
e vi ò meno |)osto jier la 
imitazione jiedissiapia e jiei 
le ojicK* stei eotqiate. 

Diveise gr.unli assoeia- 
zioiu [uofession.ili hanno 
Imo oichestie jazz che si 
esihiscoiio nei cineni.itogra- 
fi. nei ristmanti. indie sale 
da ballo In mmietosi cir¬ 
coli Olici.u VI sono jinre or¬ 
chestre jazz conijioste di 
dilettanti. 

C’i' (dii ama soltanto la 
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LL iMLMOKIL in UN VLTTURINO KOiMANO: SUSSANI' ANNI A CASSICriA 

Un americano vuol acfiuistare 
l’Impero celeste a Trastevere 


Il regista francese Chrlstlan- 

__ Jaque ha tenuto ieri mattina a 

Uoma, in una sala del Residen- 

__• 1 .. ,, .. .. , ce Palare, una conferenza stam- 

IBZIOni dllGtt 8 ntlStlCh 6 P« in seguito ad alcune dichia¬ 
ri: . . . . razioni apparse sul giornali ed 

3^11 GSGmpi SirSniGri aUrdiuHo a Oina Lollobriglda. 

___ r.'attnce. infatti, a proposito del 

film Venere imperiale, avrebbe 
musica sinfonica o chi prc- manifestato parere contrario al- 
diligc unicamente quella da l'' V(>ntua!e regia dello stesso 
camera. Vi sono quelli che Jaque, dando su que- 

nrefi'riscoiio In mii«i -i lo» sfnltimo un giudizio negativo. 

... Vm .• li . I Ud. ha sorpreso Io stesso regista, 

gela e che giudicano tedio- ,r. p litro ignorava del tutto 
so ogni altro lijio di niii- 
sica, lo credo che abbiano 
torto e gli imi e gli altri 
Ogni buona musica è buo¬ 
na Analogamente a (jiianto 
ncc.idc per tutte le attività 
aitisliche. noi abbiamo fie- 
(pienti disi’usMoni intorno 
al Jazz, jntlemizziamo con 
i sostenitori di (inolio che 
si smd chiamare « moder¬ 
nismo >, cerchiamo di tro¬ 
vare I modi migliori per far 
progicdii'e (piesto jienere 
musicale. 

I.’oridu'slra jazz da me 
(liridla ha una sua propria 
fisionomia. I.n compongo¬ 
no vcnticiiKiiK' e.s(*ciitori; 
oj;mmo di e.ssi non (' s(da- 
nicnte musici'.t.i m:i alliesi 
.attore Ntd coi so did lun¬ 
go cammino che aldiiiimo li- ^ 
coni|iinlo iiisK'ine. .altln.imo' 
me.sso SII jM'ossi sjiettacoli' ( liruii.m I i<|iit‘ 

clòTst'.an V' i~pèTs,T;uMrr;;;7.Ts;7;;dr7^o 

cussi I.Ih suona vano e in- ;,,.,s„no Interpellato per aC- 
sn im lecilayano Ira (pie- tt-ir» o no la direzione del 
sti siiellncoli. ricordo Hot- fipn 

telili iniisiriile. Due navi, -Sono un uomo molto scnst- 
Mollo minore sgorgii dal si- liile — lia dichiarato il regista 


('liristi.Ili 


quanto mai inlcre.s.sanle. """;u t’ la .m.m »a .»» i.u 
(come c.sempio, il lettore •'•^Helluali o .semi-iii 

italiano può vedere // jinreii c.si.atc a 

dei cervi di Norman Mai- *‘‘**'*'-' 'j^' •lariiu c un as 
icr, tradotto recentemente). J'*"**” vedete, ali 


guerra, e per la finezza di ^ 

iin’aiiali.si di ambienti e di 1^0111 olo Loill 

falli legati al vasto (piadro _ 

della vita |>nlitica e .sociale 

del iiiomcnlo. (Jnc.slo reeen- Un inncrieann, iiiteresS(ito-\ 
le Gli nniici tnidnli di nervi .si a qncste Memorie di nn 
ci persuade assai inciiir. ttac- uiffiirino roimino, iniol com- 
contare la storia di un griip- prore fimjiero Celeste, inse- 


Diic parli nella carro7/zclla - 11 Conte Tacchia c il Pallaecin - Una filastrocca 
Romolo Lombardi - Le rivcndica 2 Ìoni dei bonari - “Sparirà co' Roma vecchia. 


Il innante la seconda giu'r- 
ra mundiale. (pinmlo la mi¬ 
si ra oicheslia si esiliiva 
d.iv.nnti ai siddati dcll'Ar- 


di (pianto il jazz, sia j)()|)(>- 
larc e |)ositivamente aj»- 
Iirezzalo da noi: noi 1 (M 2 . 
mi (“ stalo conferito il ti¬ 
tolo di artista emerito del¬ 
la It-S F S H.. tre anni iiiii 
tallii l'online della Bnndie- 


di maf'stro 
Ft .S F S H 


d'arte 


Forle dei .Marmi è un as¬ 
sunto che, come vedete, aii- 


- diitrsi ìiell'e.v tcotro delle 
I ninrionette, oiJOi itiìihitn ii 

- scudcriii, sloiiipiire Omar, 

- iniindore in pensione Miisotti, 


»ci, iiaouiio I cceoieoiviiiv/. , . _;.. 

lorizza I accoslainento di rinchiudere in un intisen la 

^ questo liliro a quello del- ciirrozzelUi n. 85, sfrattare 

l’Arfiasiiio. .Stesso amliicntc, garzoni, stallini ed altri, tra- 
Da noi giim.scro, ncll’im-ste.ssa «giovinezza dorata», sfornutre quei locali in un 
mediato (lonogiierra, celli sle.s.sa noia epidermica c pie- « music hall » trasteverino, 
della narrativa franec.su a cole angosce. .Ma nel raceon- tipico, dove si danno spot- 
sfondo esistenzialistico, e to di Soavi, clic si aeeenlra fucolj di rnricfii e si serve 
.si unirono di sitlilo alla ri- attorno alla figura della ino- cucina romana, iscrivere sul 
presa della n.arraliva nalii- glie di uno scrinare minore frontone del vecchio cdìfirio, 
ralislica <» neo - veristica, e ai fcnlalivi di coti<|iii.slar- npri.sfinnfo al modo delle 
.spes.so in(|iiinnn(lone la for- la da parte degli amici, il maschere: < All'iintict) Im- 
za tradizionale ma talora tono di fondo vorrchli’esse- pero Celeste ». 
riuscendo ail agire in fini- re l’ironia, sopralliillo na- Questa è la notizia del 
zinne sprovincializzante e seente dal contrasto tra te giorno. Non si parla d'altro 
ad agganciare il liozzello di pose .s|iregiiidie:ile dei gin- ùff'.Arenella. Musotti si sfoga 
natura ptovinciale al vasto vani intellettuali profagoni- portando alle stelle Ornai, 
dramma di una grande eri- sii della narrazione e un mentre lo agghinda jicr l'u¬ 
si generala dairidliina gnor- loro fondanienlale c invio* scita. Dice: è « magniitiitto » 
ra .Anche in qiie.sto caso, l ibile conservalorisino pr«»- (pappa ogni cosa): < fido » 
jjareva clic la letteratura ila- vineiale. .Ma, alla resa dei (onesto, non tira calci, non 
liana non riuscisse a .sol- conti, non sai più se lo scrii* morde, non prende In inuno. 
trar.si al .suo vcecliio desìi* loro ironizzi o prenda .su! fa le salite); « hanno a fer- 
iio di compiere in ritardo serio la situazione clic egli rarsi » (non lo devi legare). 
esperienze vive o generica- ha crealo; certo a volte (e eccetera. Ila tutte le virtù di 
mente d’avanguardia già liaslerclil»e leggere le |»agi- un cavallo c nessuno dei di- 
matiirc da teiiqio in Francia ne rnneliisive) p.ar elio si felli (€ caleiuari ». < mozzi -1 
c altrove. Non è dniupie da dimentichi clic egli ha vo- coni >, « impuniti »: questi 

meravigliarsi, per que.sla luto formare dei personaggi nlfmii finnno jiocu fantasia 
legge dei ritardi, se anche falsi e leg.irli, immergerli in di lavorare c specie alle sa- 
i’espcrienza di Filzgeraid e una .situazione falsa, .senza hfc sono sfaticati, si impiin- 
della «età del jazz.» ginn- problemi al fondo; c Io ve- tana con l'aria di dire: «Te 
geva (la noi in ritardo a ge- dì .•iceanir.si a sondare scn- la tiri da te, la cnrrnz- 



.Masnlli rlroncliirc II r.ivalln iirll.i sriolrria. I.a Mia «liorii.il.i di |a\»r» r t 

haffdfjlicri prc-siitcnti dcllaj cnrrozrn. Lo fa fermare sot-ifo fa lo sfratto 
eatenoria (Ciro Carretti, /’ic- to una casetta. Monta in enr- .si liffareiiivii alla fi 


iicrarc espressioni narrati- limenti e picglic dell’animo, celta...>J. 


senza mai loeeare addìriltiira a far la inorale. Stamane partiamo per Val- sindaei c le varie qiiiate ea 

• «■• • __ __ _r__ »»». 


c: < i r ^■|||^.(|„ria (Ciro Carretti, Pie- to una casetta. Monta in car- .si liffareiiivii alla finestrii « c 
corroz- volte in carica, fino rozza una donna. L'uomo scroechiara certi- jìrrnacchir 

a qualche me.'=c fa): i vari grida: < ('arri alla Maternità che le sentiva j>nro Garihal- 
ler Pili- sindaci c le varie giunte ca- Savrtli >. l’ftinodoro (nn di sur Gianicolo >. Il conte. 


certi rìsiillati iiì poesia jmo- !•.’ uno sforzo, (pieslo, cui timo giro. Il nostro Pietro, pitnlme, < quasi concordi tnt- * brocco ». quel cavallo) va silciinalo, darli il ria al ca 
pri dello .serillore :imeriea- la materia non regge, cui (^himlcrc in hcliczzii ipic- t, ticl disinteressarsi dei ret- tra L'ratif/rii.<(ì. A l f r e d o valhi, e tutta la ragazzaghn 
no, tornavano ad astrarre il a'»n rcgg(»no _i pcr.son.iggi. Memorie, spara tutte turini » (tre sonetti n < rima fJranchr. ecrefera. r iVfa.sotfi. dietro: « A Tacciiia.' ». Un 

dramma dette giovani ge- .Nè roinpremji.'imo d altron- cartucce: notizie minute persa» bollano il * nulla ili col rallentatore Arriranoal- mattina, saprnd.'i chi- torna ri 

ner.'izioni dell’nlt.-i Imrghe- de il suo impietosirsi su per- maniscalchi, i fabbricanti fatto ». eccezion fatta per 


elude, ascoltalo con commo¬ 
zione dal < Matlarrlln », il 
no.stro poeta: 

l’crc'ò !•' '.••I rlilotto ,1 filici clic «ci 
le «•! rifl<.||f> .1 (jiicllf» clic tu I.il. 
c'oò rlr.'ic s|>ciu> il.i I cbliici 

a'.iiiir.c.liA iliC v>rilt. n.iil.itwill 
r ili cli'M letto l.Kito! i; (il clic Vii 
llltl<> (Jlicllf, elio c'i Ilo II iiiincl. 
(it.i. morte c mir.iroll, e I' ijii.tI 
•e re. il'lmpcr.itorl c ile (ilolilyl 
'• 1.1 (l.iiiini.- r<‘l!n orm.iiico [m'’ ‘ti.i 

( VOI 1.1 

clic l.mto Ir ro-i '«T c.irolto .n vino 
■jUVI mi» vele clic ’im c(>--i moit.i 
\ii/l. le r.ti ci)cs«'ro .1 lorrccli ',1 
«Ciri <ci> > J’.ii (il rlifwmric «Un 

I vIUiiftno 

r’ic, lolle. co’ Rom.i vccriiì» « 

Triste filastrocca, per il 
* Mattarello ». Il nostro me¬ 
morialista con uno scnlfo 
nervoso monta in ca.s.scffa c 
tocca f)ni;ir, per tornare iil- 
l'A renella. 

Omar non .sfollerà 


Nessuno si occupa di noi. 
dire amarei/giato, «• una can¬ 
nuccia di fieno gli esce dal 
collo. Nessuno ci aiuta. .Sia¬ 
mo nn servizio pnbblicii, ao''. 
come, fatte le pnqiorzifini. 
ipirllo delPATAC per Hiimn 
Ubi’ il romane, dunque, et 
, 11 , dia il foraggili a metà prezzo. 

__ d'inrernn. quando il rettii- 

Pnllaccia fame: che ri fiassi. 

leslrii « c metà prezzo, la r/ii'i.va e.sti- 
•rnacchir ■'ip'dverino e berretto, r 
Garibal- quella inrerimte, che abhiio- 
II conte, "i b' piinizinni. e colpisca 
in al ni- inrvre severamente, tonlirii- 


I.a nostra orchestr.a. c)ie 
esegue jirincijialmente mii- 


migliori esempi dell,a mu¬ 
sica straiiier.i. cioè a (jiiel- 
le opere nelle cpi.ali si ri¬ 
trova. a nostro avviso, un 
pensiero miisicnle tireciso. 


letizio. Macchia scura, ccc fr.Tticesi' -- e sono rimasto assai 
Niinieiosi iirogrammi di dis|>i.acinlo delle dichiarazioni 
conci'i'li Sono stati iireiiara- [■‘"f sul mio conto dalla LoUo- 
ti dinante la secon da giier- Uoncisccndo la simpatia 

, . . 1 I la amicizia che mi legano 

r i mondiale (piando la no- particolare 

Miii i»i( Iil SI esibiva ^ attrice, non riesco a 

(l.ivnnti ai scudati dell Ar- rfimpreridore come la ««Lollo» 
mata Itossa tiri fatto [lar- alibi,■» potuto parlare cosi dt me. 
licolare puf» dar la jjrov.a I.a ricordo .ancora come un* 
di (pianto il jazz, sia pojjo- semplice donn'n dai capelli hin- 
lare e iiositivamente aj»- 'thi quando, nel '50. andai a rt- 
prezzalo da noi: nel in-12. 'Vveri.a all'aeroporto di Orly. 
mi e staio Lmnfcrito il ti- 

I I . ,1 . -, Il ronfili» lo Inlipp, il film da me 

o e »- c.”„‘'' ''iretto e etm la rese nota In 

*' II» ^ armi pin ;| mondo Ha allora Gina 

tallii Ifvrdnu' delln Bnndie- sempre avuto nei miei con- 
i.i Rossa del lavoro, e, nel fronti nn.» grande riconoscen- 
11)'I7. ilo ricevuto il titolo za. <• arulava sempro rinetondo; 
(Il maestro d'arte dotta - Divo molto a Christian-. 
j{ S F S R ■ •" b.a prnvegiilto il r^ 

, ' , , , ''i.sta “ ricordando questi pre- 

I.a nostra orchestra, c/ie c ammettendo che 1 * 

c.M'gne iirmcipalmente mii- -i.otlo- r.hl)ia fatto effetttva- 
siche e canzoni di autori mente dichiarazioni stupide n(?t 
nazionali, attinge anctie ni miei riguardi, devo riconoscere 
migliori esempi della mn- ‘he l'ha fatto con cattivo gusto, 
sica straniera, cioè a quel- ” •’?. bisogno riclba rico¬ 
le opere nelle cpmli si n- ~ ^i« 

tmv.. „ -.vvl», un SS'.-r'..r 

pensmro mii.sicale precis»». ^vrei fatto con un'altra at- 
lien ritmalo, nicl(»dico. ar- trice. ma devo confessare che 
monioso — tutti elementi le .sue parole mi hanno sorpreso 
fondamentali, questi, senza molto Comunque, credo ancora 
i quali non c'ò vera mn.sica nella gratitudine della gente». 

Un ritmo scnz.a melodia, o - 

una melodia senza armonia. ■ • 

;:u".u."cS '•a discu-ssione 

sulla cunsura 

Nella imisica jazz amen- _____ 

enna vi sono, senza alcun 

diihtiio, motivi interessanti. Ulchlarailonl riell’on. Reità 
die meritano la più seria 

attenzione. .Ma noi pensia- I.a Camera dei deputati, 
mi» che sin ojijiortuno trar- .alla sua prossima riapertura, 
re da cpiella fonte soltanto procederà alla conversione in 
ciò che vi è di realmente legge del decreto che ha pro- 
preziosiK la maestria ilei- rogato le norme sulla cen- 
l'e.secu/ione. la varietà del sura cinematografica e tea- 
tiniljro, i procedimenti po- trale. scadute il 31 dicembre 
lifonici e il contrapiJiinto scorso. 

spesso assai originali. Noi jj sottosegretario allo Spet- 
siamo del resto per gli tacolo. on. Resta, interrogato 
scarnili pn'i vasti, in ogni ,j,t up redattore delFagenzia 
campo della cultura. F Italia, ha formulato l’augu- 
menlre cerchiamo di crea- rio che la Commissione in¬ 
re un n((stro stile (fi jazz, terni, in sede legi.slativa, sia 
ammiriamo l'arte dei no.stri ,p grado di approvare nel 
cidleghi, quando sì tratti di di poche sedute la nuo- 
arte autentica di.sciplina generale sulla 

Non arriverò a dire die revisione della nroduzione 


I.a ili$cu.sKione 
sulla cunsora 

Dichiarazioni fiell’on. Reit* 


lifonici e il contrapiJiinto 
sj)(*sso assai originali. Noi 


vallo, e tutta la ragazzariha. vntcnie. l'indi’:ciplinnto 

dietro: «A Tacchia.'». Una rendita»; r die tolga i « nu- 


sia o della senii-inidicttua- sonnggi 
lilà d.'ilh» .sfoniio c«»mplcsso ilranitn.i. 


hanno f/j botticelle (* Questa è ’aa Ernesto Natban. dei sin(fnrz{era avvenuto. < Tutto è fut- 
botte de Ferretti», dicevano di Roma, enmprrs.ì qurllojio ». dn^.-ro le ìufvtmiere 


la maternità, d parlo orrna’Gilbi carira. Pallari la si fili¬ 
era avvenuto. < Tutto è fiit-ìge defunto. Tutta piazza 


mattina, sapendo che torna ra meri» (le targhe) a coloro 
alla carica. Palinola si fin- che nnn fanno i vetturini, per 
iiv ilei II Ilio 'lutili iva-'n darli ili bottari... 


proprio di tin Farrcl o dell;» F»»r.sc il libro al quale! mezzo secolo fai: pii ultimi drnomirìnto dal bnttnro Tato portandosi .sa e la madre v 
narrativa esi.slcnzialisli- Sfcvì pens.nva c.si.ste già, c appassionati di cavalli c car- Grappa sii signor Pippo il pupo. 
ca france.se. Avemmo, divcr- m,p è di Filzgcrahl (incsla rozze (< Con la morte del Pappa »). Una stona simile: 

si anni f.n, in qiie.slo senso, volta: è piuttosto (pidl ecce- barone Magcr c del conte _ ..... rntaccìn del febbre 

un inlcrcssanlc libro di /.ionalc romanzo deiringlcsc Tacchia sono .spariti ì bei Epì.SOdì Simili Ma.sntti faceva seri- 

RalTaele Rrignetti, La den- Aidous llnxlcy che .s’intito- raraffi dalle vie centrali di turno in jvazza de 

va; abbiamo oggi due lifiri j;, J-'ofilie secche e nel »jiia- Roma, perchè costoro sono Imbocchiamo Lungotevere rette, .daranno state 

(li scrittori giovani: Le pie- di'fronte ad un amliien- jfnfj yji ultimi a disfarsi'- Il fiume è fiabesco, cosi rav- * Corri vettun — g 

cole vacanze, di A. .\rf»r»sino ,|i dil.ignnic snobismo, la nc » J; l'avvento dei fossi; la volto in una ncbbiolina. Il saltando -n i arrozzii 

(ediz. F.inaudi) c Gli amici lìpvzza dclFironia c la serie* imposizione dei tassametri. Pirnnesi troverebbe ancora del Pozzuoto' ». La 


? appassionati di cavalli c car- Grappa < il signor Pippo 

• rozze (< Con la morte del Pappa »). 

- barone Magcr e del conte _ 

r Tacchia sono spariti i bei EpiSOUl Simili 

• cavalli dalle vie centrali di 

- Roma, perchè costoro sono Imbocchiamo Lungotevere 

- stati gli ultimi a disfarse- Il fiume è fiabesco, rosi rar- 


Renzi parla della morte sua Cnl rosario dì queste ri- 
fl portone è socchiuso. At- vendiraziinii arriviamo af-| 
torno il letto, i ceri. A rn vai 1' .Arciivllu. Un persona 


ottimo livello; a ogni mo¬ 
do no! ci .sforziamo di mi¬ 
gliorare questo repertorio 
K ''essenziale, quello che 
costituisce il no.stro obiel- 


(1 pupo. ionio II letto, i ceri. Arrivali .'Vrcnell;». Un personaqgin. 

Una stona simile: una se- il conte Tacchia. « r.'r j»i>i'cr'<j ■doirofo fuori come il diavolo 
rataccia dri febbraio I9f)7, Peppc è miirto vtnuotlc’ ». ohi dalla sratida, attende Mn- 


.Mn.'Otti farevn servizio noi- dirr 
turno in jvazza delle Car- -t-'rrbito Srnjijvn a piannrre.\ Ma Flnijiern CcIe.-.to è in¬ 
rette. Enniiìiio state le due. L<i vuol rivedere per l'iiI-I mnrjihilr. Come il buon no- 
€ Corri vettun — grida uno lima volta. < Pejijie viro, jivr-^ me delia hottirvlla f)m.»r 
saltando -a , arrozza — a via: iPtnami », dire jvitnoendo. ej non sfedlera' 
del Pozzuolo' ». Una donna; nc va r la-ca (l'erini ;,i| RircXRDO MXKI.XNI 


moglie 


Oliti: è l'americano' 

Ma Flmjiern Ccle.-ito è in- 


(ediz. Finaildi) c Gli (»/»»((*( j',pezza deU’ironia c la serie* ,mpo.sirionc dei tassametri. Pirnne'ii troverebbe ancorajdd Pozzuolo' ». Una donna; «^c ne va e la-roi 
malati di nervi, di (1. Soavi |;, ,|ei dramm.a finiscono /p t belle rjioijne » quando interessante Ripa Grande.l mezzo srenum viene canrataì hre ji. r i funrrnl 
(ediz. Mondadori). ilavvero. in m.iniera cscm-jcirrolavano ducmilnnorccen- pur stretta nei muraghoni idi pero sulla carrozzella v jmrtito i! conte. Pai 


-tj>j)cnn| 


non sfollerà' 

Rirc.XRDO XIXKI.XM 


Arbasino è al suo primo! piare, per coinci 


libro: una raccolta di cin- 
(pic racconli, diversi per 
misura cd impegno, ma uni- 
li (Lilla fisionomia c dalle 
raratlcrislichc generali dei 
pr.''-!ngcni;!!; giovonì «in¬ 
denti o semi-intcllelluali, 
del « bei mondo » fr.i bor- 
ghesia .igi,ila c ultimi resti 
di noliiltà, còlli nelle mani- 
stazioni licite loro vacanze; 
amori epidermici con fiori¬ 
tura di ragazzine viziate in 
crisi sos-sualc. amori anche 
da omosessuali, condili di 
altcggianicnli snobistici e 
assaporali aliravcr.so ima 
.sorta di comandalo a.ssiin- 
lo di snpcriorit.i nei con- 
fronli delle limitazioni c 


ADRIANO 


RI 


.micr.» csctn- oirrnlarono diicmi/anni-ccen-j par stretta nei mnroplionr j di pe^n sulla carr'izzclla v’^jiartito i! conte. Piillacrra <a!- J precedenti art'.r''.li Fi'.po 
ridere. } tonorcnta carrozzelle. <fra\Ecco. fa Ma.sotti Era vrnprin, via all'o^imdaìe di San Grò- m Ani letto c ro- 'c —og'-e ;j,. ... •» 27. 23 ,- 23 

NO sr.ROXI ‘padroncini c dipendenti»; i qui. una sera. Uno salta in vanni. < Mentre imboccavo -e nc va < a San Cosimuto. da I9.i7. e il 2 e 4 ge-nn.i:.» 1953 1 

f,"» .Strad'.ric, sento; "Gnno. f? sjinghcHnri, r se imhria- _ 

-- pnao Era nata una bella corno come maiali ro' In gru- - 

"V* \ femminuccia Portai i tre al- nn der conte». E co-i. fino UNA riTNFFRFN 

T T? f \ 1 l'ospedale. Poi col marito ci a che durarono i dicci "sne- tUWFtKtN, 

il Jf I « I'. " . \ 'M 1 I ntiAnmmo n fn,-n zl P.z'.’.r.cclz. 


Si |»ifò sUtnutro 
itnrhr tt ttnrole 

Leggo su un giornale; - I fo¬ 
restieri appaiono festosamente 
meravigliati di questa fioritu¬ 
ra fuori stagione - »- Foreszic- 
ri. ffstosamente, questa: trop¬ 
pi sibili c troppi fru.-cii in po¬ 
che righe. Musica sgradita, re¬ 
sa poi indigesia da quel ca¬ 
cofonico crescendo: fioritura 


delle convenzioni sociali.! fuori siamone. Ma trattandosi 

_»?__ I__ , __i:___•_ j:__ 


f^’no snohi.smo leggero, non 
Impegnato nè sorretto «la 
[corizzazioni. c soprallullo 


oni di una s.-mplicc nota di cro¬ 
llai n.ica sulla primavera in rivie- 
Uo' ra i:: pieno ginnaio, ogni ri- 


corizzazioni. C soprallullo; ra i:: pieno ginnaio, ogni n- 
nai spinbv .i fondo che noni 

ocra lìiai la tr«agcnia i: 7 '.j-z^rdor.sUili irAcce le sto- 

•he sa invece regolarsi sul-i psture d» uno scrittore (non 


le norme «lolt.i prudenza ol ne faccio il nome), il quale — 


Jtcl tempestivo rientro net 
•guscio drlla normalil.i; c di 
'conseguenza un annoiarsi 
’ancli'ésso epidermico, sen¬ 
za angosce profonde, senza 
irreparabili crisi. I/alleggia- 
mcnlo morale «lei personag¬ 
gi di .Vrli.isino poIreM»e in 
hreve esprimersi con le pa-j 
cole stesse (ii nn suo gio-a- 
nc protagonista, in vacan¬ 
ze estive al Forte dei Mar¬ 
mi: «Ma vailo in giro sva¬ 
gato, qnesUanno non cono¬ 
sco nessuno (jui; e se rilor- 


Volendo ehi-vrirc il mistero 
della cre.azior.e artistica — 
co.'i si e-prime daile colonne 
dello ste.'SO giornate: - Previ- 
sior.e che appartiene a quel 
mistero, senza dubbio imp.ar- 
tan.tiS^imo. che è la creazio¬ 
ne arti'tica. ove entrano pu¬ 
ro sottili presagi, intuiti e sen¬ 
sibilità rs;cologiche che r.es- 
<!i* a icienza poT.X mai razio- 
r.aimcnte spiegare -. I.a pen¬ 
na. SI s.i. non ò un violino Ma 
non è una buona ragione per¬ 
ché nc escano suoni che fan¬ 
no a pugni tra loro. 

La lingua è anche paziente 
c felice eliminazione di ogni 


c.icofonia (dal greco: kaf.'dv. 
cattivo c phonr. suono) in vi¬ 
sta di un';d( ale. sempre r;- 
cerca;.'( eufonii (il greco eu 
s'tmp.arer.t.a a tutto rio che 
mira al bene e .ni buono». 
Chi oggimai scrive più — o 
dice — inspirare, ‘.nsiruzio- 
ne, monsircTc? Con mostra¬ 
re. '.struzione, upirare forcc- 
chio s’è difeso da certi colpi, 
di spillo se SI vuote, ma che 
no-r.;mer.o gli psirtavano of¬ 
fesa 

Cn tempo, oggigiorno me¬ 
no. era coltivato Io stud.o 
delle figure grammat:c.-il! che 
aggair.ge: do o togUendo ren- 
dev.at.o p.ù scorrevole e nr.u- 
sicaJe il fitiss.a del discorrere 
In auge era la paragoge Ma 
provatevi a chiederne il si¬ 
gnificato ad uno scolaro Pen¬ 
serà ad un malanno o ad un 
termine anatomico Scustamo- 
lo. tuttavia, perché ormai nes¬ 
suno dice più nòe per no. nor- 
de per nord ed è quasi scom- 
prerso datfeloquio toccano 
anche ICitob’is.'ie Sicché non 
e poi irdispons.ab’.ie sapere 
che l'aggiunta di quella e av¬ 
viare in virtù della paragoga 

Tra gli esempi di epentesi 
(inserzione di una o più let¬ 
tere nel corpo di una parola) 
sopravvive tuttora mercoledì, 
a scapito di mercoldi, ma fan- 
tasima (per fantasma), ma¬ 
gherò (per magro), umiJe- 


menie (per umilmente) am- 
muf.fi'cono in soffitt.'; e non 
li c.ompiriMgiamo Personal¬ 
mente non mi so invece ras- 
s-^gn.'ire del tutto a! progres¬ 
sivo d:«uso dell'aggiunta di 
qualche suono in principio di 
parola quando subentri l'a¬ 
spro incontro d: una conso¬ 
nante con l’esse unpura. S; 
leggo e si ode in ogni dove in 
Spagna, per scritta, in strada, 
in scuola, ma io preferisco 
tuttora l.'i eufonica i proteiica 
grazie alla quale si può dire 
e scrivere in /jpcffng. per t- 
scrv.to. in istrada, in isciiola 
Per finire, una que.stior.e 
abbastanza viva convntcre c 
costatare? Non c'è regola D-"'- 
cjde il gusto Per differcn- 
zir.rla dal francese consteter, 
ria cui deriva, v'e chi adotta 
come unica buona la seconda 
forma Ma è discutibile: il 
verbo francese non viene for¬ 
se a sua volta dal latino còn- 
sfut? Da CUI é nato poi l'ita¬ 
liano constare Meglio «areb- 
be eiimir.are ogni diibb.o ri- 
corrt'rdo ai piu r.ofTréxr*** cp* 
parere, chiarire, notc-e. os- 

sCrrare. provare. ren/Tcre 

ccc S». restiamo, ’uttavia. fau¬ 
tori del constatare (o costata¬ 
re che sia) non dobbiamo 
sbagliare Paccento. che va 
cosi collocato; io costàto. tu 
costati, essi costatano. 

PUN'TEVraCOL.A 


lo Stradone, sento: "Gnno. h sjiagìicitnri, r se tmbria-! 
gnao Era nata una bella corno come maiali ro' In gra- 
femminucca Portai i tre al- nn der conte». E co i. fino 
l’ospedale. Poi col marito ci a che durarono i dicci "srte- 

nnAnmrrtf, rr ». .7 tttbc Zl jr.*::”. .'.'.TCC.'.7. è. 

l'osteria del Velletrano. Ac-\a lavorare, salì in cassetta 
cettai di fare il compare. ì.c\ c Qunnno a jiiazza tir Spa- 
mettemmo nome Edda..». 1 pna er rontr .se rivetle rr 
Edda ogni non è nella sua^ Pnìlaerin co’ li fore’ilieri den-‘, 
rara, in via Manuzio: sta nl-\iro. dritto sul ralezsino. gri-\ 
l'o.rpcdale. per l’nsiaiica. Ppc-\ do: ♦ Ma rh* .rri, rr Pnllarcin\ 


arte niiientir.i (Ji.sciplina generale sulla 

Non arriverò a dire che revi.sione della produzione 
il reiiertuno di tutte le no- cinematografica, teatrale e 
.sire orche.slre jazz, sia di televisiva. L’on.le Resta ha 
oll’mo livello; a ogni mo- espresso Fopinione che sia 
do noi ci .sforziamo di mi- ^ìà stato raggiunto tra i com- 
ghornre questo repertorio missari un accordo di mas- 
K l’essenziale, quello che .mia. nel sen.so di rinviare 
co.stitiiisee il no.stro obici- autorità giudiziaria tut- 
tivo. e il carattere emnli- ti j casi che esulano dal buon 
vf» della musica, il lirismo, costume 

la fre.schezz.i. l’ottimismo procedura sarebbe fn 

In una parola tutto ciò die t,-jj caso la seguente: la com- 
svilujjpa il sentimento este- mi.ssione amministrativa di 
t:co. cu» «che ci aiuta a co- controllo ciecide per ciò che 
strili re e a vivere ». come concerne il buon costume; 
dire un.» (ielle nrrstre can- ravvisasse estremi di 

zoni [..avoriamo con enlti- reati riguardanti ad esempio 
si.i^mi, ;)er affinare le no- vilipendio delie istituzio- 
.':tre qualità; nel che do- ni. l’ofTesa i! prestigio na- 
V reb’oe e^-^rvi una garan- 7 -onale e cosi via. rinvi»- 
z.a di stictesso: siarno sicii- robhe la pratica alla Corte 
r; d. raggiungere nuovi n-, q -a qj Roma, che de- 

(/.s.t.vi. j ciderebbe con le dovute ga- 

l.r.riMD.X l'TIDSSOV ! ^.anzie g.iiridiche. 


raggiungere nuovi 


l.r.riMD.X l'TIDSSOV 


UNA CONFERENZA DELLO SCRITTORE MICHELE RONAI 


calo, fa il < Mattarello ». Ue.o l'an’ma 


Peppi 


L’impegno de, 
nella rinascita 


la voleva far conoscere. Pnllaccia colla solita pernar-l 
f-if Wf- - £,♦ ' càia, avtsponne: < .S'i, .s'»', 

xill Uillini maCSiri Vnnima deUl bottacci tua’».! Si e teiiut.» ieri sor.!, .il-l l'ital 
Pietro et vuole anche prc- Qualche fempo dopo •( ronfc| i',\ccaJer!'...a d’Ungher.a. Fat-icune 
sentnre g’i ultimi maestri Tncch'a * se ne andò afl’ar-j tc.sa conferenza dello scr.t-: z.ion: 


!;li intellettuali 
deir Ungheria 


ideila carrozzella, a ria della] hen pizzuti ». 


or.ì. .il-| l'ital.a.ao (sono opera sua a!- 
r.,'.. l'at-1 cune rieìlo rr.igl.or; traJu- 
o scr.t-: z.ion: ur.gheres-, dei nostri 


Michele 


K‘-r..ti su; classic. 1 , h.i esposto con va- 


i r:,> ese.T7pli!’;ca.ncn:. un.i tes. 
1 sostanz a.e Jife.n ic.nd ^ le 


I Frusta, per esempio, c'è Zi'l .-l San Cosimato and-amo un 'ema di gra.n ie ..ntt res-e i r:,> ese.T7pli!’;ca.'.cn:. un.i tes. e pa: 
i Corlo... Parliamo con que-ja prendere un caffè da Ro- < I-'f’ngheria d'ogg; Firr.-l'Ostanz ale Jife.n ic.nd ' le verso 
sfarlLtfa. che ripara e co-\molo Lombardi, l'ultimo poe- pegno deci: intellettual: »! conquisti del regime pop-^ nanne 
sfndsce carrozze ma facon; to rornane.sco Una volta, ri- Frano pre-enti cltr, al m;n;-r l.»rf opponendos; a una r:- ^triim 
p:ù per il mondo del cinema, corda il Lombardi fsono ver- strr. d'Ù.ngherm a K.'n-.a. nu-[ volta che fatalmente liegene- nane 
che per le richie.ste della'-si ancora inedif, qiiisti/: .mcrose pcr.'cnal.t.» cultu-|rava in contr'C.v oluz.ono It 

'piazza: .-on fante poche -^v-o •..-o ^ politiche: Fari-) Levi. .',,rze piu sane del popolo e 

vetture dtl genere a Roma’.,'*!'pj,, Uaslo Bcrnar:. Dario f’iic-l della cultura ungherese han- 

Poi pass amo a piazza Rcn-\ • • ■ ' •- p.. .... c.n:. Niccolo Galle. .Anto- no salvato le c« nd.z;on: stes- 

ri. Con una carrellata ncl|: ’r.V'Del Guercio, CiniI:»ìr:oj sLinr.o og-['" 

rcqno dei ricordi, non so di i* i V Uo-«-> P.ìjeiia. Antonio Pe>€ni:. Lu- g, lavorando ad una grand» ' 

quanti (inni, < Mattarello > Tr.*'.-.,-;o ,;»• ciano Barc.i, .-Vmbrogio Do- 'rinascita." F chiedono^ :r je un 

ci fa r'rirere uim scena dal^f- Qdesso? Dice, Lombardi.! nini. Sibilla .Vleramo. Mano questa loro opera, non soL 
vero: Peppc cr Pnllaccia. nella sua filastrocca, al ret-! Sacrate. .Xntonello Tromba- 1 :^ co.mnrensionc ma Faiute j-.» ; 

Rilega, alle prese col confej dori. Do;io che Renato Gut-I degli mtcllcttuali procres- 


< I.'f'ngheria d'ogg; e Fim-l'Ostanz a.e dife.n ic.nd ' le 
pegno deci: :.ntei;e:ti:al'. » ! conquisi» del regime pop*^ 
Frano pre-enti cl'.rt al m;n;-r l.»rf opponendos; a una r:- 
strr. d’Ù.ngheri.s a R.-ma. r.u-[ volta che fatalmente liegene- 
.mcrose per.-.mal.t<» cultu-|rava ;n contr'C.voluz.ono It 
rali e politiche: Fari-» Levi, forze piu s.ar.e del popolo e 
Carlo Bcrnar:. Dario f’iic-l della cultura ungherese han- 
c.n:. N:cc«do G.illi.. .Anto- salvato le cc.nd>z;o.n: stes- 
.n:o Del Guercio. Cìuih.ìno (iel soci.ah.smo. stann.i og- 
Pajeua. Antonio Fesenti. Lu- g. Lavorando ad una gr.ind£ 
ciano Barc. 1 , .-\mbrogio Do- rinascita. E chiedono. ;r 


basilari -del regime democra¬ 
tico p-^polare, e le premesse 
del socialismo Di qui. da 
que-=!a esperienza sofferta, 
e partita la s'ua polemica 


quegl; scritton 


collega, alle prese coi conre 
, Tarcrda. suo parfronr di casa ! 

Pallaccm pagava l'affitto «aj''’--"'' .’i v • i 

episodi» Il conte, col suoi i.q carrozza non è jeu belli, 
carroz^in-t. renn a sotto Ic^ come una volta, e i € padnin- 
fine.^tre del vetturino, e co-icini» rirono .sui sudori dei 
minciava la giostra « Rcp-j poj-cri < dipendenti »... 
pe..., ma li quatrini quannoi^^ ____ 


t« del regime pop^ i hanno finito per divenire gl: 
ip.'.nendos; a una r:- -trument: delle forze reazio- 
i£ fatalmente degene- nane 

c.,ntr‘'r.'.oiuz.one It particolare forza ha 

iu sane i.e, popolo t .\<suvl'.o la sua polemica nei 
iLura ungnerc.-e han- confronti di coloro che. ai 
3-0 le ccnd.zion: stes- governo d: Rakosi 

ocia.-.smo. stann.i og- furono i confei.e, solo 

ra.ndo ad una grande quando si va ricostruen- 

a» FI C^L€^^iO^O. ir* fin 

loro opera, non sol. ysiUze'sraccanìsconò7ìn esi- 
I prensione ma 1 aiuto j;o. i.n un'opposizione dan- 

dori. Do-po che Renato Gut-.de.gh intellettuali progres- ^ antistorica, «Tuanflo 

tuso. prc'i lente dell a>sem-^ ,-;.;ti dell Occidente. II Ro- ^sa non sia frutto d: oiala- 
blea h.ì por:., .airor.'.t.ye unjnai. che Ritto ci.ntro gl; er- Qg^. _ ^3 concluso 

calor.'s.o s.ìhit.'i. .M.chc.c Ko-j rori e i cr.min; d; "..i.i dire- rorat.''re — l’I'nghena rina¬ 
na; h.i tenuto l.ì sua app.is -1 none iogm.'.tica comprese gli operai e ì contadini 

-ionat .3 conferenza tutta ac- — ci ha letto, nel corso della «ono consci di lavorare per 
centrata .«Ui dr.am.matici av-1 conferenza — cne c’era ur ;l loro Stato e per il loro 


me li dai? .-I boja. a infame. *' ^ venimenti deU’autunno 1956, Rubicone che non si poteva avvenire e il posto degli 


f'aranzo undici mesi de pi- povero vetturino, dorre.ffi 
'pione.' A imbrojonc, mo’ te cambiare me.^ticre. E con-' 


L’oratore, che si e giovale sorpassare, senza rischiare d: scrittori è al loro fianco» n*l- 


d’un’ottima conoscenza 


compromettere le conquiste la battaglia comune. 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 

• 

^ Cronaca di Roma ^ 


Telel. 200,351 • 200-451 

num. Inleinl 221 • 231 ■ 242 


QUESTA SERA L'ELEZIONE DEL NU OVO SINDACO 

Con I voti dei fascisti In D.C. 
si o vvio ol tono fnilime nto 

Solo ringresBO in Giunta delle forze popolari potrebbe assicu¬ 
rare a Roma un'Amministrazione moderna, onesta ed efficiente 


Oggi tomo a riunirsi 11 Con¬ 
siglio coinunnlc per reiezione 
del nuovo sindoco di Ronio. 
Cile si din già per scontato il 
risultato del volo non vuol di¬ 
re che questo nuovo episodio 
della bottnglia politim enpito- 
llna possa ijossare agli archivi 
come un fatto di ordinorio om- 
mlnlstrozione. Esso, al contra¬ 
rio. costltuLsce uno dogli inse¬ 
gnamenti più gravi dello Invo¬ 
luzione renzionorla. progrnm- 
motica dello giunta democristia¬ 
na, llbcrnlc e socloldemoeralicn. 

In un certo senso, è bene che 
11 dibattito politico Imposto 
dalla mozione cU sfiducio pre¬ 
sentata dal grumu) cumunl.stn e 
da (juello soeinllstn abbia con¬ 
dotto n questo risultato di el»in- 
rezza, eonfermondo un orieiilti- 
mento non certo originale dellu 
Democrazia cristiana romana. 
Ilcbecchini fondò la .sua prima 
ammini.strnzlone siiiraccordo 
paleso con In destra fasci.sta. fa¬ 
cendo ricorso al voti del mis¬ 
sini c tirando avanti fino nl- 
r«mmlni.strozlone successiva, 
che potè escludere 11 ricor.so ai 
mi.aslni grazio olla chiusura 
dello leggo tniffa. Mo ol voti 
si è fatto ricorso ancora con 
Tupiiii. e al voti fascisti 1 de¬ 
mocristiani fanno appello an¬ 
cora una volta oggi, quando l.i 
situnziono capitolina olire la 
possibilitè di aperture democra¬ 
tiche sicure, solido ed cfll- 
clentl. 

Lo conseguonzn logica di que¬ 
sto atteggiamento, oggi nemme¬ 
no coi)erto do veli di ipocrisia, 
ha condotto a un giutUzio che 
trova concordi c.siwnentl poli¬ 
tici di diversi orlcntnmpntl. IMù 
che da linmoblll.smo. la giunta 
trlportita graxato dcH’iiKìtcca 
monarchica e fascista è risulta¬ 
to affetta dal dinamismo più 
deteriore. Tracciato un pro¬ 
grammo compiessi vomente va¬ 
cuo. ma per alcuni ospettl non 
privo di richiami iiilero.ss.anti. 
essa lo ho stravolto con prov- 
vedlmenll che sono 11 .segno di 
una politica diversa anello se 
non dichiarato oppure ignoran¬ 
do semplicemente le enunciazio¬ 
ni di cui ci si om adornati. E 
1 fatti, a questo propo.'rfto. so¬ 
no stati rlconlatl proprio l'al¬ 
tra sera In Campidoglio. 

Le consepicrue di questa In¬ 
voluzione non pofBono. però, 
e.ssere limitate a questo che è 
corto, anclic so negativo, l'n- 
spetto più evidente dello si¬ 
tuazione politica capllolina. Por 
dicci anni, lo formazioni demo¬ 
cratiche di opposirionc lianno 
portato al successo molte rlvcn- 
dicazinni locali, hanno impedito 
che taluni atti di occczlonalo 
gravitò concepiti per dare ali¬ 
mento alla difesa di Interessi 
econciamcnle speculativi, an¬ 
dassero in porto con danno <le- 
gU Interessi generali. Ma non 
t»sta. Lo lotto decennale della 
opposizione e del comunisti In 
saputo guodagnnrc nuove co¬ 
scienze. ha saputo creare frat¬ 
ture politiche anche clamorose, 
che sono giunte a mutare 1 rap- 
’Hjrti di forzo nel Con.*Bglle 

Forse, non è causale clu* 
ring. Lombardi chieda oggi con 
1» più grande sfrontatezzo il 
soccorso dei voli fascisti. E' il 
coraggio della paura. Piantata 
in asso dai repubblicani con 
uno dichiarazione di partito che 
rho Qcciz'witn di malcostume, la 
giunta non può contare oggi 
con sicurezza, nonostante la 
pelle dura deH’asscssorc l'El- 
tore. neppure sulTasscr\-imcn- 
to dei socialdemocratici, di cui 
ancora ieri Matteo Matteotti 
poneva In forse lo collabora¬ 
zione. facendo appello al con¬ 
gresso di Milano. E’ presto per 
dire a quale sbocco porterà ki 
elezione del nuovo sindaco. E' 
un fatto, che la candidatura 
posta oggi dalle sinsitre. per la 
loro partecipozionc al governo 
capitolino, appare tutl’altro che 
una arance demagogica. Poco 
importa che 1 comunisti fac¬ 
ciano appello per loro conto, 
dalla loro tribuna, al ricono- 
scuncnto di queste realtà po¬ 
litica. Importa di più che que¬ 
sta rivci^icazione sia ricono¬ 
sciuta oe numerosi altri setto¬ 
ri politici del Con-siglio. dai 
rappresentanti del partito re¬ 
pubblicano. del partito radicale, 
uniti per la prima volto, in una 
richiesta comune, ai compagni 
socialisti. Importa che settori 
sempre più larghi dcirassem- 
blea capitolina convergano su.' 
riconoscimento concorde che 
Roma ha bisogno di un rinno¬ 
vamento profondo delta sua am- 
nvjiistrazionc. Maj come oggi. 
ÒDpo tanti anni, è maturo nel¬ 
la coscienza della cittadinanza 
e delle più varie forze politiche 
che la rappresentanza diretto 
delle forze popolari nella giun¬ 
to comunale è necCisaria alla 
vita della città. Troppo malco- 
s'.ume. troppa aria \*iz»*a ha 


Corono della C.d.L. 
olla Legozione 
romena 

Una drlriraziane di sin¬ 
dacalisti romani. In rappre¬ 
sentanza della Camera del 
l.avnra e dell'INC.A prorln- 
riale. della qaale facevano 
parte 1 segretari ramerai! 
Mario Mammarari ed .An¬ 
gelo Crisroan e il rompa- 
gno Glaseppe Morra, diret¬ 
tore deU'ISCA. si è recala 
ieri nel poraeriggio alla I.c- 
gazione della Kepabbllca 
Romena per esprimere le 
profonde condoglianze del¬ 
la organizzazione sindacale 
unitaria per la immatura 
scomparsa del compagno 
Pelm Groza. Presidente del 
presidiam della Grande As¬ 
semblea nazionale della Re- 
pnbbliea popolare romena. 
I componenti della delega- 
zlone hanno recato an rn- 
seine di fiori ed hanno ap¬ 
posto la loro firma nel regi- 
stro sitoato alITngresso del¬ 
la Legazione. 


drcolnto In Campidoglio c ol 
margini del Campidoglio. Non 
si può più ignorare che l'af- 
farlKino. In corrtizionc, R mal- 
co.stuinc .si tramutato In alleali 
za politica rcnzioiinria. I<a D. C. 
ho messo radici marce in Cam¬ 
pidoglio miando rifiutò rnlle- 
onzu del Blocco dèi popolo nel 
1!H7 e i»rt‘fi‘rl 1 voti dei fa- 
sci.stl. creando un precerlentc di 
grave peso politico per lutto 
il l’oe.se. Ha la.scinto vegetare 
il marcio negli otini doliti leg¬ 
ge truffa, nortnfido l'Ammlrii- 
struzione nlln rovina finanzia 
ria, dalla (inalo non è potuta più 
u-selre fuori per il rifiuto co- 
stanto di una iMilitica cotaggio- 
-sn, aperta agli Intere.ssi oopola- 
ri 0 nemica dogli sjH'culatml e 
dogli affari.sti senza scrupoli. 
Ila portato ni fallimento To¬ 
nini perchè anche Tuplid non 
iKi voluto o .saputo aipire che 
un'amtntni.str(iztone Hlnildlc si 
coiHiuistn a Roiiki facendo jiar- 
tecipl dui governo i coinunisU o 
le oltre forze democratiche. 

Cosa può attendersi Roma da 
un sindaco e da un'ammhilstrii- 
zlono elio nasca già .svergognata 


daU’appogglo nccotloto e gra¬ 
dito dej voti fa.scisli? Tiipini 
aveva rollhi di stopiia dell'» uo¬ 
mo MUOVO ~. Cioccetli non imo 
(iveie nemmeno questo. I/iiomo 
che la I) C. ha scelto come 
sindaco di Roma è il rapprc 
sentante più tipico di quella 
continuità politica reazionaria 
che ha portato Ronin a man¬ 
tenere il primato (lei baracca 
ti e della siicculazlone immo¬ 
biliare, della evasione fiscale 
del eorilribiiciitl rlcclii.sslml e 
del dl'zn’anzo economico 
SI vonobhe rlcono.scerc al 
prolwiliile sindaco una compe¬ 
tenza le<'nicn che gliistifirhe 
reblie la sua (viiididatura. Mio 
pi Roma non ha bi.sop.no di un 
ragioniere per .sindaco della sue 
vita civile; )ia Ijìsolìiio di una 
amministrazione iimdcrna. di 
forze pollticlie coraggiose, di 
di uomini .s<'nsil)lli alle e.si- 
genz.e vitali della città. Se la 
I). C. non vorrà capire ancora 
oggi (pio.sta verll.à. andr.à in¬ 
contro a un nuovo Inaiiecesso 
o aggraverà il suo fallimento 
come i fatti, anclie prossimi, 
si Inc.'irieliernnno di dimostrare 


IMPROVVISO GESTO DI DISPERAZIONE DI UN INVALIDO ALL'UFFICIO DEL LAVORO 

Escluso dall’asseg:nazione di un allogfg^io INA 
vibra una coltellata contro un funzionario 

L'arma, per fortuna, è stata arrestata dal portafoglio dell’aggredito — Si sorteggiavano cinque appar¬ 
tamenti fra sette famiglie — L’altro escluso fracassa una vetrata - Come è maturato il dramma 



UOPO L'AGGitKS.SIONK — Il doti, nittiadl» (indicata dalla 
freccia) viene iieeompaKiintn filari tlall'IUIIeio del lavarn 


Un grave episodio ha con¬ 
cluso ieri maUma una estra¬ 
zione per rassegnazione di cin¬ 
que appartamenti dell'lNA- 
Casa, avvenuta nell'tllllcio re¬ 
gionale del lavoro in via Ce¬ 
sare Do Lollis IJ. al Tihtirlino 
I.'Invalido Amerigo Croce, al 
(piale non era arrisa la sorte, s; 
è avventalo contro 11 dottor 
(Jiulio Donadio, vice direttore 
dell'Ulllcio del lavoro, vihr.in- 
dogh una coltellata in direno- 
ne del cuore. P'ortimat.iinente. 
la lama si è conficcata nel por- 
lafogil del funzionario, trapas¬ 
sando la giacea .senza r.iggmn- 
gere il tirare. 

.Setti' per.sono nlli'iidevaiio 
neiriillleio l'esito dt'lla estra¬ 
zione che .ivrebbi' slgnillcalo 
pi'r ciiupie di esse la risolu- 
z.'one del problema della casa 
Infatti, dei 1!) apnartamenli d.'i 
.-issegn-ire di un lotto costruito 
in via Villini a Kiumieino. quat¬ 
tordici — eoriK' stalnlisce la 
leggi' — erano andati a impie¬ 
gati dello .Stalo e di ('liti p.ir.i- 
slatali: per eimpie rlmanent- 
erano candidati setti' capo-fa¬ 
miglia che nella gradiuitoria 
avevano ottenuto Io sti'sso pun¬ 
teggio L'a'-sei'.na/ioiK' (lovi'va 


ORRimi.K SCIACilJRA lìV LTN' CzVNTIKRIO A C TC) C * IO 1.1. IO 



Un bambino 
ucciso da un 


di tre anni 
autocarro 


Il piccolo slava giocando a palla con altri coetanei quando il camion, in 
retromarcia, lo ha travolto — Vaulista è stalo fermato dai carabinieri 


II. LUOGO OELI.A SCIAGURA — Il c.'iiilicrc edile di via 
dei CnilanI dove il camion (n ■tiuistrn) ha Iravoltn II bani- 
Mnn. II cadaverino è sialo pietosamente enperto enn un (do 


Un hnmhino di tre anni è 
.slato stritolato ieri mattina da 
un camion in retromarcia, a 
Contoccllc. mentre rincorreva 
la paliti. 

Verso mezzogiorno il piccolo 
Giuseppe Tallarico. nhittmte In 
via dei Castani H-1. stava gio¬ 
cando con altri coetanei poco 
distante dalla sua ahitnziono in 
un cantiere edile dove sono in 
corso lavori di sterro. Nello 
stesso luogo c'ern un camion 
in sosta, targato Roma 243025, 
condotto da Basilio Ginmmei 
di 32 anni abitante in via Ca¬ 
stel Paterno 20. 

Ad un tratto l'autista ha 
messo in moto il pesante vei¬ 
colo ed ha cominciato n retro¬ 
cederò lenttimentc jicr effet¬ 
tuare una manovra. I bambini 
non si sono accorti del peri¬ 
colo ed hanno continuato a 
giocare trampùllaincnte. Il 
conducente d'altro canto non 
si è roso conto della presenza 
del piccoli. 

La sci.’igiirn è stata inevita¬ 
bile. Giuseppe Tallarico, che 
per raccòglierò la palla lancia- 


I problemi delPassìstenza sanitaria 
nel bilancio per il 1958 della Provincia 

La discussione è proseguita ieri a Palazzo Valen- 
tini - L’intervento del compagno Fernando Di Giulio 


L'esame del bilancio pre¬ 
ventivo è proseguito ieri al 
Consiglio provinciale con lo 
intervento dei consiglieri Di 
Giulio, comunista, Arciiiretc, 
socialista, Puscetti, Mann 
Rubei e Salcs, democristia¬ 
ni. Zanfrnnrundo. missino. 

Il compagno Di Giulio ha 
iniziato ricordando i contra¬ 
sti c la battaglia politica da 
nccui Fattuale amministra¬ 
zione democratica è nata rea- 
hzzando la volontà degli elet¬ 
tori. La Giunta si formò in¬ 
torno ad un concreto pro¬ 
gramma di opere e di inten¬ 
ti CUI il bilancio in discussio¬ 
ne va confrontato. Tale con¬ 
fronto è iwsitivo poiché è evi¬ 
dente che le nuove proposte 
presentate tendono appunto a 
rendere operante quel pro¬ 
gramma. Esistono, è vero, dei 
limiti, ma non dii>endono cer¬ 
to dalla volontà, quanto d.-u 
mezzi a disixjsizionc e dalle 
difficoltò costantemente frap¬ 
poste dal governi} al libero 
svolgimento delle autonomie 
locali. 

Di Giulio si c quindi sof¬ 
fermato su una particolare 
voce del bilancio che prevede 
Io stanziamento di ii(X) milio¬ 
ni per il decentramento del- 
Fospcdalc psichiatrico di San¬ 
ta Maria della Pietà c di al¬ 
tri 600 miUoni per un nuovo 
istituto per i minorati psi¬ 
chici. Si tratta, per la sua ri¬ 
levanza. di un capitolo fra i 
fondamentali del bilancio che 
ottiene due importanti risul¬ 
tati: un ulteriore sviluppo nel 
settore dell'assistenza e la 
giusta attuazione di una po¬ 
litica di decentramento che 
potenzia economicamente le 
zone della provincia ove sor¬ 
geranno i nuovi istituti. 

Sempre nel settore dell'igie¬ 
ne c sanità Foratore ha rile¬ 
vato che un fatto nuovo è rap¬ 
presentato dai 30 milioni pre¬ 
visti per i servizi decentrati 
di profilassi. Tuttavia era au¬ 
spicabile un maggiore sforzo 
proprio in conformità agli 
ini^gni programmatici. 

Di Giulio ha concluso affer¬ 
mando che il bilancio, pur 
essendo perfettibile, rappre¬ 
senta un nuovo e importante 
impegno nella giusta dire¬ 
zione. per il costante migluv 
ramento cioè dei territori e 
delle popolazioni ammini¬ 
strati. 

Anche il consigliere socia¬ 


lista Arciprete ha espresso la 
sua soddisfazione per le pre¬ 
visioni sottoposto al gliKilzio 
del Consiglio. indugiandosi 
quindi su quanto è stato fatto 
o predisposto |>cr La zona di 
Civitavecchia. 

I consiglieri Poscctti. Ma¬ 
ria Rubei, Salcs e Zanfra- 
miindo hanno annunciato la 
loro opjxisizione al bilancio. 

La discussione proseguirà 
aggi. _ 

Sequestrati gioielli 
per dieci milioni 

Gioielli per 10 milioni (per¬ 
le. brillanti e orologi) nonché 
polizze di pegno su preziosi per 
il valore di 2 milioni sono stati 
sequestrati dal dr. Migliorini 
.Iella Squadra mobile e (lai suoi 
agenti nel corso di una battuta 
l'tTottu.ata .a piazza di l’ietra. 
Quattro persone in ptisscsso di 
polizze di pegno sono stato in¬ 
vitate in Questura, interrogate 
o quindi rilasciale. Si tratta di: 
Alfredo Lepre di 60 anni, abi¬ 
tante in via Savfia 44: Cosimo 
Di Domenico di 39 anni, da Se- 
condigliano (Napoli); Calogero 
Chiarenza di 51 anni, dimoran¬ 
te in via delha Conciliazione 35; 
Pietro Bruni di 63 anni, domi¬ 
ciliato in via Principessa Clo¬ 
tilde 7. 


C 


Convocazioni 


:> 


OGGI; .Monto Mario: riunione tiri 
l'atliio; Alessandrina: riun on« del 
rnniil.it.» (lirrlliso. 

DO.MXNI; Ccn|(»ct|lc; a»M-inl«ì«M 
itegli iscritti (Pietro Zatt.i): CIs-lla 
vccclifa: jijsembtc.i Iscrttt- 

(t-.intino Picclieltiì: Urn/ano: asss-in 
degli iscritti I.VLsit.Lls'iu Acro 
rinti); Punte .Milvio; riunione .tell'.it 
tivo (Santino 0.irt-(.i!o). 

Siodaciilt 

OsprdaiirrI : Jonvini. smerdi IC 
geingiio, alle ore 19. presv» la sede 
iWl Sindacato (via tliH»n.irroti 51) si 
riun r.) l'.sttivo del sindicato pros'ln 
cia!e ospe.laliorl- Aiti riunione Inter 
verr.intxi i c<omp.>oenll dei Coniil.uc 
direttilo «tei siiidtcuto. i membri uni- 
t.iri delle CO II. e gli attivisti s'n.U 
c.ili. S.ir.I disriissei il seguente ordi¬ 
ne del giorno: sKegoIimenti orgj 
nici c labs'lle s.i'nrlali ». 

Consolle popolari 

Per Jonr-ini senerdì (O c m nl'e 
ore 19 presso J.i se .le di sia .Meni 
laru 231 .sono consocatl i d-rigentt 
kWi Consoni e del Comitali (Jei nu 
dei edilizi fuori Puno Regolatssre 


tilgll era andata proprio pr<'s- 
so le mole dei eaiiiion, è sl:ito 
atihattiito e seliiaeeiato sotto 
gli occhi terrorizzati degli al¬ 
tri bambini. Le grida di co.sto- 
ro hniitin infliie avvertito l'au¬ 
tista della tragedia facendo nc. 
correre numerosi pii.ss.inti. 

Sconvolti pi'r Face.'uluto si 
sono precipitati fuori delFabi- 
lazione anche i familiari della 
vittima. 

Poiché ogni soccorsa è ap¬ 
parso subito vano, il corpo del 
piccino è stato piantonato Hno 
all’arrivo del magistrato che 
lin .autorizzato la rimozione. 

Le indagini por F.accerla- 
monto doll(> responsabilità so¬ 
no condotte dai carabinieri di 
Cenlocello. che hanno formato 
e interrogalo il Oiammei. 

Una quattordicenne 
intossicata dal gas 

Una ragazza di 14 onnl, Elc- 
na Falconi obitonte In via Giu¬ 
seppe Andreoll 2, è stai.! rin¬ 
venuta Ieri semiasflssiato dal 
gas nello cucina del suo oppar 
tomento. 

Il porlicre dello stabile, ri¬ 
chiamato dalFocrc odore, ha 
sfondato la porta di caso Fal¬ 
coni cd è giunto In tempo per 
strappar e allo morte la giovonc 

Domenica il congresso 
della Lega romana 
dei Comuni 
democratici 

Domenica 12 gennaio, con 
inizio alle ore 8.30. nella sala 
del Circolo della Stamp.a (Pa¬ 
lazzo Marignoli - Via d('l Cor¬ 
so 184) SI terrà il Congresso 
dell.n Leg.i romana dei Comu¬ 
ni democratici. 

I lavori verteranno sul se 
giiente ordine del giorno: 

I) L'autonomia degli Enti 
locali nel (pindro delFordina 
mento regionale o Fattivit.à 
degli amministratori democra¬ 
tici per realizzarla; 

2' elezione del Comitato 
direttivo dell.a I.ega provin¬ 
ciale. 

Oltre a numerosi ammini¬ 
stratori. tr.a cui i Sìndaci di 
Subiaco. Nettuno. Guidonia. 
Montorotondo. Artcna. Genza- 
no. Ariocia. Castelmadama. 
CerA'Cten. Collcferro. Gcnaz- 
zano. Mentana, hanno inviato 
la loro adesione Fon. Enrico 
5foIè V. Presidente del Senato. 
Favv. Giuseppe Bruno Presi¬ 
dente deH.i Provincia di Rom.i. 
gli assessori provinciali prof. 
Natale .Addamiano. sig. Nazza- 
rqpo Buschi, avv. Achille Lor¬ 
di e sig. Italo Madcrchi. i con- 


Partìto 

I.e «e;V»n: di App'-o. .'V»r.1< .Alari.'» 
ir» .Alirf.irro.U, Torp.gnattarj. 

'lo».’.:. Wr.tc Voc.'.'ì < 1 . f\»rl.i 

Kliiki.iic. IVirtu-vr»*. O»! <r.*e, .'Vintv 
S.’.‘r-». S.in Lorenro. e )<- ce!iii>! 
.'.«•i'. « l'r..ti », lega (tci'.e C.^opci.»!: 
V»-. rK."»*^. 1 \T\. ijiTcr-i de) 

l-n.iro. C G I I , .A \' P t . Po'icTJà 
. 1 » G.a.» Cjpp.-'r.i, P.V. graro» P-arza 
Ver. II. sono mutate a far pjrtcc. 
p.ire uà conpi-g.»»» .V-iÌj segretcrn 
sita nur.Viry- cN- <i torri \ervrdi l( 
ilio ore |5 nei ikx-a’.i della Federa 

Z'«.r.e. 

Previe.krl la riun-one it centpagne 
Ole!',» Nanr.-jrtl. 

Oggi, gloiedì; CWirhatctla. ore 15 3.' 
itt.\,» fer-.a-.-n-Ie (F T.’nrareila); 
San l.orrnzfl>, ore Iti 3i\ «tino lem 
m n:> ('t Ingargio'*); Cavatleggerl. 
ere l'..V). .i:t;»rt femma > (V. Flati: 
cnin;). Centocelle. ore 15.M. attive 
K'T!»T''.'e (M P.itr-ir.-a). 

FGCI 

Per d.koi.tere «tilie » c'ornate de! 
Ciovane oor-unts’.a » In.Iette per 11 
12 e 11 19 gennaio, tono oon'ocate le 
jegi.-enti nunon!: 


;I1 convegno cittadino 
sulla situazione delle case 
e del mercato edilizio 

La conclusone pubblica domenica 
alle ore 10 al cinema teatro Reale 

Domani alle 18, nel salone delFVDI in via Conserva, 
torio 55. si apriranno i lavori del • Convegno cittadino 
snlla silnazione delle abliaxioni e del mercato edilirio 
nella Capitale ». VI prenderanno parte temici, architet¬ 
ti. nrbanisli. nomini polillei. dirigenti sindacati. Dome¬ 
nica mattina alle 10. al cinema teatro Reale in viale Tra¬ 
stevere. il Convegno salta casa si riapriva per eoneln- 
dersi, alla presenza di centinaia di lavoratori deirediliria. 
e dei rappresentanti di tolte le categorie interessate (eo- 
stmttori, assegnatoli delFlN.A. pircoli proprietari). Fra 
i temi posti In disenssione: i sintomi di crisi edilizia, i 
costi delle aree, il eredito fondiario. | programmi ro- 
slrnttivi degli FnlI FnbblicI, la politica del Cornane in 
tema di abitazioni. 

Fatti rerenti (il crollo finanziario di alcnne grosse 
Imprese) ed anche rrcenlissimi (il gesto disperato di col 
diamo notizia In questa stessa pagina, l'eterna tragedia 
del bararraii rivelata ancora Ieri sera dall’incendio a 
Campo Parioli) sono altrettanti campanelli d'allarme: il 
problema della rasa non ha cessato di essere dramma- 
tiro. Opportnna quindi l'iniziativa della C.d.L.. dell».- 
Consnlle popolari e della Fedcrailone romana coopera¬ 
tive e mutue che hanno organizzato il Convegno. 


.siglieri comunali di Rom.-i on le 
Edoardo D'Onofno v. i're.';!- 
di'iite della Camera, on. Aldo 
.Natoli, on. Giulio Turchi, avv. 
Luigi Gigliotti, doti. Doiiu'iiieo 
Grisolia. doli. Nicola Licata, 
on. Oreste I.izzadri. il senatori' 
Enrico Minio, Fon. Michele 
Lanzettn o Fon. Marisa Cln- 
elnri Rodano Presidente della 

udì._ 

Lutti 

E* deceduta In compagna 
I.audieini Brigida In Lancella. 
della sezione (li Acilia. I fune¬ 
rali avranno lungo oggi alle 
15.15, partendo dalFospetlalc di 
San C.'miillo. 

Ai familiari le condoglianze 
dei comunisti di Acilia e del¬ 
l'Unità. 

• • • 

E’ deceduto il .signor Salva¬ 
tore Perurca. padre del no.stro 
compagno di lavoro Vittorio. 
I funerali avranno luogo sta¬ 
mane alle 8.30 muovendo da 
via V.alerio Publicola 30. Al 
tiglio c ni f.'imiliari le nostre 
condoglianze. 


avvenire quindi attraverso ima 
estrazione. Amerigo Croce era 
'Il attesa di udire il suo nome 
da anni per poter finalmen¬ 
te vivere con la sua fumigli!' 
(1 una vera casa, inviava lei 
toro e siipnliche a tutte le 
autorità Kgli ehe ha trentas!>: 
.inni, è invalido di guerra e de' 
lavoro: tormito dal fronte con 
ferit.i al cano Riceve in tutto 
undicimila lire di (lensinnc ni 
me.se ehe. nonost.ante .siano ag¬ 
giunte al modesto salario di 
manov.'ile presso l;i Società ve¬ 
traria Sciarra a Ponto Galena 
non gli permettono non solo d: 
l.'.sei.ire la misera baracca nel¬ 
la (ui.'ilc vive in via del Faro 
a Fiimiii'inn. m.T neppure di 
assicur.'ire le normali condizio¬ 
ni (Il vita all.'i moglie e ai (juat- 
tro llgli. tutti m tenera età 
t.'osl (|iiaiidrt ha visto elio il 
sorli'cgio era eoneluso senza 
che il suo nome fosse .stato in- 
l'iuso tra I fortunali. Amerigo 
Croce non ha rt'si.stlto. 1 iire- 
senii lo lianiio visto imt>aliidi- 



Kosliia Traini 


re e poi alzare minaccioso mi 
coltello a serramanico. Una cu¬ 
pa atmosfera di dramma ha 
invaso la sala deU'Unicio del 
lavoro: solo la fortunata cir¬ 
costanza alla quale abbiamo 
fatto cenno e la presenza di 
spirito di una donna. Rosina 
Traini, che si è subito lancia¬ 
ta .sul poveretto disarmando¬ 
lo. hanno imnedito che un in¬ 
controllato c(i esaspcr.'ito ceder 
di nervi si trasfonna.sse in una 
trageihii. 

Nello stesso istante, l'altro 
escluso dall'.'issegnazionc, Gu- 
3t:ivo Di Tizio di 49 mini, esa¬ 
sperato quanto il Croce e scon¬ 
volto dal gesto di «lucsti. dopo 
aver tentato di rovesciare il 
tavolo con l'urna e invalidare 
quindi la votazione, sì è sca¬ 
gliato contro un:i vetrata del- 
riillleio infrangendola o restan¬ 
do ferito dai frammenti di 
vetro. 

La confusione è divenuta in¬ 


descrivibile. tra le urla di pro¬ 
testa e d' disperazione dei due. 
il' grida delle donne, le invo¬ 
cazioni di aiuto di dii credeva 
die il Donudio fos.s(' rimasto 
senaineiite lento. Poi sono 
giunti altri funzion.in dagli uf- 
llci vicini e subito dono i cara- 
iiin'.en di servizio alla porta 


Poco dopo, nella sede del vici¬ 
no commissariato di polizia, po¬ 
tevano t's.serc ricostruiti I fat¬ 
ti Il Croce e il Di Tizio, (iro- 
|)rio della giornata dii' iivreh- 
1)0 dovuti) vederli fi'liei per i| 
eoroiiiuiieiito dei loro sogni, 
liaiiiio varcato i cancelli di Re¬ 
gina Codi 


Nò (1clin4|iieii/;a nò ibllia 


L’attimo di distirnijioiic — 
per jortuna conciasom scnca 
lriiyic)ic consciiiicn'c — chi' 
ha colto il laroratorc Amr- 
rif/o Croce mentre presso 
rilfficio re(;i(iii(ilc del liii’oro 
SI proci’di’i'il (dl'(i,;.sc(pi(ici()iii’ 
di (illouiii INA-Casn, dorrehhe 
esseri’ moliro di scria rifles¬ 
sione per coloro che diriffono 
la politica edilizia nazionale 
e. III particolare, romana. 

Non d certo il ca.so di par¬ 
lare di - deliniincnca - come 
ha fatto iinalche pioniale del¬ 
la sera, ni' di follia. Disi>e- 
rrtdoMC. soltanto di.spcracioric 
(1 limilo sopportata e sotto lo 
(nipiii.so della liliale è esploso 
il pesto inconsulto Altre rni- 
pliaia di liii’oriKori rooiinii dn 
anni sopportano la stessa di- 
spcrozioiic. imprecano, paga¬ 
no 7-S mila lire di fìtto men¬ 
sili per lina stanca In aria 
baracca, o 20-2.S mila lire j)i>r 
1(11 appartamento piivato, ri¬ 
nunciando per ijiirsto a nu¬ 
trirsi siifficientenienle, a ve¬ 
stirsi e ria di .seguito. 

L'iniciatii’a pubblica è len¬ 
ta, inadcpiiata, inorganica 
Quella prirata i' suU'orlo di 
una crisi. 

Le cifre, d'altra parte, sono 
assiii elopiienli e so.stenpono 
i fatti A Roma e prorinciii 
nel primo settennio di iittiiii- 
trione del piano INA-Ciisa 
( uniti) sono state aran- 
~ate decine di tnipUaia di do¬ 
mande (si calcola oltie 40 000); 
gli apiiartamenti assennati 
sono stati ila dieci a undici¬ 
mila: pochi rispetto alle do¬ 
mande; pochi soprattutto se 
si considera che i lavoratori 
coatrihnenti deH'INA - Casa 
nella Capitale assommano a 
51,1 mila circa. Il gettito dei 
contributi di Roma (compresi 
quelli che per legge compe¬ 
tono ai datori di lavoro) 
ascende a circa 5 miliardi e 
meezo l’niino. 

Ne! primo settennio, fino al 
30 giugno '57, per l'intero 
Lazio, sono .stati impiegati 
21 miliardi e HI milioni. 

(Questa è la situazione re¬ 
lativa al primo settennio: il 
sernndn, ehe trrminen) nel 
1003, è destinato a vedere 
accrescere il numero delle 
domande inern.se. Per Roma 
e provincia, quale primo stan¬ 
ziamento. (' stata fissata la 
somma di 20 miliarili. Da 
tempo ormai sono state ac¬ 
quistate le aree (col bene¬ 
stare del Comune) dove le 
costruzioni dovranno sorgere. 


COSI’ HA DETTO GIUSEPPE FALASCHI AI GIORNALISTI 




Penso che cento milioni 


mi saranno su 



tenti 





Giuseppe Faìeschi. il fortuna- 


nire 


(-.Avevano una vita serena.! 
senza problemi — qualcuno lo| 
ha sentito dire — Non vorrei' 


di mia moglie 


e mia madre, che hanno molto 
b'isogno. Intendo anche ripo- 
janiii molto. In q'jesti ultimi 


to vincitore dei cento milioni 
della Lotteria di Capodanno, è 
giunto a Roma ieri alle ore 
17.55 a bordo dcll'.Alfa Romeo 
I 900 del .sen, Monald:; natur.al- 
mente, era accompagnato da! 
parlamentare d. c c dalla sua 
consorte, signora Giulia. Con 
'un'agilità degr.ti più d: un ven¬ 
tenne che di un uom,> om>a:| sogno. Sono rimasto 
demo alla cinquantina, il neoi.M: sembrava inaposs.b: 

milionario è sfagg.to «Ila cac- vo che il m:o b.ghetto era uno. speculazioni iìn.anziar.e. Pr.ma 
listi od .Agli obiett.vi ! .is'gL abbinati, ma non avrei • ,ii tutto nerchè non ne aono ca- 
pensato che fosse quello della;pace e poi perchè non avendo 


che adesso tutto diventasse p.ù. tempi, ho lavorato intcnsamen- 
iiftìcile per loro-). ite e poi queste giornale di cmo- 

Ed ecco le dichiarazioni d;|z oni mi hanno sconvolto Vo- 
Giuseppe Falaschi; - Appena hotglio anche coltivare la mia pas- 
saputo della vincita, mi è $cm-I;;one preferita, la caccia, e vo- 
brato di entrare in uno stato di'g!:o comperarmi un cane e un 
5orpre-=o J f’jcilc Per il fut’urc non inton¬ 
ile. Sape-; do. almeno per ora. fare de!’c 


squadra vincente L'.Abruzzo. lo 
regione nella quale mi sono re¬ 
cato un’inflnità di volte per la¬ 
voro. mi ha portato fortuna: è 
«tata grata ad uno dei suoi am 


fi.gli. penso che s.ano «ufficient: 
i milioni vinti 

L'udienza è stata chiusa dal 
sen. Monal.di. - Resteranno a 
cena m casa mia — egli ha dot 


- 1 

\. PATr.SlAFSXl AuticscU'-. 
t-NAL LuOovisi - via Marct 
IJ-A (4 iI-MM - ptattcha auto 


eia dei cronis' 

del fotoreporter e si è rifu.gia 
to neH'appartamento del suo ex 
principale, in via M.ingili 40. 

Qui l’ha ro.ggìunto poco dopo 
sua moglie, che l'altro feri ave¬ 
va machiavellicamente finto di 
partire per Napoli al fine d. 

evitare la pubblicità, e.d il pa- .... - .. ,, 

.Irono di casa ha stappato in lo- l eiito finale con grande tropi- mir.inno anche. Sono stanchi? ' V.antirr.^,, ' 

ro onore due botficl o di .spu-» a.?..--.— -.k— -....j — - c— ' 'cchc senza anticipo 


e sono pronti i progetli, solo 
che le prime rnu.segne po- 
tniriMo iivrenire ncll'ii prilc 
del 1030 

I IO jl)0 (llluggi che poi ninno 
l’iscre io.trilli! (i|iii'sti) è il 
numero ehe (■on.iente dt co- 
Htniinie il primo stnuzuimen- 
10 iKT il secondo .sctiennin a 
Roma) non Ini.steninno a col¬ 
mare la richiesta di case m 
un periodo In cui, per l'ini'i- 
piente crisi edilizia, la situa¬ 
zione tenderà mi iitipnirarsi. 
A questo punto è ricccssiirio 
ricordare che la fiestione 
L'^A-Casa è nata eome - Pia¬ 
no ineremento oceiipazione 
opCniid » c trarre timi precisa 
l■onclllsilnte; q n e s t o piano 
viene meno alla sua /anco¬ 
ne in due direzioni, quella 
relniiva alla oreii/mzionr opc- 
raia e quella reliitini allo 
sviliifipn dell'edilizia popo¬ 
lare. 

Percht‘7 Quali sono le ra¬ 
gioni ehe rallenlario e biiro- 
eratìzzann tale .st'iliij)))r>7 Le 
ragioni sono molle, e .«(irebbe 
inipn.s.sibile elenriirle in que¬ 
sta sede. Ma vi i' mia ra¬ 
gione di fondo, contro la 
quale dere essere eoiidotia 
una battaglia pofitiea ener- 
ilira, rii è la politiea provvi¬ 
soria ed elcttoralistira tirati- 
rata dai (loverni democri¬ 
stiani: la gestione INA-Casa 
ha tutte le defìeenze che de- 
rirano da questa politica. Dei 
ritardi iiett'altuiicione dei 
piani sono stati responsabili 
i precedenti governi, è re¬ 
sponsabile questo governo che 
non ha saputo dare, alla 
Ce.slinne INA-Casa, un asset¬ 
to organico c preciso, capace 
di portare veramente un con¬ 
tributo decisivo alla solu¬ 
zione ilei problema della 
casa in Italia. E a Roma. 


O Ci Ci I 

Scampoli 
Ariston 
Al corso 

Occasioni 

nei reparti 

Confezioni 


Odevai NE 

PELLI E Pellìcce 
ESTERE E NAZIONALI 
FA C/L tTAIIDN/ 

S. CIACOMO .42 
TELEE- SZÌZ28 NAPOLI 


ANNUNCI SANITARI 


r endocbine 

StuVlD -T-rtPta » vu CMKi,o «tBZirrD-'VI 

ESQUILINO-- 

«»« d»*» OSSUNZIONI • OCBOtCZZN 

SESSUALI 

^Fìaìcùe veneree 

SOS - «OSI fumnncsfuuf PELLE 

SFfC/A^/SJM 


ANNUNCI ECONOMICI 


I) 


COMMF.RCI.M.I 


I- 12 


\. r.\nR.\R.\ vi.«it.He t MOBI- 
LETERNI ». C.'r.-«cgn.-> ovunque 
gr.itis. Anche 60 rate, senza an¬ 
ticipo. senza cambiati. Chiedete 
Cit.ilogo, 15 L. lOO. 


ri'iiiGdMMA - Gomma tndu- 
Jtri.'iie - prezzi fabbrica - aa- 
«ortlmento pronto - INDART - 
ITI 451. Palermo 15-33 - Casci¬ 
na )7-35 (accanto Pantanellal. 


VISONI da lire 16 000 - Brelt.<ch- 
wans da 6000 - Perstaner da 60e 
• Assorlimcnto pellicce - petit 
guamUioni - Prezzi concorren 
Larghe facìlilazioni — Gd- 
v.iine: S.in Gi-icomo. 45 - tei, 
fono 323-223 - Napoli 


4) 


.\UTO-CtrLl 

SPORT 


OCCASIONI 


I- I 


ovante commcn'ando e mezza che v.vo. Mi «cmbra di «.«s-crc 


•niratori. Naturalmente prima to .spingendo verso !a porta gl '‘'"ccHlN.v maglieri.\ 8 Dn 
di entiis'iasmarmi ho aspettato ins.iziabili cronisti E vi dor-' ‘ 

'-rap:- miranno anche Sono -*tanch:s- 

.azume A(le>«o «ono piu morto «imi e non vedono 1 ora di n-isci. piazza dei roiossco A. Romr 


becco: - In un giorno ho per¬ 
duto l'autista e Fsnfermiera che 
avevo con me da 24 anni -. 

E’ seguita una breve confe¬ 
renza stampa, sempre sotto il 
patrocinio del prof. Monaldi. 
piuttosto pessimista per l'avve- 


iin divo, m: «ombra di essere 
diventato più importante del!.» 
Galias. Quali sono i miei pro¬ 
grammi? Innanzi tutto voglio 
farmi una casa, una bella ca¬ 
setta tutta mia e di mia mo.glic 
Poi voglio aiutare 1 numerosi 


marK're soli per farsi le confi¬ 
denze 5'ji Polari programmi da 
realizzare -. 


Nella foto: - Di quanto ha: 
b'Lsogno? - sembra dire scher¬ 
zosamente Giuseppe Falaschi 
alla moglie. 


17) Acqri'STi vendite 

APPARTAMESVJ TERRENI 

ERGENTE r.ec»-««lta re.iliizr». 
vendi» prczz.» occ.isione liuto 
edific.ìbile Lido Tot San Loren¬ 
zo. scrivere casella T. S via Par¬ 
lamento n. ■. 


( 
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IL CONTRIBUTO DEI CITTADINI D'OGNI CETO 

Le generose offerte 
pe r la nostra Befa na 

Anche Mario Zicavo allo speilacolo di domenica al teatro 
Adriano • Gara di versamenti dei gruppi « amici deirUnità » 



Airrt'iiii, Lucia c IMiirla .Mcilliil. 

tilca all» fiicltaciilu pc 


elio prenderaiitin parlo diinie- 
r la nefiiiia deirùnllà 


Anche Mario Ziciivo, delln 
Radio TV, parleeiiieia dome¬ 
nica mattina allo spettacolo 
che accoinpaKiierà la distri- 
hii/ione a centinaia di bimbi 
vomam dei naccbi-donu della 
lU'f.ina dell'Unità: epli pi esen¬ 
terà il pinoci) « Indovina-indo¬ 
vinello ■, con pienu della (ht- 
ta Cin/.ano ulTeiti dtil leCi-Sta 
Renalo Coitesc- 

Alla festosa mattinata, che 
si aprila, come abbiamo liià 
annunciato, alle t) piecise, 
piendeianno parte 1 tinti arti¬ 
sti del circo: Domenico Tosi 
(•Memmo-) Daviso Medini 
(• Fiacca •) o il trio compo 
sto da Alfiedo, Lucia e Maria 
Medini. 

1 pacchi-dono saranno que 
sfanno niù numerosi e piu rie 
chi di j;li anni scoisi: lìti da 
domani ph incaiicati dei ^lup 
pi Amici dell'Unità potranm 
ritirare ith appositi buoni {ire.s- 
so rUMlcio propai'anda. 

Pro.scKiion^ intanto. Renerò 
se o nuiner(>je corno nei Rior¬ 
ni passati, le olTeite del -Sin- 
Roh cittadini e i versamenti 
delle somme raccolte ilnRii 
« Amici • in tutti i c|uartieri: 
la solidarietà con la nostra 
iniriativa è venuta o viene tut¬ 
tora da cittadini di oriii ceto 
compaRm o amici del Parlilo, 
o anche cittadini sen/a sim 
patio iiarticolari. seir/a tesse 
ra (nemmeno la Refana, del 
resto, no ha una). 

Ieri il sarto AiiRelo Litrico 



II. CONCORSO FOTOOR \- 
FICO — QuesU due Iiimlil 
Sono .stati futiicrafati irri al 
merr.'itii di Appi»; in reda¬ 
zione pntr.annn ritirare un 
dono dei Macazrini Ab.Ar. r 
una grande riproduzione 
delia fotoRrana 


(Via Sicilia) ha olTerto cinque¬ 
mila lire; mille lire e tre ta- 
Rii d’aliilo sono stati olTerti 
dalla sartoria Antonelli di via 
Lucullo; ia pellicceiia licito 
tetti di Via Nazionnie ha ollei 
lo quattio nelheette; la pa 
sticceiia Viola, cimiuc cliilo- 
Rrammi di dolci. 

Kd ecco le altro offerte: 

Quarto veisuinoiito del 
Grujiix) • Amici » di Ripa-Trn- 
slevere a nie/ro del compa- 
Riio Manlio Casini. 


Cesare Carocci L. 200; Coo¬ 
perativa Carni Forane L. ROGO; 
Fratelli Cinti L 1000; Vittorio 
Tanliirrl L 1000; Gemma lire 
500 Totale versato L. 9.200. 

Secondo versamento della 
Sezione del PCI Italia (nella 
raccolta si sono distinte le coni- 
panne Poi cari, Balice. Platone 
c Paris). 

Cecchettl L. 500; Torri lire 
300; Tonini L àOO; Nicclii (ot¬ 
tico) 1. 1000; Freschi L 300. 
Modelli L. 2.‘)0; Valerlo Bucci 
rai L. 500; MorRunte L 000; 
N N. L 1000; N N L 1000. 
rillli, pacco dolci; Bolani v 
Catiin/aro 2 cappotti; Costali 
ca. pacco dolci; Carile un sec 
chiello, corda per saltare 
bambolinn Roinmn. ciicinelta 
annalflntore ed altro; Lane 
Ros.si, viale Ippocrnle. indù 
menti lana; Nini Antonelli 
(sarta), U) vestitmi per liain 
bina; Lodoll, 3 etti di ca lamel¬ 
le; Maria .Scocco, 2 ve.stitmi, 
Gueidu, .scaiiipoll; Alvaio Mo¬ 
scati, 3 cravatte. ;t fa//olctll 
0 paia di cal/ini; Olindo I). 
Ma.scolo. SCI VÌZIO posatine. 'J 
lettini, 1 nimadio, un siuvi/io 
ili bicchieimi. 3 Ìiambi)|oltini 
un .xilofono; l-.midio Moir.'iii 
te. 2 cintine d,i liambiiie; Bue 
chi fi.ilelh. un paio .scoi pelle 
da bambini': Bianca l<'oi(uiia 
ti, un paio seni pelle da Inim 
bino; l.omliaidi, lì) torroni, 
Vateo, fl paia di .scarpe; Mau 
rnnionio. 2 pelliccettc; Fel 
detti, botllRlie. Totale versato 
L. 6.235. 


TRE FAMIGLIE SENZA UN TETTO 


Disirutia dalle tiamnif! 

una baracca ai “l'ariali,. 


Un violentis.sinio incendio è 
scoppiato ieri sera a Camini 
Parioli (listriiitRendo completa¬ 
mente una b.ir.icca nella iiu.iie 
vivevano tre fani Rite per un 
totTile di sei persone I Vii I’ 
protitaiiH lite accorsi sul Oll^t. 
'•on ciniiiie -iiitopoinpi al co 
mando dcll'iiut Manam sono 
riusciti a domare le namme 
dopo un'ora di duro lavoro 
Verso le ore 23.1(1. Auitusto 
Karinella di 17 nini: c N.no Fa 
lasca di 19 stavano facendo 
ritorno a casa ipiarKlu. ne 
pressi del Palazzotto dello 
Sport. Iianno visto una colonna 
di fumo levarsi dalla baracca 
abitata dalla .siRiiorn AriRcla 
Maria Di Maselu di 75 anni, dal 
OrHo di costei Antonio di 45 
anni, da! coniuni Verino cd 
Ines Falasca c Guido e f.ina 
Fnlasca. I duo Riovanl si sono 
subito precipitali verso la por¬ 
ta della costruzione, che era 
(piasi Interamente in lentio. cd 
hanno svcRliato le famiitHe 
In preda ni terrore. I Di Ma- 


5 C 10 SI sono lirecipitntì all'aper¬ 
to (piasi nudi, senza poter s:d 
vare neppure una piccola p ir¬ 
te delle loro pnehe cose; I Fa- 
la.se,-i. invece, hanno fatto in 
’enipo ad allcri me dm- val.i;.< 
"i' un po di I) .iiiclicr .i la- dm 
lontu- ei)ir .min di IH ami: 
■rami ji.i/z» d terrore Ine- {• 
all'ott.ivo mese di uravid mz. 
-• l'altr.i dormiva sola in (pi,in 
tn il manto f,i il Ruard.ano 
notturno m un R.ir.u;!- tutti i 
loro risparmi sono andati (ler- 
diiti 

l’ochi minuti dopo, sono Rlun- 
t! i viRili. Le fiamme si eleva¬ 
vano alte sulla liar.icca e. no¬ 
nostante 1 Violenti Retti denli 
sehiumoReiil c (leRli idranti, 
l'hanno in breve ridotta m ce¬ 
nere: fortunatamente, il pen¬ 
colo che l'incendio si c.stendcs- 
se aRli altri aliìtun è stalo in 
breve sconciurato II fuoco ò 
stato appiccato con tutta firo- 
iiahilit.’i da una candela, lascia¬ 
ta .accesa vicino ad una pare¬ 
te di ICL'no rivestit;i di carta 



Piccola cronaca 



IL GIORNO 

— OZKf- Rl'ivedI 9 f9-35i)) S. Glo- 
ll.nno iii.irtiri- Sole SiirRe .illi- 
ore B.Ofi. tr.iniont.'i .alle 16.57. 

BOLLETTINI 

— IJrniiigraflr». Nati: ni.asclil r.0 
femmine 52 Nati morti 2 Mor¬ 
ti: m.-isrlil 35; femmine 26. «i*-l 
rimali (• minori di Fette .anni. M.i- 
trimnnl 49 

— Mrtrnrnloglcn: Tempr-ratura di 
ieri: min 6.9. max 12.7. 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri- s Tiitio il mniirlo ride» 
.all'Arlecehimi. < Un r.iR.izzo di 
rampafina » alle Arti; » I.'impre- 
sarlo clell.a Smirne » nll'ElÌ5«-r>. 
€ Un p.iio d'.ali » .al Sistina 

— Cinema: x II ccinsso d'arRll- 
l.a » .all’Alllerl; « Oualeos.i thr- 
vale » all'Airone; « Quartiere tli-l 
lillà » all'Alce. « C.alle .M.dnr » 
.all'Amh.asr-i.alnrt. Ritz. * Il capi¬ 
tano di Ker-pr-niek » all'Appio 
s II principe e In b.dleritia » al- 
rAURustus. M.izzini: « Città sot¬ 
to Inchiesta > al Brani accio. 
» Vittoria .am..ra » a) Capitili, Pa¬ 
ri». Imperlate: « av\i-nliire di 
Hobinson Crnsué » al ClceKiia 
s n.an.bl » .al Corse. « L'ii"mo del 
West » al CrlsoRnne. « La 

t.arla rpi.arl privata » all L'p«-ri.i 
eli ric.atto piu vile» .alI'L-nli'le 
» li mondi) ilei Ritenne » al Fa¬ 
ro; « L’amore C una ce>-a mer.a- 
viRliesa » aIl'Imi)ero; * L'.atiulla 
.solitaria » al Besten; « Sfida .il- 


lOK Certa! » all Ott.ivtano; tll 
gire del menile in t!0 giorni » al 
(^o.ittro Flint.me. t Un.i c.ulill.ic 
lult.a d'ero » alla Sala VlKiieli, 
s Le avventore rii Arsenln l.o- 
pin > al S.ilnne .M.irglK-rit.i. 
« Guerra e pace » ni Vlttori.i 

CORSI E LEZIONI 

— l.'Kiial prii\liirl.ile nrg.inizra 
lier t propri Ixciltti. un eer«-e 
gratuito (li Rtenografla Le 1*( rl- 
zlonl bI ri(’(-v(in<i all'Kn.al dall(- 
iire 9 alle l.'l e dalle 17 alle lU 
Per ulteriori Inferm-azlenl rivel- 
C(-r*l airuffirio .arte e cultura 
ileirEiial m vi.i Piemonte (5-). te- 
lefiirio 46(1 r.'i5 

PUBBLICAZIONI 

— E’ iisrlro II minierò 11-12. an¬ 
no 1937. della rlvi't.a » ft-assegna 
del Lazio ». edit.i d.iirAmmlni- 
«trazione Provincl.ale < he r<-c.i II 
«eguente Fomm.irln «Il dirin- 
n.ate d<-l1a Costilurlotu- rlevoi-a- 
lo .a palazzo V.ibnIinI»: « Conr- 
-linanietito orli.inistlco fra llom.a 
ed I comuni minori ». « Il pre- 
v<-ntlvo det t9'>S » di N-azziririo 
nu«rbl; « Per uno *110110 prell 
■riinare del plano regionale d(-l 
Lazio » di Ftlo.irdo Poma. sPro- 
(»-Rtc jier la csclusi'in»- dell.i pro- 
vinci.a dal brneflcl della l< gg< 
«jeriale per Roma». « Turi*.-no 
e r» Rione » rii Martn Monte*! 

* La pianificazione corre «tni- 
mento p*-r la difes-i d<-l pai .*.)g- 
pio »; ( ce. 


GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 




CONCERTI 

Steinberff-Mainardi 

uirArKentìna 

Al centro del proKrnnimn. il 
Concerto In re mngg . on 101. 
per violoncello e orchestra, di 
H.a.vdn Kmico Mnlmirili à Un 
l'Oiicertlstn di fuma Internazio¬ 
nale, e fatlesii era grande Ma 
in l!'ci)ininc!;do In sedia dap 
prima, .a non andar tiene: poi 
Il cuscino, poi il leggio liilini 
le eorde del violoncello 1) 
nuovo tipo iiui'sle corde noi 
d.'iiino un Ilei suono, e Ieri 
per gimila. nlmcno una dovevn 
essere in pericolo (^'si. l ri¬ 
sultati sono stati Infcrioil alle 
aspellntlve. per i|U info M.ifiiar- 
di si fosse impegn.ito con lo 
-lille l'eleganza la eoinpo-ilezzii 
che gli son pro|ir. Il piihhlleo 
'o h,i appl.nid'lo e chiamato a! 
’uiillo In-iiemc con William 
Steinherg dirctlorc di’llc oictic 
stie di nii'z/o mondo (d! Co 
'onin (Il I** n;a (Il It'-rlino di 
Kr meofo'-te della Palestina d' 
New York t>er invi'o di Tosc.i 
n-nl. e liii.almrnto di fitlstniig' 
sobrio e pieeiso 

•\p. Mosi eo-i la liecth()Venlai;i. 
Oli eerlii r,' -Le cre.ilun (li Pro- 
•iieteo - eo’icerlo si i'> coni 
Tileta'o con iii'.a nio\ mienl;il! 
--*■“(• 11 / o’ I dell I Sli'foiii'i In sol 
“II.Il K 'l'ill d' Mo7 ifi o con 1 
;te “1 h //, siiifoiiic- “ I :i nier - 
Il I)ebii-'V co'oiitl ben do'.:itl 
i|ipl iiid'ti is'rni 

e. V. 

Il Kon/erihaiis di Vienna 
alla Sala di S. Cecilia 

Osiiii ini nffp i/'l't nll» S.tfd d 

S 1 ut I (-1 ' .1 t‘ f f t 'M( « f tll ifl ,lK 

* 8-111 munto (t u I O li 
1<*1 K< m *< f th tu-. f1l V cftfn rtic 
m r \ <1 « inuMit** |u«».!r mmimh <1 mn 

. f I I- f p.f mts. • ‘n fn m 

Tt I ’l» * <• • <.* t »)♦* tU\ ‘h *4* 

ti m,* » 4 |. in !•. * '» -i'* ' ‘‘'( ' 

' , .|i (, I , V't’of t M \ |( 

-l'c !/ 

« Madama Biiitcrfly » 
e « Norma » all'Opera 

‘*1 tUlwiiLiMirn^i 

jttMti.t tU « M ^ 1 iinA lUittcrlK % 

Il n l'itrclftl (r.tpin n 1). d'frtln 
ili ffi ir-tfo Gififul*- S intWit i' In 
N*r|if4*t.it 1 <! I Anton * tt \ Si* Il \ K'iin 
' or *.1 I « ff tK * o 1 iv 'Il ì 

* ni’ (!»*i G n4c|i|N 

ofii.i 1' f« i‘ • *1' n M* f«'*r/» 

I » S«ivf » finm nf t I l« »tf. !* I 

( « f , (4ti » <• f m* n'i it 

»i t |M * ^ ^ I ■ ' ♦’ l" * ,t > I « J* 

i'«i min I fii li.i fi*-.M« i»'I -kiUitz 

t*l« tviMtt *4*(4 n» 

I • \( 1 » )jt • • f tifi* |i' ni I f «• t,i (» 

• 1 ('nr (p u'I t f I (f‘ f/ f t II if f < f ’ I f »!fl 
4» Goti M n G‘»il'o ri M if 

♦ ♦ Ifnr»* G| »fjf i'\4 S in’ ni 


S\IIM|: ( M It.ihani o»n 

S\ 1 r<*lU 0 C TAinttOfMnf AUr 
17 M.ntiiH.ir*') #1,1 iM.iintc (.i 
rn l'H t • iti SUfif Iti! I «IpI 

r.miorc QiiIitU «oltUn.TMT di ro(d* 

chr 

VAIII-*! C tfl K Viilffl V rapf’*»!! 
Snhnto t| ?t tfv « I tn.i o II cA 
\ \\ % 


Altieri: Il d’.ifiiMIn Cf*M II 

\iuhrA JuvWu'lU: Vittfiilt» c In 

<lottolA*^Nl A* ri\Uta 
l*ftiiclpc‘ ?«)iA all ’nforix» ^ fV’Af.i 
^’nlliiriH»: 1«>IA V linr’n c li dolfi» 

♦ o f'v'At.i Mir'4 


TFATR* 


AIIMIANO: l)mn..Ml «Ilo 17/V’ n l'l.30 
c.iiKiftì «U4i«»rilin4iri d’ Ja/L con 

I ddip CnKcrt. IVtnf Cf.iv^tofd Trio 

II Gikildl. Pff'fiot.ì/inrjl 3^153 • 

3j|hj 

\kllCCIllNO (Icinl. fzKiVfO) : CU\ 
« T '.H ». Alle 21.r> « Tutto II mon 
do tidf* », ani Ci Akju^, Uniw 
KufA. Ci Onfulotn. C.F Itmtf'rminn 

V Mnflconl. (*. Hanm, M Tuli’, M 

(UlHml jjiornl. Pr/'irl frtnil 

\kll: C II» Tr.itfo llflUwno mn 
Pcppfno l)p I 'Mpuf» An«* 17 (f.inil 
ll.ifo)' « tfn rni*i/ro di canip.Ti'JLi • 
<lt I* !)♦• I i| PI*'» 

\kllsriCO (il'IHAIA: iK.ni'-n’ra 11 
all»* 17 « Gl* ihiniTil non vmo In 

pfall » T a’H di A l>n Si' f.m’ 

( III MI n I urit no to Vnf 

ifir Vi (ri C In n f)fli*l a 

i* limi AIS* T) * II pf n A t • 
3 «!(l IO fpi»df’ «|< G I n'**'/o 
foinn.mli tmi> i iM l'r*// Inni 
Il »r 

DII ir AnsriiiPr: ah*- .i » ii 

Il ir(. *’t*' d S‘\ 'id’a • 

Dilli ADISI (Via rorlD* C Ifl d 
pffisji l>ornTi ri C-il f «rp *> IrMI 
G*i *•' »»I Girr/.fff*. I*r*nr (* n‘ A’I*- 
17 Vi (fninlUiri')' < Ii»'dtr<*na 47 • 
<1 Wrn'm’l 

rilSID. I i)r^«'’nSi P M‘1 

r* I! r P S’*ipp.i zMI'* I7 * I ' ni 
I*'^'ìr'o d'-llr Sm’rn^ » !• C G't 

d'»n* 

MIDVO CMXLfl (vi«V I/h’a)- C 

^ r**n f* l»lTf«*n^ 

|)Mr-i;Bn* \''r«Tdl .'I I” 

» I T ttn i’ 4 r » • 'I’ Ani « I 
l'\l \//D SISIIN\: '' Ut r^I 

Il *nrTi4*d‘a n'it«*r'iV d' Go’ri**’ ' 
G’'^>rTnn’n' « l’n pio ! »I » 

1 «B-ra Allo 21 I” 

I'lP\Nnri LD- r t sMS d rrftn d;^ 
T’rrl iv>r» Gfr/r^i’o 

*'■ ! . MI'* ?T I*' • r!'**!»* 

TK* • Va Vory^’o 'JO? • d 

V f' -B 'B.n#* 

OMPISn- n .rrnr.l -.''rr-il r»!!/» 7I I» 
P' n « nSfl y'*r'' di ♦ rir/* 

«•# • d r'»n V'*?'* 

ro Gl fVni /,Trrsr*i‘ M. 

r o I '»n* f '(n 4 •• dA A ni. G n 

»v> Ho 4 »!• 

PtDDIID IIISID: r *1 «prM/Br., 

iin C I BVT * 41 ! V”b 

17 * Asv* d p f''' • d 1 Wal 

PDSSisi r r Di-i-'r A Ve-r 

trr 1 4rrì 21 l' (r ' 'r tV j » - 

'• Mix» p’ (r'*:/ ) 

* <7 r* r- T''r'T • ! D A'V» 

f o tri ] ir r ) 


CINEMA'-: - 

rumi 

\(1tlun<r Ij haiidf» dr^h f»n^«*li ci»i 

(, Gihlf* 

\'fi.ini|trd. I dritti 

XinerUa: Pa*%ai^t »»0 di ixillr coi* 

I 

Xnlttnirdr* I 

\ri<»ltiilfmi: fin* Vic'on» (^ii« 

|K .1» 221 

XmvIuh P.M^ipp’r d no»»^ r»»M J 

«M 

X\rnllno: ( rri4*»«*fit'tt » a P.ift** C**»* 
l‘ A’it.NUn lallo HI I». 1% Hit 

‘.x> ì'' // HI 

UnrlM'tlnl* ( 4 *iH*frii!«»f.i Piripl ron 

\ Mtd'piiin lllln I.» r. Vi* 

/.» \\\ 

I ii|»Hn| Vllip'M «ni ifrt (.illf* 11 2** 

I' l i H A» .1 A» :>•> l**! 

( Apranl<,i Od I »(n <«t 

tn'Ml.irO 

< «prrtMiihrIln t-r* itonn.i d**l b A(iri« 
l'in I ltiu*il’ 

(iviM» liBtntvt di \V H’ no\ l.iH» 

r. r. p '«» H I • A» !•» V? I ’) 

I lirnp.i* riti I Mt* l« il*t4*'i t«i «I inlH 
'.Ifl \iH I » m,i il * I*. H 

lltinni.»* ( ’P N»nt «M t.(i( *‘Mti «tn \ 

K \ »ti>B>t < ili* M I * I / 7 l 7 n| 
flidinpfltn* ItliK tf Pii 1< BtM G«n»'C« 
inli»'**n*‘rv • l’N H »•’» Pr V\ '.’i 
(i.illirla 1.1 hnila f« eh .(•li.nti .«i* 

(, <"i »hl«‘ 

linpvriiiN*: (,« /nti.ita 

X\.ifi>d I timH U'iolhiio «i mi 

ih,ttn 

Xt(lr«i nrUc**|itt AlIrprI «*roi (flp4*r 
tin.i «Ih* I» ) 

P«»»»iL‘pio ili rDvtf^ rtwi 

I («ilN* r* i I 17 H •(> Al 1 ’ 

^ 'VH 

XilL'iinit t 4{ri((t 

X\4‘»l«fl»»* I* 9 4-» »4*l* 4 * I »»* Mb» |4 tn I 
Sf4 «fi 

M(»d*f|»** S ilt fla I n lo* riti «tri !4*«,f | 
no 4 p I II \c d! 

Srw \4Mk I* B) I i*4)»’c fBvi 

I S*r4\\ ti t 

P »fl-s * V tt. fili «ffi ♦» » ' l'h* • I .'*• 

P 1*’ H *p A’ 1 •> 

l‘la/.i •• p*tA*«iii* 

On.iltro Il d« I rimndf 

fi ^1) U*firrit Bill |> NVrn 

Oltlfliirlla* Ivi d<mii.t d« S Ib <»(in') r<»n 
I ft.n ilt i tHn r. tir .1 *U SU 
Plv'ill* 1^ f* 5*nipi(1a fon II Krfi 
(’fun Cimi r,r* 17^^ 2T| 

poA\* Od I (Pr«*t. tB* .il in’ll 

(«rt) 

Xi «• 'Iti fili* I #• ivxintiiff 1 
\rxB*** r* 1 Mp ft I I T tiBìiiff'in 

Vntif.tlili» I . .(«tttiit ! ‘ t. • |•4^ r* * 

r M .(' tli 

*v(»’M»d»*»** »ti ♦ r*'‘*'*4 p»m XX 

X‘t I- ' 

Suprii Inrffi I I i Stridi L* 'p ««i^b*! 
(Oli (' (T ihtf* I iM«* I ') t • t 7 iC» prdi 
?.» t i> 

IfiAl* V trinar fl Hrhl.i (b fi K\ lini 
(alfr r. 3/ì 17 Kl IPV.V.) 

Al Tltf \ 

Xlfonr: Qmticnv» ch«* flnt'* con Pori 
Mnd'on 

XIha: (>'iv<*rl ma l-'dll r'*ri M All.i»:’' 
XKr: Qriiftlore d«*l lilIX ('»n ll*nr\ 
Vidil 

xio^’u^*- n «iici’o tM'ffv 
Xlnfls.indflm»: Tra dtic luntcrr 
XmltaflclalorI: (-il!<* Msior. c<»n P 
llla'r 

Anime: l-a «^flfrna nnit con T>rAr* 

Ap»dl»> r.flTovanfl vcf'o 11 Xk>M. con 

I PflrH*f 

XppUi Afitlra: Plp<»*^ 

Xpplo* Il caidlBino (U Korpcfiick. con 

II Pidinuinn 

Atinlla* Ui U'ila rnnruo'.fl. con Sf»pli(.i 

I 

Xrmrila: t i pfinr’{>^flv» dvlle Cflna 
ri<* f#*n S P.fltniwirdfd 
Xrirl* P’uo cani^fo 4la |c(tf». rf>n D 
M ot'ii 

Xtl/«ttta* l <• f' 4?l' n?n'*»l d 

r)m*f Kli.tvvfltn r'»ri G WMd* 

Xf lc( ( l'ni ptrtMfii, con Ufi 

p f*4* Il ird'4 

Xvt«»rH r.tc» V **rf’o f* H 

Pfirni il* II iir.itMiio ctiU V.ìn 
Uptln 

Xtl.inlr: Dnnr'* con J Ch tn V'T 
Xlljriltt : l.*' lolo vh.cnif*. c'»ri SalU 
I Off'-vt 

XiivniNtiifl: fl pr’nc’i*^ ^ li 
r<,t XX XX4i»i»4w* 
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con le arance 
di Sicilia 


fate scudo alla salute 


Brnnn Tlnsaena. Il • ballerino -, e F.nzo Cambi tono 1 primi 
dee personaggi di • Iwiscia o rarldnppta? • a irsrnare alla 
riballa per la • Sfida «1 Campione «. che da oggi rosiiiairà 
ana « rnda » del < teleqniz» del giovedì. Terreno e materia 
di seontro. nalaralmenle, sarà la geografia Sfidante Brano 
Dossena. che. come *1 ricorderà, a differenza del »oo anta¬ 
gonista, aon raggianse la vetta dei S milioni. 
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La salute é un bene supremo che va gelosamente 
conservalo Le arance di Sicilia, per 11 loro allo 
contenuto di Vitamina C, sono un prezioso alletto 
per chi vuole conservare salute e bellezza. 
Un'arancia di Sicilia al giorno è la più sana 
e la piu gradevole delle abitudini 


ARANCE DI SICILIA 
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L'UNITA' 



Gli avvenimenti sportivi 



CALCIO • SBRIE A 


NEL RECUPERO DI IERI A TORINO 


Charles scatenalo : travolta la Sainp 
lo luvenlus è campione d’inverno (4-1) 


Corradi ha scottato 
su calcio di rigore 
nei primi 45 minuti 
poi, nella ripresa, 
Charles ha realiz¬ 
zalo una « triplel- 
ta » - Per i blitcer- 
chiali ha marcalo 
Oewirk. 


HAMi’UOlllA: linrcirlll: Fari¬ 
na. Sarti; Marorrlil. lirriianr»- 
iil. Martini; ('unti, (tcwlrk. Flr- 
mani. Torini. Mora. 

JlIVFNTtiS: Mattrfl; Corra- 
ili, (ìar/f'iia; Foioll. Ferrarlo. 
Coloinhi>; NIrolò, Itonlperil. 
Cliarles. Slvorl. Slarrliliil 

AllillTIIO; ('.mio <11 N.lpoll 

KKTl: nel prloio ti-oilio al ^8 
Corraill (rlRori") Nella rl|iresa 
al IV. al IH' e al :;7' Charles, al 
37' (Irivirk. 

(Dalla nostra redazione) 

TOlUNO. K — John Dtiir- 
ìcs ha bai luto la Sa in ji cnnir 
pii) aveva latto con VAles¬ 
sandria Ila dominato dalla 
rintoln in sui tulli, coiiipiiinii 
ed avversari, il pali esc; ha 
.scfinato tre dei (/naltro poi 
jiireiitirii c (|iicl!o clic iniiTicn 
nel conto lo ha fatto rcnliz- 
znre da Corradi su riporr- 
infatti, il pallese, era stato 
atterrato in arca al momento 
del tiro conclusivo. 

John Charles di purissima 
scuola inplese i' il placatore 
di classe che tulli ormai, in 
Italia, conoscono, ma oppi ha 
brillato, come non nini per¬ 
chè la partita era infrasetti¬ 
manale. Come lutti i pro¬ 
fessionisti di scuola anplo- 
sassonr Charle.s ha il fisico 
che tiene r se piocasse do¬ 
mani sarebbe ancor più pren¬ 
de di fpianto è stalo oppi. 
Quando lutti sono stanchi, in¬ 
dividui come John. Mjri • .su¬ 
perman -, venpono fuori e 
Charles è venuto fuori oppi 
contro la Sam/i battuta per 
4-1. 

La Samp, che ha avuto lo 
svantappio di Firmani infor¬ 
tunato <;l r. ò partita con 
cautela, piena di riverenza, 
attentissima. Solo nella ripre¬ 
sa si sono vì.sti i lipuri Inn- 
ciatl, privi di soppeeione e 
di fifa. Forse se la partila 
l'avessero presa immediata¬ 
mente con un altro ritmo 
il risultato, sarebbe stalo 
diverso con meno reti a 
svantappio. Dicinmo forse, 
che oppi, con un Charles 
scatenato a puel modo, pochi 
avrebbero resistito. 

•Vi parte a piccolo trotto, e 
subito i llpurì mostrano una 
ce.iitela eccessiva Firmimi al 
V sì fa uno strappo Lo 
intuiscono i suoi compa- 
pni. abituati a vedere in lui 
un attivissimo realizzatore e 
un po’ di depressione srrpep- 
pia tra te file della Samp Al 
20' su fiunizione punsi al li¬ 
mite, • noni • tocca e Charle.s 
che spara una cannonata, 
nnrdclii prontissimo annulla 
Al 2V epa è di nuovo chia¬ 
mato in causa da Sivorl c se 
la corn rprcpinmcnlr. 

AI 26' l’azione forse deter¬ 
minante di tutta la partita 

Ifalia-lrlanda 
in « eurovisione » 

L.*incontro di calcio Irlamln 
del Nonl-ltalla (15 gennaio a 
llrllasl) Sara trlrtrasmrsso In 
< riiros Islone > con Inl/lo alle 
15.25 (ora ItalianaI. Telecro¬ 
nista sar.i Nicolo Caroslo. 

I.a partita sar.^ aiiclie ra¬ 
diotrasmessa. I.a ftAI slaMII- 
rà II collcRaniriito con lo sta¬ 
dio di llelfast alle ore 15. Ita- 
illocrnnlsta ssr.i Nando Mar- 
irlllnl. 

Starr/iini crossa dall'ala. Co¬ 
lombo, prende e lancia Sivo- 
ri. Questi serve Charles che 
mette fuori, Charles, il pi¬ 
pante diventa rosso di vcr- 
popna, non pii era rnai suc¬ 
cesso di sbapliare un tiro 
in questo modo dtsdtcevole 
Da questo momento per 
sventura dei IiiJuri. ce la met¬ 
terà tutta Poco dopo, infatti, 
per la precisione al 2:ì', lan¬ 
ciato da Starchini, prende la 
palla e scen.Ie. supera Berna¬ 
sconi, sta per tirare, ma èl.i- 
TOCcht Io ta cadere Ctrzllo 
decreta la mc.s.sinia punizione 
e Corredi tr.imiita in poi. 

La reazione della Xamp 
tarda a venire. Troppi i 
passappi laterali Octrirk è in 
opnl punto, ma Firmani è as¬ 
sente, vapola impossibilitato a 
far qualcosa di .sostanzioso 
nei momenti cruciali 

Al 4(T un primo tentatiro 
di Charles che si app-usta la 
mira sfiorando un p.:',o Al 
44' una trianiolazione noie- 
vaie dei l'p'.n con ti.-o fn ile 
di Oortrk F il pr.mo tempo 
è /mito 

i\on male per entr.:*nhe. 
ma nel secondo ecco Charles. 
Charles scatenato, che m.,-.n la 
in visibilio il pubblico, che 
fa cadere le ultime resisten¬ 
ze della Sair.p fn questo se¬ 
condo tempo t liauri hanno 
placato rnolto mepl.o del pri¬ 
mo. hanno fatto del p'oco. 
hanno perso il timore che li 
tenera Forse lo ripetiamo, se 
non ci fosse stato il pal'.ese. 
le cose, per loro. ,s.irebb‘'ro 
finite altrimenti e non con 
tale secco puntcpjio a s'a- 
rore. 

.Ma c’era Charles, e tutto è 
cambioro Tre poi notevolis¬ 
simi. D-etro di Charles la 
Juve, ma come in sordina, 
come di cppopgxo all'azione 
scintillante del presso e po¬ 
tente centro attacco Zoppica 
Emoìi. Stecchini *i lancia in 
scorribande straordmar.e. ful¬ 
minee Sii'ori fa dei pissappi 
al millimetro. Iloniperti sgob¬ 
ba disperctarr ente, ma chi 
brilla e Charles che cl IS' 
segna li primo gol delia Juve 
pur estendo sbilanciato e fat¬ 
to cadere da Bernasconi. 

Quattro minuti dopo Char- 


Gli « azzurri » da ieri a Casalecchio 


lini.noNA. 8. — GII az¬ 
zurri sono rllornall per la 
terza volta a Itologiin per 
eoiniilelare la prrp.ira/loiie 
in vista del nuovo Ineoniro 
di llelfast, die sar.1 <inesla 
volta decisivo, agli effelll 
deiraiiiinlssloiie alla Coppa 
ilei Moiidii, Ilei sediel con- 
voeall solo nnlillel lianiui 
risposto nll'appello di Foni; 
mancavano Infalll gH Juven- 
lini Corraill r Ferrarlo e II 
siiinpdorlano Flrnianl, che 
hanno giocato oggi nel ri¬ 
cupero ili camploiialo ,lii- 
veiiliis-Kainpdorla. olire a 
i'Ivalelll e Koholll che si 
alleneranno domani con In 
na/ioiialt‘ miniare a Firen¬ 
ze. Tulli e cimine raggliin- 
geraiiiio direllaiiieiile I enm- 
pagnl a Casaleeehio nella 
giornata di domani. Iiilll 
gli altri godono otilma sa- 
liile, emiipreso Segalo ora 
eomplelameiile steli lira lo. 

I*er ilom.iiil sono In pro¬ 
gramma la vivila meillr.i 
generale al innitliio e al po¬ 
meriggio la lirlma seduta di 
nllenamenlo allo st.idio di 
llologiia. Nell;) foto .'i finn- 
l'ii MONTIIOItl 



raramente capita di vedere. 
Ancora una lotta (/amilo a 
poinito fra il centro attacco 


sfoit r 


MONACO 111 nAVIF.IIA. 8 . — 
Il criilaurii Inglese Geoff Duke, 
purlcciper.'t Al cainpioiiall del 
mondo di (iiiesCanno pllolaiido 
lina liMlV. 

Duke, che negli ultimi anni 
si e Agglnilleato per sei volte II 
titolo mondiale per le classi li¬ 
no Il 350 re. r tino n 500 cc., 
l'anno scorso avev.i corso con 
una Gllerii iiiiaitro clllmirl. 

• • • 

NEW YOKK. 8 . — Il campio¬ 
ne olimpionico del massimi l‘e- 
ler Itadrinarlier ed altri ex 
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juventino e lo stoppar lipure. campioni illletinnii (Snn iloyd 
lisce Bardclii, prende il pai- ll.irrj Floyod e Fani WrIghII 
Ione, lo perde: il primo tiro etlettneranno. con Inizio II 15 
di Charles è stato violentis- fihlir.Ho a Frnncniorir. ima 

riprende li pallone e io mette CiTmunin. Svezia. Norvegia ed 
dentro defivllivamenic. tu- olanda, sedi <11 iinlh3 ilelCesrr- 
tiisiasmii suplt .«pulii, ta elio americano 
Samp. un po' depressa, si ca- . * * * . 

pisce perù non demorde, ora ^'T*'’i'"*' 

ninrn II suo mioliare «•“r"' •• < “NI esamliir- 

fiuzi piOLtl II SUO inipiiorc H relativo alla se- 

fontball c Ocnnric derisamen- ..ilmpladi render.- del 

tc all'attacco, è il mipltorc. mco. nel suoi nspetii ternlei. 


tmà 


r ' JT 


yll 24* cali spara uri bolide I rroimmlrl e loftutirl. o <«‘con 


'■i,' '^1 

•.! ■» .v.J-x"- ,1 ' : 
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che Maltrel riesce a deviare 
fortunosamente in corner, mii 
è soltanto Ocuiirk nella Samp 
che tira in porta 

Al 26' pai di Charles Ni¬ 
colò .scende, tira, Bardelli in- 
Inisre, para a meli), il pallnne 
hattc sul ludo e ritorna in 
Iliaco. Charles da due metri 
mette dentro Ai 3iì' Ocivirk 
rieeveudii un pulloiie che pii 
spedisee di lesta Firmani si 
pira c sepua, in .sospetta po- 
sizioue di fuori pioco; poi al 
7.T un polo. Charle.s ancora e 
cosi si chiude 

nici.i» ciio.sTi 


ilo le possihlllt.l prospettale 

• « • 

l.'Eiiroiienn lloxliig (tnloii ha 
Ihdelto i’asla per l’agglndlr.i- 
zlone itell'Inroiilro tra Artemio 
Cal/.tvara lltall.i - delenlorel 
e unii lloepner (Geriii.inin - 
sitd.inlel valevole per II cani- 
plolialo ■CEiirop.i del pesi iiie- 
dlo-oi assiiid. 

Il ( ooslull» drlla I 1* i lirll.i 
so.t ollloi,i rioolooc h.'i de.Ko ih 
roiidoo.iie Ir loiolrloiil th-t t|iho.iri 
(sei misi Ilei le M>s|irosloiil r 
I. Ili limi per le .lOlll■•‘Ollr ) I r.iiM- 
plooatl ll.ill.iiil ililrll.ioll avranno 
Inizio od oirse di trtihialo sri'»iiil<> 
l.i lorniiila gl.l In iill» prz I loriid 
novizi ((.ooipdlzlnol regloo.ill, lo- 
lerregloo.ill e riiiilll 
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Pietrangeli-Sìrola 
'j vincono a Parigi 

Il P.'MilCI. U — Fleirangell 

■ e Slrola hanno lialliilo Ieri 
sera nel doppio del iorneo 
, ■ Gllloii • SII campi coperti II 
I Ir.incese MeJ e II ilaiiese Ul- 
; ridi per 7-V; B-8: fi-3. Oggi nel 
singoli) Invece .Slrola C stalo 
•' iiatliito dal (ranrese VIroii per 
.i li; 11-3; B-8 mentre Flelran- 
, ^ geli ha pleg.'ilo Grillila per B-3, 
’ I 6. 6-1 e Maggi /• sialo scon- 
'i mio da llrllrh per B-.3 e fi-2. 

Nella folli: gli azzurri FIE- 
" ntANCKI.I e SIKOI.A. 




mmMÉm 



IN VISTA DIOLL’ASSIbIMIllJCA STUAOKDINAKIA DCLLA LKGA NAZIONALI*. DLL 25 GENNAIO 


NEL TORNEO JUNIORES 


Ai “grandi presidenti,, il C.F. della Federcalcio 1 1 lennisii deiru.R.s.S. 


dovrebbe ricordare i limiti legali da rispettare | in g ara a wimbie don 

— I tenni'li .sovieliei iiarleciperaniio per 

// C. F. dovrebbe for ciò nella sua riunione anticipata dal 27 al 20 /gennaio h li;.„';"|r'..Ir'lr 

— ----ili li'iinìs. j»i*r -xolserii il:i| 2.T ^iti^no 

La riunioiif del Consiglio 1 IVr as.sieiiraro IVIe/.ioiie di 1 aiitont.'i .su tutti «li or«.uii- , preoccupare -senainente Con 1 d.-i catiip.on.if.. o allargare ^ '? I>'"‘ -ielliiiiane fa i .lirigenti s|ioriivi sovictiri 

Keder.'ile della FICC. uiii iti l’.is<|ii;il(. i - >;r;iiuU piosideii- .siili del e.ileio it.'ili.ano per 1 troppa diswivoltiir.i si ititeli- 1 un or 'anisino per nnuiri.i m''•ii‘'‘iin una leilcra alla ''Vilcrlemiis iiigli-sc per «olleri- 


I.n riunione del Consiglio 
Keder.'ile della KICC. uiii iti 
proitr.iiiiina per il 27 jien- 
iiaio ò stat.'i antieip.'da al 2U 
|)i‘r l;i ueei'.s.sit.'i di leiiipesli- 
va trai (.azione di alcuni iir- 
itenli arnoiiienll Iseritli al- 
i'o.d li. di “ urttonU aruu- 
iiienti - .sareldiero lo elezioni 
del nuovo presidente e del 
C.l) della Lena Nazionale di 
calcio alle ipiali le soeiet.’i di 
serie A. Il e C procederanno 
nella riuniono ilei 25 gen¬ 
naio. 

In vista di ipicstn ns.seniblea 
straordinnna i • srandl prc- 
sidtMili - dello magitiorl so¬ 
cietà di serie A. stanno 

- luvurando - per assicurar¬ 
si il completo controllo del 
nuovo Consiglio Direttivo at¬ 
traverso il (piale iniziare 
|)oi l’attacco al C.K. della Fe- 
dercaleu» per raggiungere I 
seguenti obiettivi' 

a) eiincellazione di molti 
del - H punti della riforma 
calci.stica - (Il juintl clic 
non sono certo il toccasana 
per il nostro calcio, ma ette 
ra|)|>re,sentnno pur sempre 
i|uaicn.sn): 

b) iiinndare all'aria gran 
parte del regolamento in¬ 
terno delia Lega Nazionale, 
regolamento die. tra l altro. 
non ò stato ancora ratifi¬ 
cato per Icgittimit.’i dal Con¬ 
siglio Nazion.'ile: 

c) togliere all'A.I A. (la 
Assocìuz'ioiie degii arbitri) la 
maggioranza dei componenti 
nelle commissioni arbitrali 
die hanno il compito di de¬ 
signare i direttori di gara 
per le p.nrtitc di campionato: 

d) rivedere il meccani¬ 
smo (cd il numero) delle 
jiromozioni c delle retroces¬ 
sioni per l campionati in 
corso 

()ncstc sono le mire di- 
ci.amo cosi - ufficiali - dei 

- grandi presidenti -. m.a una 
.altra ancora, più amliizios.i e 
.'issai più gravi-, ve n'ò" i 

- grandi t>residenti “. una vol¬ 
ta riusciti ad ottcìieri- il 
controllo ddl.a Lega, punte¬ 
ranno allo sganci.aniento 
(min autonomia e.ssi voglio¬ 
no. m.i indipendenza) della 
Lega stessa dalia Fcderc.ii- 
cio con l’intento (ci augu¬ 
riamo ’.llusorio) di mettere 
le man; sui proventi del to- 
toc.ilcio 

- Dimissionato - l’ex pre- 
siderile della I.ega C.iiilim. 


l’er as.sieiir.'ire l’(‘lez.ione di 
l’.is<|u;ile i - grandi ploMilen- 
ti ~ li.'iiuio prep.irato il lo¬ 
ro pi.'ino: f;ir approvine 
l’allarg iiuento del Consiglio 
della Lega con nn.n delibera 
da prendere pochi istanti 
prim.'i <it‘lla votazione. Tale 
.'dIargamenUi attraverso una 
opiioi'tuii.i ojiera di » distri- 
tmzione» delle nuove pol¬ 
trone pernielterelibo al 
" gr.iiuil - di -> eompiistarc 
(pici voti che oggi eomo og¬ 
gi mani-ano loro per avere 
la sie.irezza di ottenere il 
completo controllo dcU'Ento. 

zMl’allargiimento del Con¬ 
siglio. contrario :d rogola- 
mcntu, come a tutte le altre 
mire, dovrà ojiporsi il Con¬ 
siglio Foderale il (piale. Car¬ 
te Foderali alla mano. ha. 
lutò o dove, osereit.'ire ìa sua 


autorità su tutti gii org.iiii- 
.siiii del e.ileio it.'iliano per 
fare 111 modo elio essi an¬ 
tepongano ai iiarlicolan in- 
teresM di entegona, ipielli 
più generali del prestigio del 
nostro sport 

f’er il momento l’iiig. Ma¬ 
rassi somlira deei.so a non 
mollare di fronte all’offensi- 
VM dei - grandi - e ad im¬ 
porre Il risiK-tto dei rego¬ 
lamenti e delle Carte Fede¬ 
rali, 

Kgli. infatti, tia osprc.sso 
l'opinione die ; * La nuova 
regolamentaziom. della Le¬ 
ga Nazionale lia accusato 
imperfezioni dovute alla 
troppa fretta con la quale es¬ 
sa venne delilioratn. l’erù 1.. 
riformatori scmlirntio ani¬ 
mati da una fretta nneorn 
maggiore die non può non 
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~ reo - di non aver s.aputii 

opp.ir.-i ai 14 punti dell.a ri- GIIINI)KI.IV.\I.I>. S — I 18 cni. di neve, c.iduti durante 

forma «d .al - ritonio - di Iti- l.% iiailiala. hanno srongiiir.aln il pericolo di rinvio dcl- 

r.i'si .ill.a direzioae deL.a Fe- l'.tlt(- 5 a riunione »eii-.iiea internazionale femminile, che 

dere.ileio dot'»» ,a deblace di a\ rà inizio domani ron la prova di fondo di 10 hm. 

Lisbona 1 - gr.andi presutenti - Parleriperanno alle gare selalrirl di 16 Paesi con 80 

h.anno scelto nel signor l’.a- isrrille aiic prò» e .lipinc e 35 in qiielle nordiche. Nella 


s<]u:ile (scelta ciuifi'rni.at.a .i.u «tessa giornata di domani, alle 13.30. sarà disputato Io 
- gr.indi - nell.a nunione elet- slalom gigante ai quale parleriperanno la àlarehelli e 


- gr.indi - nell.a riunione elet- slalom gigante ai quale parleriperanno la àlarehelli e 
tor.iie di ie"i a Mil.ano' il lori» |a Srhenone (la gara serrà teletrasmessa In Enrovlslo- 
uomo m.'i (|U.a'ido li.iimo f.aito ne), venerdì Io sl.alom (ore 10.30). sabato (ore 10.30) 

1 eont. si sono ae.-ort. che disecsa libera I.a staffetta nerdir^ (3x5 am.) avrà 
FelrZ-.-.r..* .i. l’-i-.-in.i-t- -t pn- luogo sabato alle 9.30. (Nella foto la àlatebelll). 
s dente ò tutt aitr.i che s.cu- 

r.i. cosi Come :neorto (« :1 - - — ^ 

‘m?Jg or -uT ;n seno a: DALLA FEDERAZIONE ITALIANA DI ATLETICA LEGGERA 

niioso Con-'g. o _ 

I Miti d' cu- d spongono le 

Un primo gruppo di 39 atleti 

Sene B(I 8 xl) 73 , a m ■ 

designato per le Olimpiadi 

dente Federale che un ten;- “ 

po acciisav.a Bar.isii di non 

gfa^.r^ mvrrXn’a Sga'c^^^^ Tia Ì PO/60 figUFano trentadue uomini e sette donne 

trar. agii interessi geni ral: ___ 

Ili c.'i.e.o ecl or.a uomo di 

t'.diiv'Ut di; - gra; ^1; pr< S'.dtii- * 1-a pres denza delta FIDAI. raldi. Berruti. BorKiiuto, 

ti -. può oonn.re su 110 \oti i.a .ompii.ato ;! primo elenco vi. Cava’.Ii, Cb;es.a, Consi 
Cosi siid,d \..s; dig'.i «t^et: che co-t.’uiranno Cordo\an:. D’.àsn.'U.ch. 

Serie \ (11x5) 70 gruppo che «.ir,! designa- don:. Galb.a*.;. Gatti. G;a 

Serie R ( 7 x I) 2* sigi.i F’C) 60 tpro- Giovanetti. Lavelli. 

Serie C' ( 4x3) 12 Uib.:; o’..mp..ac: I960». vere Cario. L'.evore Gio 

G-uLni inseee godrebbe f'eder.izior.s- rieorAa che Loddo. Lomliordo. M; 


jireoeeup.irc .‘ienamente Con 
troppa diswivoltiir.i si inten- 
dcreblie siipcr.ire teniiim e 
norme procedurali die sono 
alia l)nse della vita federale 
alla (piale non può .sottrarsi 
nienomameiite nc-ssitn setto¬ 
re del calcio nazionale, per 
(piante potente e.sso sia Au¬ 
tonomia funzionali non vuol 
dire affatto indipendenza c 
la difiendenz.' non è (jue 
-stione solamente fonnale 
II Consiglio Federale e.sercita 
la sua autorità su tutte le 
società compre.se ipielle del¬ 
la Lega Nazum.'ile poidiò 
si trnttn di Fedeixizioni di 
Società ad csi.i .'iffiliale ». 

- Secondo alcune ind.sere- 
zkim — ti.a continuato Ila- 
r.'is.si — .si vorrdilx-ro toglie¬ 
re di mezzo i legami fonda¬ 
mentali con la Fetterazionc. 
oonendo a base l’interesse so¬ 
ciale e lo .spettacolo sportivo. 
Ora. è l>ene si .s:i|)pta. che la 
cosa non potrà realizzarsi non 
intendemio 1 a Fodcr.izione 
alidican- ai suoi (loven cd ai 
suoi diritti noi riguardi del 
c.dcio Italiano. Ancli’io sono 
stato favorevole, e lo sono 
tuttora, .alla collaborazione 
attiva degli esponenti diretti 
delle ma-ggiori società ma 
" cum gr.iiio salis " c nella 
certezza die (piosti Grandi 
— diciamolo con una espres¬ 
sione di moda — apportino 
un elevato contributo di idee 
.«portive e non solo di im¬ 
pegni cconomid. talora con- 
troprodiu-cnti ». 

Full’de/.ioiie dd C D della 
I.ega, o più e.>:nttomcntc se se 
ne pili* eleggere uno nuovo 
in l>ase a dispositivi eletto¬ 
rali die non erano in vigo¬ 
re a! nioiiu-nto ddl.a con- 
voi-azione (lolla nuova As¬ 
semblea generale ddl.a cn- 
tcgor;:i, llaras.si ha spiegato; 

- L’.iS'emb’.ea straordinaria 
di Lega, escendo stata con¬ 
vocata in applicazione al- 
rart'.colo 7 dello Statuto, non 
può r-guardare che le de- 
zùini del nuovo Consiglio :n 
li.ise .li regol'imenti vigenti 
Cosi come è avvenuto per il 
Consiglio F’ederalc nello 
scorso mese di ottobre ». 

Questo le dichiarazioni di 
n.'ir.issi; ora si tratta di ve¬ 
dere se egli vorrà veramen¬ 
te imporr.' .a: dincenti del¬ 
le piti gr.indi società la leg¬ 
ge ca!c:si:c.i S; tratta di af- 
femiare il principio che una 
volta con.pi.«tr-ta la ni.iggio- 
ranz.i nel CD i - grandi 
pres deni. - possono sì go- 
vern.ìre l.i Lega (con l’atigu- 
rio che nelJ'ammini'^trare 
l'Ente siano più equilibrati c 
accorti di (pianto non lo 
sono nello amministrare le 
proprie socirt.à i cui bi¬ 
lanci troppo spesso sono 
pauros.'.mente deficitari) ma 


di'i camp.onat:. o :illargare 
im organismo per propria xx 
eonven.eii/a. o luieora mod.- yo 
f.eare i punii della rifornì.i 
operando emitro le Carte Ke- 
ler.ili e poiché invece è jiro- 
prio questo eJic ;i 25 gen- xv 
limo ?ssi tenteranno di fa- 
re san’à bene die il 20 gen- xx 
11 ,do il C F - rieordi •• eoli yO 
fermezza ai grandi presi- ^ 
denti» i iuiiiti legali entro i NV 
quali, e assolutamente tiim ol- 
tre. essi possono muoversi. 


ramio » per iggregarli Kolegor 

iprio e.'irro ed usarne ripcr.imio a 

i voti por i loro pria- 
interessi SS--.-.--,.-.-,,- 


lare .ili-imi partieoluri .«iillo •votgiiiieiiln del torneo, e 
5 ^ -t.ihi.ii.e IC.id'o .Mosca Ila .uiiiimcì.ito la ii.irtecipazioiie alle 
^X gare digli alidi ileirUIt.S.S la eiii i-.crizioiie, tuttavia, non 
è aiic'jt.i giunta agli organizzatori della nianife-lazionc. 

l-a FcderleiPiis •oviclira ammessa nella I^’eilerazione 
lnterii.i>-ionaIe di Teiinis nel luglio l't-ìh. ha ronilotio ima 
iiileipa raiopagm- i>er la itopolarizzazioiie del gioco del 
leiinis iidI'UILSS. gioco die ha raggiinitn gii'i un hiion 
livello leciiifo. .Vpprcio ranmmeio ile||a |>arteci|>azione 

Vssf ^ « ... >“ »•“ •••ld'"ktto 

tTi « f'Sì>i i)oj'Somo t rsi. Il 111» • I ii*iT • 

Aironnarult) con rlìianv/a che w ^ \ irlor Koii‘>;or?ky. rapa ilrll:i sr/.ioiu; ti nnii ilrll Unioiir 

il Consiglio di'lle l.eglie non ^ .^oxidica. diiedendogli dcliicid.izioni sui nominaiiv: dei 
potrà essere allargato, die leiuiisiti stessi. 

l'ordinamento dei eampionali Scrninlo lo «.Star» Kolegor.«ky ha reso noto die rUnìo 

non potrà essere toccato, il XX .Sovietica intende parleciiiare ni camiiionati di Wimhle- 

CF. tra I al irò toglier.i ogni xo | , facendoci rapiiresentare dalle migliori speranze del 

presidenti di .serie IJ o C dii NS tenni, .somc ico Kgl, ha aggnm o che , colon sovietici 
m tpiesti giorni i ~ grandi » Nx *ar.ioito prohahilineiile ilift‘si d.illa .sedieemu; Anna Uiiiii. 
si stanno oiiportunamente trieva di Mosca e da Andre l'atanin ili Leningrado 

• lavoramlo » per iggregarii Kolegor^ky ha precisato che i tennisti delPUR-SS parte- 

al proprio carro ed nsarne xV riper.imiu al torneo jimiores dj Vi'iiiihleilon 
((uindi i voti por i loro priii- 


DALLA LEGA CALCIO 

Ratificata 

la squalifica 

a David 


MILANO, 8 — La commis¬ 
sione giudicante della Lega 
professionale ha cosi delibe¬ 
rato; gara Torino-Lanerossi 
V'icenza: si ratifica il prov¬ 
vedimento di squalifica per 
tre giornate di gara inflitto 
al giocatore David (A. C. La¬ 
nerossi). per grave manife¬ 
stazione di dispetto nei con¬ 
fronti rtell'arbltro, dall’ufficio 
di presidenza della I.ega na¬ 
zionale. 

Gare dei L, 4. 5 e 6 gen¬ 
naio 1958. Preso atto che 11 
campionato di scric A sarà 
sospeso domenica prossima, la 
commissione giudicante ha 
rinviato Fesame dei rapporti 
ufficiali relativi alle gare di¬ 
sputate dalle società di serie 
A, deliberando unicamente 
nei confronti dei tesserati che 
lianno preso parte alle gare 
dei campionati di serie II e C. 

Provvedimenti disciplin.ari. 
Ammenda di L. 70 000 alla 
Hiellese: di I. 55 000 al Lecco: 
di L .30 000 al Novara 

Giocatori espulsi; scpialifica 
jier due giornate: Qiioiani 
(Lecco); Kcpialifiea per una 
giornata: Gios.si (Modena). 

Giocatori non espiil.si: s(|ua- 
Iifiea per una giornata: Dami 
(Parma). Orlando (Vigevano), 
Quaiattinl (Reggina); sanzioni 
condizionalmente sospese 

Ammonizione con diffida; 
Caiidiani (Siena), Mahglietti 
( Salernitana ). OtI'ivianelll 
(Livorno). Arìagno (Catanza¬ 
ro). Facelli (Vigevano) 

Ammonizione: Celio (Cata¬ 
nia). Azimonti (Pro Patria). 
Pedemonte (Siena), Pizzi 
(Carbosatiia). Valli (Fedii), 
Magni (Reggina), Tellini (Vi¬ 
gevano). Rosini (Reggiana). 

Torneo cadetti; gare del .31 
dicembre 1057 e 1-2 gennaio 
1!)58 Reclamo; Reggiana 'gara 
Ravenna-H'iggiana del l-D: si 
delibera che la gara del tor¬ 
neo l'adotti Raverii’a-negginna 
del 1 gennaio 1958 viene data 
vinta alla Reggiana per 2 a 0. 

Provvedimenti di sei ni'nari. 
Giocatori espulsi. Squalifica a 
litio il lo gennaio 1958; Oun- 
drini (Fcdif) e CUiirieo (Mo¬ 
dena); sanzioni condizional¬ 
mente sospese. 

Giocatori non espulsi Re¬ 
voca sospensione condiziona- 
!e: Grnincr (Rrescia): szpia- 
lifica per tre giornate effet¬ 
tive di gara c pertanto dovrà 
complessivamente scontare la 
squalifica per quattro giornate 
effettive di gara. 

Ammonizione- Pellis (To¬ 
rino) Gatti (Rrescia), Ruml- 
gnaiii (Marzotto). 

Gara amichevole Forll- 
Parma del 1. gennaio 1958. 
Esaminati gli atti ufficinll 
trasmessi per competenza dal¬ 
la Lega regionale emiliana, 
si delibera di squalificare per 
tre giornate Mazzoni (P.arma). 

Ratifica provvedimenti dl- 
seìnlinnri proposti dallo so¬ 
cietà Den)incia A C. Verona, 
giocatore Cardano: si ratifica 
il provvedimento proposto 
dalla società in data 9-11-1957. 


^ om INC OISTRI rbKL CzVMPIOIVzVTO RISERVE J 

La Lazio B domina il Sarom (6-1) 
La Fedii vitioriosa a Prato per 2-0 

Oggi i rincalzi della Roma di scena al « Comunale » di Firenze contro i viola 


,S\KO.M R\VINN\; .Maiitinanì , fen.si>ri espiti avrebbe potulo 

(rasadlo). Orette. Oenrtll. Lama. | felieeniente .stroncare. Por il re- | Io Moltr.isio. che, in (inanto a | Juniores Mariinèili, Slanzi e An- 
Valiil. Costanze. Ressi. .Manenl. .ste. sole I ultime ({ii.irto (Fora fiate eti a preparazione, e per- toniaconi. 


Dei quattro è sepratutto piaciu- | y.nnn. Aimoni. nonché dagli 


Srnllnirnll. Vanniicci. l'mcraiii. 


del prime tempo aveva fatte vi»- 


I A/.il>; Orlamll. Natali. 1)1 Ve- ds-re qu.dcesa di buone, e pre- 


rell. (.astrllaz/i. Napeironi, .Mei- 
Irasie. I iicrnlinl, l’oz/an. riKCltili. 
OiirinI (Orasi. Srscrini), r.liirlcalle. 
AROIIgO: Pianlnnl di Irmi. 
.MARCA LORI: nrl primo trrnpe: 


ci.s.imi-iite nel settore destro del- 
r.Tttaeee. evi- Liicciitmi e Poz- 


fett.amente .a pesto L.a sua p.ir- 
ti'.a é st.al.a m.agnifie.a. ten.iee, 
g.agli.ird.a. insieme allo slraorJi- 
n.ariamiinte vivace Chiric.allo. 


z.in si tros-.av.am» alla perfezio- 1 egli é stato il niigUer uomo in 


SERIE A 
La classifica 


111 -, impestando (ielle eitfe egre- campo. Pezz.an e Lucenlini. pur JutcniuslG 
gie giocando a sprazzi, h.anno avu- Napoli 16 

Ma al 23' della ripresa, I'(T)I- *“ ("punti degni delle loro im- Padova 16 

sodio qii.isl .. giallo; Un inter- P’''’?'* miglior;, mentre Burini |.•i,,rent 16 
vento mele della (lifes.a locale. * fatto vedere solo r.ir.i- n„cci tu 

e l'arbitro accordava ai gi.alhi- mente. '■ Jh 

rossi un rigore: b.attev.a. dopa Discreto 1 arbilr.aggio. Roma 16 

che MoItr.a.sio si era fatto am- N.VNDO CECCARINI .\lessan. 16 

monire per le .sue vivaci prò- • • • Inler 16 

teste. Sentimenti, che realizz.a- fediT: Ranneri; Mosca (Man- à'erona 16 
va con un pallonetto a fil .h insani). Garzrlll; Cosi. Panizza. Bologna 16 

p.ilo U,ZIO. forse perché ,,i vapoll; llerro (Quadrinl). To- Samnd 16 

.«entemiosi ingiustamente colpi- c-,,,—,, ^airipo. io 

t.i. forse perché - scott.ata - (Val “•’^hahrlla. Grnero Torino 16 

r.ucorci.amento delle distanze SI ' pn^TO: Itastianl; Bini. Tar i *** 

. vegi.av.i. gloni; Rnhhiati (Fahbrisl. Somi- Milan 16 

K in duo minuti era.no due corradinl (Sesti); Rrmondi Spai 16 

go.-ils Che. nel prosieguo, avrei»- (Fioravanti). Fahhrìs (Corradi- l'dinese 16 
ber., potuto essere molti di p:u. Fioravanti (Tra.smundl). Ne- Malanla IR 

«e Cocciuti Ili quale, cionono- (Rrmondi). Spinelli. Crnos ic 

st.ante 2 nc ha.sempre reaIiZ7.ati» ARBITRO: TarabonI di Lucra. 
non a».»ise mancate alcune f.arili rf.TI: Nella ripresa al 13* To- ■ 1 a Jnver 


al IX’ ( Idrlcallo cd al 4iL liurn- fruito qii.isl .. giallo; un inter- 

llni; nella ripresa, al Z.*' Senti- vento nido della (lifes.a locale, 

menti (rigore), al ZS' (iiirlrallo, al (. F.irbilro .accord.av.a .ai gualli»- 

Z*)’ ed al If Corcliill ed al 41' ro«:si un rigore: b.attev.a. dopa 

Poiran. che Moltr.asio si cr.a fatto am- 

- monire per le .sue vivaci pro- 

I..a I..a 7 i.i ha f.icilm. nte e net- tcr-le. Sentimenti, che realizz.a- 


llni; nella ripresa, al Z.a' Senti¬ 
menti (rigore), al ZS’ (iiirlrallo, al 
Z*)’ ed al If Corcliill ed al 41' 
Poiran. 

L.a Lazio h.a f.icilminfe c net¬ 
tamente .avuto r.igione della 
misliocre conip.agine ilei S.iroin 
H.avenn.i. Eppure il risultato, 
cn.s| ei'me si é pr<'S«'ntaIo .al 
trillo fin.a'e. fino al 25’ dell.i 
riprt-s.a non .s.ilo non era a;»- 
p.'.rso pos.sib:Ie. m.i neppun- 
lonl.an.amente pervs.ibile 

I bi.ancoazrurri. int.attì. a\i'- 
v.ano sino .illor.i gioc.iio al r.al- 
lent.atore. b,i,l.iinl,> piu che al¬ 
tro .ad .alien.arM Hs,si, piu che 
impegnarsi ,a tondo, preteriv.-- 
no «irutt.are i numer.nsi errori 
degli .a\vi-rs.an 


Roma 


Jii«entusl 6 IZ 1 3 31 20 25 
Napoli 16 9 3 4 35 20 21 


Padova 16 8 5 3 25 16 21 

Fiorcnt. 16 8 5 3 27 17 21 

!.. Rossi 16 7 4 3 22 16 18 


8 3 20 16 18 


p.aio L-izio. (orse percr.e y-an,il|- 

.«enteniiosi ingiustamente colpi- ' 

t.a. forse perché - scott.at.a - d.al 
r.iccorci.amento delle distanze si ' „„ »'-rr»- 


svegìi.iv.i. 


ino sino .illor.a gioc.iTo al r.al- c,- Cocciuti i il quale, cionono- (Rrmondi). Spinelli, 

nt.atore. b,i,l.iinl.> piu che ai- stante 2 nc ha .sempre realizz.iti» ARBITRO: -faraboni di Iucca, 

o .ad alie.n.ar.vi Hs,si. piu che non a»esce mancate alcune fardi rf.TI- Nella ripresa al 43* To- 

ipecn.api ,a tondo, preteriv.- p .Ee-goa-us E ne! finale di par- massoni e al 15' Barbahrila. 

» «fruttare i numertusi errori tita, di nuovo nel breve voi- __ 

•gli a» venia ri gore di duo giri delle lancette. PKzATO. 8 . — Il risultato di 

Co«l asevano segnato il loro g], „.miini di Monza arrotonda- s a zero in f.avorc della Fedii non 

rimo goal, nu n.re !-» se- vano ancora il loro già pingue f., grinza ed avrebbe potu- 

'nda rete era stata f™*'" di bottino . i essere anche piu vistoso senz.a| 

aa pro:is.sa azione di lutto il tiuattro erano I gioca^rl io d.» ec- 


.\Iessan. 16 6 5 5 20 16 17 

Inler 16 6 4 6 14 11 16 

à’erona 16 6 4 6 22 25 16 

Bologna 16 5 5 6 22 21 15 

Sampd. 16 3 8 5 21 26 14 

Torino 16 4 6 6 13 18 11 

Lazio 16 4 r> 6 21 31 14 

àlilan 16 3 8 5 25 20 14 

Spai 16 4 3 7 16 28 13 

l’dinese 16 3 3 8 25 30 11 

.Malanla 16 2 8 8 12 29 10 

Genoa 16 2 6 8 20 30 10 


Lane: troppo spesso sono Pnrrio goal, mentre !-» b''|'p ^e- ancora il toro già pingue yn.a grinza ed avrebbe potu- 

p.u.ros.amcn:e deficil.ari) nt.a ^.’^^s-’^zolVil^a^azione d/TuV.^^ ‘’Qual’tro erano 1 giocatori io J^Vrdf 

non po'-ono ,asfOlll«3meniC qtnntelt.-. .avanzato, azione cne prova oggi nella Lazio Burini. (-,,piro - - • 

rvohizi.ui.'.re ror>i.n.amento un.» maggiore d»v;.sionc dei di- Pozzan, Lucentini c Moltr.asio. solida e veloce, la squadra 

— — .. -j- y **1 ^ imposta ai biancaz- 


Sncclìi Morettiìii e Ogna 
vitloriosi a Mpìbourne 


Rr.Tl: Nrila ripresa al iz To- ■ |^a Ja^rntns c da conside* 
massoni e al 15’ Barbahrila. „rsl campione d'inverno con 

PRATO. 8 . — Il risultato di giornata di anticipo. 

2 a zero in f.avorc della Fedii non- 

fa un.a grinz.i ed .avrebbe potu- Il *9 8 • I r l 

to (-ssere anche piu vistoso senz.a || /4 061111910 91 I 9 ir 0 
ehe CI f<>sse «lato mento da ec- l. i. ,,, , 

‘ ,, , , , lf9li9*Egitfo milit9n 

l'iU solida e veloce, la squadra _ 

romana si é imposta ai biancaz- CAIRO. 3 — Le autorità 

militari egiziane e italiane hanno 
V-*’’’ decisi le sedi delie due partite 






i.a fidiici.a d; 2;) pn sidf nti per pQ g,-* a.s.s-amere 

un M'.aio di lOo ioti cosi n- jmpegno d’onore verso 


partiti’ 

Serie A ( 4 x 5) 20 

Serie B (Il x 4) 44 

Sene C (Il x 3) 42 

Po.che li numero d \o',; 
nrcfssar. p<L ‘’icz ‘’L.e è d: 
109 (216 2+1> P.asqii.’de con 
1 suo. Ilo voti è ìuti'.iitro che 
s ci”-o d: spuntarla, ché a 
G.ulini basterà cor.quistars. 
la • s.mpatia - di un solo 


l-.a pres dcr.za delia FIDAI, 
iia .ompii.a'.o ;! primo elenco 
dtc'.i «tk't: che co-l-’iiiranno 
un gruppo che «orà designa¬ 
to con la sigka F’O 60 tpro- 
b.ib.!i iiLmp..ac: 1960). 

F,zt Fcder.azione- neorcUa che 
-Cx-erc inclus; nei'.’e!eneo 
PO 60 5 ign fica a.s.s'amere un 
impegno d'onore verso «e 


r.aldi. BerruU. Bonvaiuto. Bra- ga in EWS atta media di chl-N 
VI. Cava’.Ii, Cliics.a, Consolini, lomelrl 92 816 . Prlmaln preceden-Jj 
Cordotam. D’.\sn.asch. Bor- «f' ManiesanI (sriiiira Osca s 


VI. cava.Il, ctiics.a, consoiini. 
Cordotam. D’.\sn.asch. Bor¬ 
doni. Galb.a’.i. Gatti. Giacob- 
bo. Giovanetti, lavelli. Lie- 
vore Cario, L'.evore Giovan¬ 
ni, Loddo. Lomliordo. Massa- 
oessi. Mazza. Moconi, Morale. 
P.iccasnella. Pamic, Panciera. 
Rado. Roveraro. Scalo. Zam- 
iioni. Volpi e le seguenti atlc- 
te’ Berton'. Giard;. Greppi. 
I.eor.e. Masso Paternoster. 
Ricc.. 


1100) flO-'T. 
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< Iims-.uvo d.-rito le scsii delle due nartitc 

’*sm '^ ciimm.ìtorie dcl Tomeo intema- 
^ li Lir>n.ile militare di calcio. 

i p.irtita di .andat.i si dispu- 

::pr.mo t^ml^i ma b.-on^^ si gn..,‘.; a Napoli il 4 feb braio. 

^Ba^batiiTir-' ‘ Il Premio Orvieto 

S Infine oggi le ri'ene ci.'.iio- ® Vlllfl Glon 

S rosso .sar.inno di «cena al co- - 

1 mimale di Firenze centro i ca- L.» odierna riunione di trotto 
^ detti Mula ili’ippodromo di Villa Glori si 

S I cenvec.iti per questo ir.cen- ‘■n'.p.emia suT Premio Orvieto do- 

5 tro s-'iio' t.-.to di 600 mila lire di premi 

' ROM.A- T.^sari, Bonifazi. Lo- S'aE» d;star-za di 2000 metri al 

^ si Giuliano, Pentrclii Pelle- sono rimasti iscritti ben 

\ gnm Ferr.ir.ti. C.ai.azzuti. l.u- [t-’xl.ci s.-ggetti tra l quali la sce'.- 
S na. Guamicci. Ferrari-' Ri«cr- ^ f-^ciic 


Il Premio Orvieto 
oggi a Villa Glori 

L) odierna riunione di trotto 
ili’ippodromo di Villa Glori si 
irr.p.emia suT Premio Orvieto do- 
t.'.to di eoo mila lire di premi 




5 w C.r.-ip i«onr.i. Scir.-.tli. Leo- 
^ n.'irdi 


D.vspro. ben compoGatos; a 
V.'.'.ì Ok-r:, CI sembra mer.tare 


Oggi lo a militare y> s 
si alieno a Firenze \ 

riRENZF„ 8. — Sono giunti 3j 
stasera a Firenze I calciatori \ 


S FIORENTINA Torrs Gon- i'’'4’.unque una leggera preferen- 
5 fi.intini. Fi.isehi. Pini (Scar.i- m.ilgrrd,» jl c.rmpo n-ameroso 




B9ttu!o ii9 Vigorito 
il record di V9llelun99 


Fes ripete la prodezza. Questa pres.dento di Sene C per ro- 
voUa un gol cccczionclcp che ) vcsciarc I 3 situàz.onc. 


stcv** c voffo ]o sport Rado. Rovoraro. Scalo. Zam- sta^rr^i a Firrnir l calrlafori s 

no. por racgi;in.:crc il più Poni. Volpi e Io £VRuent: a'Je- convocati per raiIrnammiA dri- S . *«j 1 «. n < *- / \_V 

amb.to traguir.lo: in.1os-are Be-ton Giard; Grepp:. nazionale militare. I mllliarl ;; MELBOl RNE .8 - I corridori ilalI.Ani Enzo bacchi. 

!a 7 Tii'r/à tìaM.» __ • jtl*>fhfranno domani pomrrlctìo s Marino MoroHmì r Gìn^eppr Oenj ’:'nno vlnlo oci:l 

- ad he ner ""-.ma Paternoster. s rispetti» r gare al selodromo dì Alelhoume. mentre 

'(;-’..'V!)'éino in ’llal.a - .\ _ contro una formazione della ^ Giuseppe Chiesa ha cednlo al forte australiano Sid Pat- 

-he D u I J U* *1 «Pro Firenze». N terson. 1 \intitnri sono entrati nelle semifinali che si 

.. DSiTUFO 09 ViOOrilO Rfuppt* fanno parte: por- ì disputeranno sabato prossimo .A marzo, i quattro rorri- 

r.c!’. elenco F’O (0 S3r.4 inv. a- ^_ ilert: Sarti. Cuman; terzini: Ro- x dori italiani parteciperanno alla . bei Giorni . austra- 

to d.il CONI uno spec;ale d:- jj rCCOfO Ql V9ll6iUn99 botti, rorsinl. Orlando; media- J. prima dal 1913 — per la quale saranno in 

stintivo * ^ Il 10 . 11 * 1 . DoxKaawix UÌ’ ^ pAllo dicrìtnìU sterline aastraliane. pari a circa 14 mi- 

. . feri il IIIotoelelisia Roberto dice; attaccanti: Bicicli. Cac— \ .. . .. .. xr^ii-, z-,.-,- ^az-*r»m 

Ecco gli atleti inclu.s; nel vignrKo ha battuto il primato ciavlllani. Pivatelll. Fontana. S **' foto. ENZO S.ACCIII. 

gruppo PO, 60; BalFotU, Ba- sul giro della pista di Vallelun- Arrigonl. Carminati. Carpancsl. Vav^z^ea^ez^ez^z'-eavv^rv^z^ev■a'J^e.z^z^z^z^z^z^y^zv^zv^zvv^zv^^ 


la nazionale militare. I milliari MEF-BcirRNE .8—1 corridori ilali.ATii Enzo Sarchi, 

giocheranno domani pomeriggio \ Marino Aloreltini e Giuseppe Ogna ';-.ano vinto oggi 
allo stadio di Campo di .Mar- ' le rispetti» r gare al »rlodromo dì Alelhoume. mentre 
le contro una formazione della ^ Giuseppe Chiesa ha cednlo al forte australiano Sid Pat- 
« Pro Firenze». X terson. 1 \intitnri sono entrati nelle semifinali che sì 

Del gruppi» fanno parte: por- ^ disputeranno sabato prossimo .A marzo, i quattro rorri- 
lleri: Sarti. Cuman; terzini: Ro- x dori italiani partecipe ranno alla » bei Giorni » ausira- 
botti, rorsinl. Orlando; meclia- S (janji — Iji prima dal 1913 — per la quale saranno in 
ni: Piqué, Eufemi, Ferretti. Ra- x nalio diecimila sterline australiane, nari a circa 14 mi- 




I S 9 lf 9 fori « 9 zzurrì » 
ni e 12 9 le Br9ssus 


.zzurr., che p:«-rni' 


d fiw.z-s eccedènte i ruéi mez- 
z:. L'O di Gie::.». Battifiacca. 
N'egus c Girifalco Rostro non ha 
una forma apprezzabile men’re 
iL’-ton malgrado '.a distanza un 
{po' lunga potrebbe farsi valere 
I La r.unione a»-ri .niz:o alle 14. 
)» noj!*-o «elez.en.. 1 , r.'-rsa' 




X Tanno parte .alle gare di Le Pir.z.i, Ihirna, 2 corsa: D.H(o 
S Rr.aro’js FU e il 12 gennaio. Hcllit, Fcstiraiinj, .Ancampo; 3. 

J r.-i p.irtiti s'.a.-ti.ine da.la sta- e.irsa: Metro. .Mecca. Br.rtota; 4. 
? zione centrale II ruppo deg.; cors.a: Pek, Ctiìrera, Tipellin.»; 5. 
< azzurri é c<imp»i 5 lo d.ai fondi- e.irsa; Di-’wpro. Searus. B.ittifiae- 
X sti Schenn.ati. F.attor. De Don- ri. B. corsa' Pru-ertio, Vanesio; 
A goi. Di Bona. De Fl.anan, Della T corsa: Cantastorie. Giramondo, 
eà Sega e dai saltatori Pcrin, De ‘IVaa-aer. 3. corsa: Polito, Qmiroga. 
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DIREZIONE B amministrazione . RUMA 
VU del Taurini. It » Tel. I00.3S1 • I00.4M. 
PUllULICITA’ mm. colonna « Commetclalet 
Cinema L. 150 • Uomerlcate Ln ZOO • Echi 
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ultime r Unità notizie 



Prezzi d’abbonamentot 

Annuo 

Sam. 


UNITA" 

T.SOO 

S.900 


1 (con IVdIzfone del lunedi) B.700 

4.500 


RINASCITA 

1.500 

•00 


1 VlB NUOVE 

t.500 

1.300 


Conto corrcnta 

pollata 

1/29TI5 


Trtra. 

Z.Óm 

tJ5« 


UN ANNUNCIO UFFICIALE DEL MINISTRO DELL'AGRICOLTURA 


Hel 1958 rURSS raggiungerà 

l'America nella produzione del latte 

Gli Stati Uniti ancora avanti nell’incremento annuo della produzione di frutta e di cotone ma largamente 
superati in quello di lana, palate e zucchero — Quallrocentomìla specialisti lavorano nell’agricoltura 


(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 8 . — L’Unione 
Sovietica prevede di rap- 
niunyerc entro il 1958 gli 
Stati Uniti nella produzione 
assoluta di latte. Cosi ha dl- 
chiarato i( ministro dell’agri¬ 
coltura dell’UIiSS Matskie- 
vic in una conferenza stam¬ 
pa tenuta stamane nella sede 
del comitato per le relazioni 
culturali con resterò. 

Nel 1957 la produzione 
sovietica di latte è stata di 
55 milioni di tonnellate e 
quella americana di 57.6 mi¬ 
lioni di tonnellate. Nel 1953 
la produzione sovietica am¬ 
montava a 36 milioni e 500 
mila tonnellate e nel 1956 
0 49 rnilinni e 100 mila; dal 
1953 al 1956 la produzione 
americana è aumentata del 
4,50% e quella sovietica del 
35%; nel ’56-’57 l’aumento 
è stato rispettivamente del- 
l’l% e dell'11%. La base 
fondamentale di questo au¬ 
mento nell'URSS è dovuta 
ai colcos e ai soveos (23% J; 
vi sono alcune zone che toc¬ 
cano e superano il 40% (re¬ 
gione di Kiev, 40%; Lituania 
49%}; l’aumento della pro¬ 
duzione di carne rispetto al¬ 
l’anno scorso è invece del 
14%. 

Il ministro ha poi affer¬ 
mato che mentre per quan¬ 
to riguarda la frutta e il co¬ 
tone gli Stati Uniti superano 
l’UIiSS anche nell’incre¬ 
mento annuo (nel '57 l'au- 
mento della produzione di 
cotone è stata del 21% nepli 
Stati Uniti e del 14 per cen¬ 
to nell’URSS) settore della 
‘Ulna, patate, rucchero, la 
URSS produce già più degli 
Stati Uniti sin iti assoluto che 
per abitante. 

Matskievic ha poi annun¬ 
ciato che nei confronti del 
periodo 1950-53, nel periodo 
1954-’57 le campagne sovie¬ 
tiche hanno prodotto il 22% 
in più di grano, il 30% in 
più di barbabietole, Vlt% 
di cotone, il 26% di patate. 
l’81% di legumi, il 46% di 
carne, il 62% di latte, il 42% 
di lana, il 22% di uova. 

Questi aumenti sotto suc¬ 
cessivi al Plenum del Comi¬ 
tato centrale del settembre 
1953 che segnò una svolta 
nella politico agricola poi¬ 
ché vennero mutati i con¬ 
cetti informatori della pia¬ 
nificazione dell’ngricolturn. 
furono dati maggiori poteri 
alle organizzazioni locali e 
ni colcos nella scelta della 
coltura e si decise di fornire 
alle campagne più macchine 
e più specialisti. 

Matskievic ha poi affer¬ 
mato che sia gli organi cen¬ 
trali che locali del ministero 
deU'agricoltura, sia l’acca¬ 
demia < Lenin > delle scien¬ 
ze agricole studiano proble¬ 
mi concernenti il miglior 
sviluppo deU'agricoltura. 

Stante la grande diversità 
delle terre c del clima deri¬ 
vante dalla sua enorme e- 
stensione, l'URSS è stata di¬ 
visa in 39 zone secondo il 
grado di produttività delle 
varie colture. Si cerca ora 
di elaborare un piano per 
dotare ciascuna zona di un 
parco di macchine specifica¬ 
tamente adatto. 

Sulla base di questi stud’ 
generali, il ministero della 
agricoltura c il Go^plan po¬ 
tranno provvedere a una di¬ 
stribuzione delle colture più 
appropriata. Il ministro ha 
poi dichiarato che parteci¬ 
pano all'attività agricola cir¬ 
ca quattroccntomila specia¬ 
listi. 

Rispondendo alle doman¬ 
de dei giornalisti il ministro 
ha poi detto che la coltiva¬ 
zione delle nuore terre ha 
avuto un aspetto benefico su 
tutta Vagricoltura soviefen 
poiché la creazione di nuove 
basi granarie all'est permet¬ 
te di incrementare la spe¬ 
cializzazione della produzio¬ 
ne all'ovest (in particolare 
la produzione di latte c car¬ 
ne delle repuhhltclic bntli- 
che, di Bielorussia e della 
Russia nord occidentale). Ila 


dato le cifre della produ¬ 
zione mercantile di grano 
per il 1953 (3.58 miliardi di 
pud. un pud equivale a 
16 kg., c per il ’56, 6,12 mi¬ 
lioni di pud) c della super¬ 
ficie coltivata a grano del 
1953 (157,2 milioni di et¬ 
tari) e del '56 (194,7 tniltorii 
di ettari) e ha affermato che 
le perdite registrate nel ’56, 
dovute a deficienza di tnac- 
chlnario, di specialisti e di 
organizzazione, si ritiene di 
poterle ridurre nel 1958 e 
praticamente eliminarle net 
1959. 

GIUSEPPE GARUITANO 


cn rnomUnlc 6 in (^ran maji- 
eioran/.a a favore di un in- 
conlru ad alto livello lia 
Kisenhower e Krusciov. 

In dodici diverse cittù del 
mondo, alla d<imanda < Sare¬ 
ste favorevole ad un incon¬ 
tro fra Kiseniiowcr e Kru¬ 
sciov», il 02 per cento deeli 
intervi-stali ha risposto af- 
fermativ.'.mento. 


Il 62 % degli uomini 
favorevole all'incontro 
Eìsenhower-Krusciov 


NKW YORK. 8 . — Una re¬ 
cente inchiesta Galhip ha ri¬ 
velato che l’opinione pubbli- 


U.R.S.S. 

In un teatro di Riga 
le « Avventure 
di Cipollino » 

RIGA. fi. — Il teatro . Daii- 
eiivpils • ha nie.ss() in scena 
un nuovo lavoro teatrale» |u»i 
l'aeazri: una fiaba «lello scrit¬ 
tore italiano Gianni Rodali 
intitolata • Le avventure di 
Cipollino ». K' quc'sta la pri¬ 
ma volta che la fiaba viene 
messa in scena in Lettonia. 


Il Ctinccllicrc Raab 
in aprile ncITURSS 

YIE.NNA. fl. — Il cancelliere 
.'iii.striaeo Julius Raab si reebe- 
r.*i in visita iillleiale nell'tUtSS 
ni'l corso did prossimo nii'.se 
di aprile Xe di) Panniincin il 
.W'iii-T l\iifirr di Yienn.a. il ipia- 
le preei.sa elle, nel eorso di 
(pie.siii sua vi.sita, il eaiicelllere 
lustri.ICO ceielici,’i di ottenere 
unii ridu.’ione delle indennit.) di 
‘Pieri il elle l'Austnii deve pa 
eare in b.i-a» al tr,attillo di Stil¬ 
lo del Iti.à.') 

Secondo ipiiinto era stato sf:i- 
liilito III un prillili tempo, la 
visitii del eaneelliere anslrì'ico 
iiell'l'RSS iivrebbe dovuto ave¬ 
re liiouo neiriilitunno del Iti,')';, 
ma Uaiil) i"» stato costretto a ri- 
m.ind.iie il viiot^tio in seipiilo 
il!a sua ri'c(‘Mte maliittiii 
Siicce.ssivamente un portiivo- 
del itoveino austriaco Ini 
confermalo ehi» Ita.ab etfettue- 
i.’i probabilmente il vi.ai^ajo a 
Mosc.i durante la priiiniver.i. 
■- .selibeiie non .sia stiit.i aiieor;i 
li'-.s.ita lina d.itii delbiltiv.l. 


IL RETROSCENA DI UN MANCATO ANNUNCIO DA HARWELL 


Affannosa ricerca in America 

di un qualche successo scientifico 

Poster Dulles conferma la sua opposizione a trattative con 1’ U.R.S.S. 


WASHINGTON. 8 . — 11 
prc.siilcnte itctla cuinmissiu- 
ne atomica americana, ammi- 
laftlio Lewis .Stranss. ha 
pieaiuuineiato oMpi ehe tra 
poche settnnane saia ilata 
notizia di importanti pro- 
«re.s.si attuati iiejtli Stati 
Uniti in merito al con- 
tndlo ilella lea/ioiie ter- 
monneleaie. cioè deirener- 
(jin della homha aH'idro- 
fteno. La diehiara/ioiu» di 
Stranss ha di'st.ito sensa/io- 
m». soprattutto pei il fatto 
che. elica un mese fa. ana- 
loffhi preannunci da parte 
iiiitaniiica fnioiio giallo stes 
so .Stranss negati, e i e.ior- 
iiali ili Londra alleimauuii' 
ch<‘ il ftovi-iMo ileitli .Stati 
Uniti aveva impedito die 
fosse data ci'imiiiH-.i.'iiuu» ut- 
ticiale dt»i risultati ottenuti 
Ile ceiitio atomicii iiip.lesc 
di Haiwell 11 fatto che oj'i;i 
Sii iiiss abbia allei malo <-hc 
initU'si e americani colla- 
hdiano strettaincnti» in ipie- 
sto campo, e che i risultati 
oil(»iuitt sono eoiniini. con- 


D'ACCQ RDO CON L'EX MARESCIALLO MESSE 

Lauro ha iniziato il rastrellamento 
per formare la sua grande destra 

La riunione presso Zoli dei capi partigiani in una dichiarazione di Lombardi 


Il Consìglio (Id ministri si 
riunisce doiniini per a>rollJic In 
rcl.uiioiie di l’ellu uilliw rccenu- 
riunione parigina, eh»» Im per¬ 
laio Liinipilli allo nri-siden/n 

• Iella Ranni eiiropi-a il**!:li ime 
«liiiienli. Il ni-o-intfinii.ilii d'i 
vreldie periamo -.•••■epiiiire le 
diiui'^sioni da mini-lro ■^etwu p*u- 
Infogli e Zoli dovrehlie a-iiiineie 
t'inrarico della Ca-sa per il Mez- 
lOBÌoriio. Non si esclude elle 
venga deei.'a niielie ia prmtr<h.fn 
da adottare per soildiflare lo ri- 
L-hiesia del parlamentari Ji sini¬ 
stra in merito alla -onvii-a/ione 

• Iella C^minus«i^mc Difesa della 
^^^Ine^a e della C'*ni io. shtnr 
Esteri del Senato. E’, infine, pre. 
vista una coiniiiiira/ioni- «li Zoh 
sul colloquio che avrà in «erala 
con gli espoiu'iiti •^•lIa .(asisteii- 
/a l’arri. Ihildrini. <.^tdorna " Lo 
•lerisione ili Zoli — ha dirliia 
rato in propo.silo il rnmpaeno 
Lonihardi — è una t,ilota ‘oln 
zioiie clic devolvi» alle Ire *«*•• 
eìarioni partiginiic di • rg.inix 
rare le rcli-brazioni ,iei :1 de 
eennalc ilella Cosliluzion.» ■>. 

L’avvenimento ''lie. nel Irai 
tenipo, rìsriioie il maggior mte 
re.*s.iinenlo ila p.arte dei cireoh 


giornatì.-'liei ili maggior n/ii è 
iplello (lelt'iiiiifìi-.'i/ione . ii-:iiir. 
elliea. h'eeoriiln nleiini si Iratlii 
-einii'ii-i-iiii-iili- di 'III l‘i ■!' di 
l.aiiro. il ipialc. ni irnr delle 
■iiniiiie (e non •■idliinlo In «eioo 
inelnlorieol si Irovereldie nell.i 
inipos.iliililn di dar .ita alla 
• praiute dolca » -nUu il -uii 
eontrollo per maiiejii/a i fon»’.. 
Dall) elle tulio -i .•;diirrth!ii- .1 
ma i|oe-tii>ne di " • 1 . 1 . i 

nendi-; .1 ■'•. p\ l’MI' 

sostengono ihc. .sul più hello, si 
slascerà tutto. 

I.niiru, |ierii, sta letteraliiicnte 
hrneinndo le tappe per renliz- 
rarc il suo dÌM-gno, e luinta non 
soltanto sili monarrhiej di Cnvel- 
|i, ma anche sui faseisti. Una cer¬ 
ta impressione ha destniu ieri la 
notizia del passaggio a l.auro 
del noto fascista milanese Riero 
Rariiii, c.X prefetto del Regno, 
ex II rapo deeli iiaìiaoi ll'E-te 
ro n. ex i>pellnrc del RNE e re- 
-illente di Sua .M.iestà M re e 
imperatore in Alhania. Una fi¬ 
gura di primo fiiaiio ìn'iiinma. 
elle stafhhe per lra‘eiii;.rsi «lie- 
irò il fior flore del laseisiiio 
mon.irrhii'o. 

I.aiini !• ' .i-’-»-.Io i 


prore..0 di iliP 
lenii II di Me-<r 
di ieri -i sono 


-a eoi '• ccmli.it- 
•oin.iia 
avute iiil.iierose 


rdiiiioiii ita l'ex iii.ire-ei ilio •- 
il liiliieiario del eom.ind.iiili- iia 
poli t.Ilio, oli I'ioreiilioo L'io 
> e-a piililiea ed e|e|liir.<le fra i 
due g.iltonuti e-poiiciili della de 
-tra vcrteliln- (Irni.ita og'gi. 

Di fronte a (|ilesla inralzaiiie 
ofleli'iva laiiriii.i. elle inv sle or¬ 
ni.li tulli i seit.ir, '.Ila destra 
l'.treiiia, i iiiis.ini fan-io hnoii 
viso a e.-ittivo giuro. Seriiiido il 
•egrelario .Miriielini •• I niiilii'.i- 
/iolii- inonari hira nitr.’i -«■ n- 
nn passo in avanti ver-ii Io sehie 
ranieiitu di destra, giacchi: ca- 
lirelihe una delle, più importanti 
(iregiuiliziuli che ha reso finora 
iliflirilc ■ tale srhieramen.o: il 
eiintra-tii fra i due 'larliti di 
Lauro e. di ('ovelli o. Le preoc- 
enparioni. in ogni 'iloiln. sniiii 
l.ili che da due giorni .Miclieliiii. 
Griiy. Di Mar/io. Iloniiiniili Ker- 
reni e ;\tiniraiile -iedooo pt ili 
e.inienle in tierrnane tra ■ -r se¬ 
guire lo sviluppo della situa 
rione, elle non par»» sia niollo 
hi-ii ronlrollaln dal MSI In el 
felli, i ilirigi-mi ini-'iiii -nl'ireli- 
hero una situazione di fallo con 


Una catena di satelliti artificiali 
può illnminare a giorno le città 

Il progetto illustrato in una conferenza tenuta a Milano dal 
prof. Zagar - Lune artificiali per diffondere i programmi T.V. 


MILA.VO. 8 . — Satelliti 
artificiali illiimiiir-ranno Io 
città i:i futuro? L'intcrropa- 
tivo potrà diventare una 
realtà, allorché m un tempo 
non molto lontano basterà 
che tm satellite artificiale, 
capace di tliff«indcrc di ima 
meravigliosa luce da aiiroia. 
giri con la stessa velocità tli 
rotazione della terra e che in 
una determinata ora possa 
apparire in un punto tisso 
Se si tratta, poni.amo. di Mi¬ 
lano. per esempi»» allo zenit 
E anco .'■a. verrà tempo che 
non serviranno più lo sta¬ 
zioni e i ripetitori «iella TV 
Basteranno tre satelliti ad 
iltezza opportuna c a ima 


liliro di fantascienza — sono 
state nntiunriate «ini profes- 
-sor Er.inccsco Znftar. ortlina- 
ri»> di nstujtnimin c »iirettf»re 
depli Osservatori astronomi¬ 
ci di Milano e M»»rate. in una 
conversazione die ha pro- 
tiunciato. ieri sera, «iur.ante 
una riunione <IcI < I.yons 
Club » c che aveva per tito¬ 
lo € Moderne esplorazioni 
spaziali; L'iniportanza scien¬ 
tifica ilei satelliti artificiali ». 
Il professor Zapar fi.a ricor- 
datf) il 4 ottobre e il 2 no¬ 
vembre. le diic date fonrla- 
montali. quando ner la pnm.a 
v»ilta nn onJipno. lanciato 
dagli t'^mini. s‘e messo a gi¬ 
rar»» attorno alla terra come 


distanza di 120 er.uu rnn«i fa «la secoli la bina e h.-i 
dall’altro per trasmettere iiparlato dei ctimnlicatissimi. 
programmi televisivi a ogni idchc.ati apparecchi che ser- 
puiiio deiìn terra. ! vono per la conscrvazKme 

Queste e altre ntcraviglieidei satelliti artificiali e per 
— sorprendenti riunitati, che! la tra.smi.ssifinc nei messae- 
scmbrano. qn-asi t»'lti da lincei e (?ei preziosi dati raccol- 

_ iti nel loro anelare attorno al 

»io.stro vecchio mon»io. 


dio un metro e scttrintadue 
mniuio, occhi cernil i, fircstav 1 
«•Tvizio in (iiiell’.-ilbi-ruo toso.i- 
•ifi (i.ì circa fiodiri anni; lei co- 
■lo.sceva qii.ticln.» p.'.rola di it.i- 
. 1 :.;. .Ili IdncU =e. s; l'onotilxTi. 

• ubilo e la semjilir»' simpali.» 
•he nafci'va fra 1 dm- presto si 
•.rriri'.ulò in mi ''-nlim'-r.'o p.-j 
r.rofo-.cio K firmi > eh»» i.s ra- 
^ iz/ 1 iMrn.i.'.'O- in Ir!i,'hilterr,i 
Ciulio chieic aila madr-j ia ma¬ 
rni d: Shirè'j- e la signora rmo 
.1 corre:.deile cond:z;oi;i fi- 
dch-- d‘ Iia figii.'i il C'imf» iri.'ii 
Non'i.'i'.'inle le cravi condizioni 
fisu-lie de.la donna .ima!.'! ilj 
ri'c.ane mnnife.s;/, i! proponilo 
ii re;eJ,j-.,r-- le :.oz/.e 
Giorr.; f:i il C'onifi.'irir.i rie*. ■ 

\ »-. . i* ».;--r't fi-.li.t .-.cn ir.'i 

lf'i!m»-s che io intorn.r.vri cii-- 


In ^|l•‘rnttzrl chi» -i irrivi .1 iinn 
• iiilniiatn gi-iu-r.ili- » li iiilti» te 
ile-tre per t'»>ti‘r''i tire., it'.u »^ .il 
prii-.iniii R.ir'.iiiieiiio 'n in .i- 
tiinriiiiie ili fiir/.i i-lie. . ti.-iiili. 
iiiriinirit ;il «ogiiii ili l-.in*. ni. »ij 
ilelerniiit.ime ai fui ,|>'ll.i inriii.i- 
/iiine ili una iinov.i ■« i.;-ri n .in/.» 
guvernuliva. Di i|iie.|<> pareri;, 
però, non .•'i>iiii iliii- giiuuiii 
nieinhri ilell.a ilirezinne ilei .M.S| 

— Enzi» Erra e D.uiil Itroiani 

— i quali si 'Hill» iliine..» in 
legno ili proti».la per il paler.ii»- 
cliio idic .Micheliiii e i .noi e.i- 
invrali stanilo lenl.iinlo con 
Lauro. 

Fuchs contìnua 
la sua marcia al Polo 


Un quarlieri; resiffiin/falii Andrà in inghn»erra 

- . i il soldato viareggino 

snili! snudKrie di Tom llixsmeso dou» «donzoto 


.05. 


Si chiamerà «20th Century City» e 
avrà un viale dei « Campì elisi » 

HOLLYWOOD. 8 — I! vesto [.ii Westveood serviva e Tom 
terreno su cui ;1 famoso attore|M ;x per 1 cavalli, e l’jaica co- 
dei cinema Tom Mix teneva iIstruzione erano le stalle. Oltre 
s*JOi cavalli verrà trasforma;» i a es-er-z ;n una zona 

dalla ca.sa cinematograflca 
20Th CC'',:-uTy Fox m un l'us- 
suoso quartiere mediante l’in- 
vest.mento di 400 m.lion; d. 
dollari 

I procetflst: hanno previsto 
una serie di palazzi di abita¬ 
zione. con uffici e nc^ozg che 
si estenderanno su un'area di 
70 ettari, con una sala da 4.000 
posti per le grandi prime cine¬ 
matografiche, un m’jseo del ci¬ 
nema e un gr-3ndc albergo con 
1 000 cernere. 

Attraverserà !a zona un ma 
gnifico viale con fontane e 
sculture, denominato - Campi 
Elisi - Su esso si afTacccranno 
palazzi di 20 p ani c un edifi¬ 
cio per uffici di 30. 


privilcz.a'a .d L.'-,s 
so cele :1 petrolio. Le perfora 
z.c.r.i non Verranno interrotte 
con la co.strjz.''ne del nuovo 
quartiere, cine sarà chiamato 
20 Th Century City. La costru¬ 
zione, il finanziamento delia 
quale è prontamente disponi¬ 
bile, durerebbe sette anni. 


nUE C.ACriA A REAZIONE 

supersonici del tipo - F. 100- 
iisìf>cati prc.'so la b.asc aer®a 
irrerie.'.nii di Landr’iihd sono 
'•ree p t.'.ti ieri, probabilmen 
e dofo os.sersi scontra": in vo¬ 
lo, investendo un gruppo di 
boscaioli tede.'ichi intenti a! lo. 
ro Lavoro. Nella sciagura sono 
morti tre dei boscaioli e i due 


Tnetatre anni fa II terreno piloti americani. 


COMO. 8 — Giulio Compa- 
rini. l'ex c.arr.criere d'.alberco 
di Viareggio, attualrr.rr.te mili¬ 
tare pres.'-y il DI CAR d; Como, 
a giorni p.ntr.à rfabbracriare a 
Po:tche.=»er. nella ro-itea di 
Hants. la giov.ar.e ingWe ama¬ 
ta Infatti, grazie 
del rolor.r.ell-s .-\-ce: sior.e, ci 
mandante d»:la c.'.serrr.a -De 
Cristofori.=-. il qinle ha in*e. 
ressato ii ministero della Di- 
.'esa. quc-st'ultirr.o ha conccss-a 
al Comparir.i una licenza, un 


Shirlcy. dopo essere stana sot"o 
a un.-, ni.-'i-.-i of.'-r.izio' 
aveva in'enzinne di ritornare 
r »-l nostri» f a---e. mr 


AUCKLAND (Nuova Zelan¬ 
da», It. — Il dr. Vivimi Fut»ii.s 
Ila ciiiiiuiiicatu oggi che la tuia 
colonna tran.smitai tica ha at- 
traver.Mii»» l’tlG parallelo e .si 
trova ora a 430 chilotnctri »lal 
l’i.lo <|ii|»o ;iv»Te per la terza 
giorn.ita con.seciitiva ci>iii|»iuti> 
una marcia di ÓU chilometri 
o anche più- 

• Ora che stiamo ruliicendn 
li numeri» «lei veicoli e die 
In zona dei crefiacci e alle 
nostre sfialle. stiamo f.ocende 
nLaggiun f>i<»gressi », ha ra- 
dioteli'grafato Fuchs alla Base 
Scfitt 

Sir l-idmiind llillary, il capo 
flella s|»efh/:»»ne iieozelantlcse 
che. fliqjo aver raggiunto il 
I’<»lr». ha fatti» ritorni» in aereo 
alba Ila.se »h Scoti, h.a intanto 
comiinie.ati» che rnggiiingor.à 
in voi»» il depo.sit»» 70(». situati» 
a ciré.» .o(»<l cliilometri d;il Polo 
in direzion»- »1<-Ila Ha.'it- «li 
Scott. f>er guid.ate la spedi- 
zifirii- «li Fuchs nei suo viag¬ 
gio di ritorno »tal P»»!»» alla 
bn se della .S(»eflizic»n»». pf-r una 
fli.-ilanz.i di circa 1120 rhil»»nie- 
tri. Sir flillary rechiT.à c<»n se¬ 
ca rbiiraiUe e rif<»rnimenti. 

Secondo i pi.-!;»; originari, 
fililary con la .sua spe«hzione 
dovex'a attcM'Iere con riforni¬ 
menti sup;,I»-rnenlari .al »l»-pf(. 
sito 700 la .s(.ei}|/ionc» «ti Fuen... 
alla «pi.'.Ie .-;,»-ttnva il compito 
d. raggiungere il f’olo. 

Polonia' 

Il sindaco di Venezia 
è giunto a Varsavia 


ferma (hiiiciuc (iiianto già si 
era ciunpiesu, cioè ehe egli 
e il suo guvenu» h.mmu pie- 
ti»si» a-^.s'iihitameiite di ess»»i»» 
associali ai succ»».ssi hiitiin- 
nu'i, ilei (inali hanno fatto 
rilnulare la notizia per i! 
tempo necessario a esserni» 
messi al corrente. 

Una altra manifestazione 
ilei furore con cui gli ame¬ 
ricani cercano un ipialsiasi 
sncces.so che restauri il loro 
piesligio .scientifico, ò che 
»».ssi stanno |n imparando in 
fii‘tta il lancio di alcuni mis¬ 
sili spi‘i iinentali, fra i quali 
r< Alias >, i‘he dovit'hhc iii»!- 
I»» intenzioni dei pri»g»»ltisli 
pei COI rei e da einquetnila a 
ottomila (•hilom»'lli .Anelli* il 
« X'angnaid » snn*hht» niiova- 
toi'oli» laiu'iato. forse ct*n il 
suo piccoli» satellite nililì- 
ciah» 

'l’iitto ciù sor\'iri»hlu» na¬ 
tili almenti» a sostenere clic 
gli Stali Filili possono ancora 
speline di negoziare < da po¬ 
sizioni di foi/a» con l’FR.S.S. 
come Fosler Diilles ha mio- 
vaiiienle sostemili» oggi nella 
coininissione per gli esteri 
della C'aineia dei Rappre¬ 
sentanti confermando la pro¬ 
pria ostilità a oj’.ni negozialo 
in questo momento. 

Le dii'liiaia/ioni del se- 
gri'tario di .Sfaf»>. che ha par¬ 
lato pel ciica Ue ore duran¬ 
ti» la seihita a porte chiuse 
della l'oinmissioiie. sono sta¬ 
te lese note aj giornalisti dal 
deputato deinociatico Bar- 
rat O'Ilara. il quale ha detto; 

« Il segretario ha affeimato 
di essere deeisami-nti» coi»- 
trario .a un ineontn» ad al¬ 
tissimo livello (-011 i russi 
nell'attnale sitna/iono, in 
quanto tale incontio sarebbe 
inutili» ». 

Il deputali» Wavne Mai s ha 
aggiunti» che il segietario di 
Stalo e deiri»piiiione ehi* ima 
eunfeienz.i ad altissinu» li¬ 
vello sarebbe iinspieahile « se 
ni* pollasse derivare ipialcosa 
di po.sitivo », ma non vi»»!»» 
per») alcuna inohahilità die 
si possano ottenere tali ri¬ 
sultati. 

STAir UNITI 

Una nuova pista 
per l'assassìnio 
di Albert Anastasia 

NF.W YORK. 8. — Tutta la 
Iioli/.ia degli Stali Uniti 6 alla 
caccia di din» iiotnini ricercati 
m relazione «ill a.'wossinio di Al- 
bi'it Anastasia 

I due ricercali sono Joseph 
.Sll»».')i. alias Jo.sf» Hivera, di 01 
anni, di Ni-w York »• Santoli 
rralicanti. alias Louis Santos. 
di 4.3 anni di Tampa. Flornl.a 
Santos »'ra uno dei gangster 
clu» parteciparono alla famosa 
rioni»»rie dei capi di»lla malavita 
ani»»ricana ad Apalachin, Nev/ 


York, lo scorso novembre. 

Il procuratore dl.streltiiale 
Frank Rogali Ini ili'tto lU vole¬ 
re i (lue uomini |)er rinviarli al 
giiidi/m di un Craiid Jury, fàib 
In» detto ai gioi iinlisti: - Sono 
ricercali [icr e.s.st»re interroga¬ 
ti li'iativameiiti» al negoziati 
riguardanti la coiici's.sioiie tli 
una casa da giuoco all'Avana 
iNoi riteniamo chi» la loro te.sti- 
mo!iiaii/a no.s.sa gettare luce su! 
movente ucll'omiciibo »\nast.i 
.--ia -'. 


SIRIA 

Verso l'unione 
tra Sìria ed Egitto 

DAMASCO. 8. — Il ministro 
siriano degli esteri .Salali Ib- 
tar ha dicliiaratn ni gioniii 
listi: • Nei prossimi Illesi gli 
arabi assisteramie alla nasci 
■ a (li mi nuovo Stato :iraI>o. 
forinato dall'Fgitti» e dalla 
Sii 1 , 1 . con un imiei» presnleii- 
te, im unico governo, mi unico 
tiarlainento »'d mi unico eser¬ 
cito .. 


NORVEGIA 

INCENDIO A BORDO 
VENT I MO RTI 

BODOE (Norvegia), 8. — 
Una ventina di persone sono 
morte oggi In seguito aU'ln- 
ceiiiliu scoppiato a bordo della 
nave •> F^hng Jarl -, (iiicoixitu 
nel porto di Hodo»» 

L’incendio, se ppi.au verso 

le undici di st;- ,i>.», » s»:.*e 

domato soltan'u ù.ip 1 rbiqu 
ore (li .sforzi e ’on .a palle- 
cipazioiie di tutti i nie/zi aii- 
tmeendio poitmili. In una ca¬ 
bina sono stati trovati i cada¬ 
veri di sei persone a'-lìssiate 
dal fumo prodotto dall'olie 
combusto. 

In tutti 1 settori della nave 
vengono rinvenuti corpi ince¬ 
nerili (li persone die avevano 
ceicato se.uopo nella fuga. 

NORVEGIA 

Sospeso lo sciopero 
dei poiìziotfi di Oslo 

OSr.O, fi — I poliziotti di 
Oslo ripreii(it»r,imio s*‘iviz.io do. 
mani, dopo uno sciopeiii di ter 
rniimlo da una rontiovi rsia .sa¬ 
lariale dii' si pr‘>trie\a dall" 
ultimo giorni» dello seor-a» anno 
Intanto la a .soeiazio-ie ilei po¬ 
liziotti di <)slo tia lnii"it.i'o e iii 
■la al goia rno per iivere 'pc t 
didliar.ato illei;.i!e lo ‘a'iopi-io 
L(» se.open» •'* staio so^pi -o 
•ira In atli'.sa di'Ha decisione del 
I rilimiale. 


VENEZUEU 

ONDATA 
DI TERRORE 



BARHz\N(,iUlLLz\, 8 . — 
Il presidente della conimia- 
sioiic per la liberta di stam¬ 
pa della associazione pana¬ 
mericana della stampa. Ju- 
1 'e.s Dubois, cittadino degli 
citati Uniti, ha dichiarati» in 
lina conferenza, tenuta al 
ritorno da un viaggio nel 
) eiiezuela, elle in quel pae¬ 
se una ondata di arresti si 
c» .scaleiiata dopo il tenta¬ 
tivo (Il insurrezione milita¬ 
te di CUI furono attori gli 
aviatori di Maracay una 
sctlimaiia fa. Tremila sa- 
rehlien» i militari arrestati, 
cui Si aggiungono numerosi 
civili, fra i quali numerosi 
sacerdoti cattolici. Dubois 
ha nifermato che la situa¬ 
zioni» della stampa nel Ve¬ 
nezuela à < ahominevol ». e 
du» l;i (litlatiirn di Berez- 
.limenez < è la più spaven- 
to.sa (lei Siid-z\merira ». 

Altre ncilizie precisano 
che fra gli arrestali sj tro- 
v.'ino il sacerdote .lesiis Ma¬ 
ria l’ellin. direttore del 
giornale < f.a Roligion ». il 
vice direttore (l(»llo stesso 
giornale, .lesns Ilernandez 
(’np(»llin, il rettore della 
università cattolica «li Cara¬ 
cas. .los(» Bagnaola, i parroci 
Ilorlensio Carillo, Dclfln 
Moncada o qualche altro. 

In realtà i due milioni di 
dollari al giorno .che equi¬ 
valgono alTammontare delle 
ropiilfic.'; j)ctrolifcre pagate 
allo stato venezuelano dalle 
compagnie U.S.A, vengono 
spesi a hcncficio di pochi 
ricchi, .sotto forma di auto¬ 
strade .alberghi, piscine, ecc.. 
mentre la popolazione .soffre 
la miseria più abietta. Ora 
limcncs tenta di .servirsi 
della jiress'ionc popolare — 
che si ò estesa fino alle ge¬ 
rarchie cattoliche — per rl- 
".•ittnr»» i petrolieri degli Sta¬ 
ti Uniti, indurendoli a por¬ 
tare le rogalties dal 50% fino 
ni 00% dei profitti. Cosa dif- 
fieilo da ottenere perchè la 
cifra comple.ssiva sarebbe as¬ 
sai forte, stante B fatto che 
'•no eompacnie TLSA hanno 
•nveslito non mono di tre 
miliardi rii dollari nei ramni 
netroliferi del Venezuela, che 
è il seronrln nnese profhit- 
torc di petrolio del mondo. 


LONDRA — L’attrice Ingrid Itereinan al termine ili un r.ill- 
enxi» hallo seozze.xe con l’attore Gary Grani, durante le 
riprese del film • Indl.xcrelo - lia pcrdiilo retiulllhrlo e 
sarebbe Unita In terra se l'attore Ccell Parker non fosse 
stai»» pronti» a xorreicRcrla. A sinl.xira rattrlee IiiKlexc 
PhIIMs f’alvrrt (Ti'lcfuti») 


LA DISCUSS IONE SULLA RIDUZIONE D ELL' ORARIO 

Presenti ieri le aziende statali 
alle trattative per i siderurgici 

La FIOM ribadi'See la necessità di incontri separati - Solo in 
via eccezionale le riunioni proseguono pre.sso la Confindustria 


Ieri staio pi(»seguile a Roma 
le tratt.'itive per la riduzir»nc 
dclJ’orarit» (fi l.'ivorn nel set¬ 
tore siderurgico. 

zMI'iiiizir» della riunione è 
st.Tio .afTront.att» il problema 
delle aziende controllate dal¬ 
lo Stati». 

I r.Tppre.sentanti delle 
aziende siderurgiche a parte¬ 
cipazione statale hanno fatto 
lina dichiara/iijne comiini- 


ilclla Cogne. Di Lorenzo della 
Brcda c Gramigna della 
-SIAC. 

I rappresentanti della 
FIO.M prendendo atto di tale 
dichiarazione hanno chiesto, 
in conformità airindirizzo 
e.sprcsso in proposito dalla 
(JGIL per le aziende siderur¬ 
giche a partecipazione stata¬ 
le. una trattativa distinta, 
ciriè in sede diversa. »la qucl- 


(aii'lo la c<»»;tituzione dellajla «Iella Cf»nfindustria 


8 


l: sir.d 


rat»pre.scntaoza sin«lacale nu- 


f rappresentanti deH’UILM 
hanno dirhiaralf» che In loro 
organizzazif»ne si riserva di 
far conoscere la propria posi 


GRAN BRETAGNA 

Affacchi laburisti 
al governo Macmillan 

LONDRA, 8 . — 11 Partito 
laburista non ha perso tem¬ 
po a passare oirattacco con¬ 
tro il governo conservatore, 
scosso nuovamente dalle im¬ 
provvise dimissioni del Can¬ 
celliere dello Scacchiere 
Thorneyeroft. Il gruppo par¬ 
lamentare ha deciso di chie¬ 
dere un dibattito ai Comuni 
sulla situazione politica ed 
economica perchè, come si 
(lice in un comunicato dira¬ 
mato al termine di una riu¬ 
nione del c gabinetto om¬ 
bra », < le dimissioni rasse¬ 
gnate dal Cancelliere dello 
Scacchiere e da altri due 
ministri della Tesoreria co¬ 
stituiscono un avvenimento 
grave e senza precedenti. Se¬ 
guendo le dimissioni di altri 
importanti ministri negli ul¬ 
timi due mesi, esse fornisco¬ 
no ulteriori dimostrazioni 
della pri»gressiva disintegra¬ 
zione del governo. La realtà 
e che il governo non è più in 
condizioni di dare al paese 
({nella guida coerente e pre¬ 
cisa di cui esso ha urgente 
bisogno. Il parlamento atten¬ 
de un esauriente resoconto 
• Ielle circostanze che hanno 
IKirlato a questa situazione 
•li crisi e delle sue conse- 
incompatihilità «iella prcsen -1 euenze sulla politica econo- 


za stessa della rappresen¬ 
tanza delle aziende a parteci¬ 
pazione statale nella sede 
della Confindustria. 

Nel pomeriggio le parti 
hanno continuato a di.scute- 
rc sull’e.’r.ità «Iella riduzione 
ilcirornrio. sul siu» ca.Tifx» di 
.ippiica/ioiie, in particolare 
per quanto riguar in gli im- 
pieg.ati e gli etiu.parati 


mica e sociale del governo *. 

Che la crisi governativa 
sia grave non lo mette in 
dubbio nemmeno la stampa 
conservatrice che, per dirla 
con la € Yorkshire Post», 
.ammette « sarebbe sciocco 
sottovalutare l'importanza 
della crisi ». Anzi .osserv'a il 

Daily Sketch », siamo ap- 


VARS.W 

ti R d>,-rto To 4 .'ì.»/zi.|toni»ma «Il dette aziende rom- 

• ciun"'» ojz; .< Var.'.ivi.-, fl',v<-1jxi.'^la, {>er le trattative in 
..fi .. r'c;.!" - 1 invito d<»l Con^i-'(-«>rso per la ri«luzione «lello 

, zlio n.iiT ir'p. »■ •!< Uà capita.» irj^ario dì lavoro nel settoie;/ione in merito a «letta que-! 

u>i n.r-1 po. :r'a c «;.. .Minis'ero p.»..eco --; »»„ !.. .. ‘ 

'tic; L'.r.r.-''» r.“ rri»-L IL? < u".»" u <;in-xiL-iit* | 

.-configii.ato di sottopo.'fi ad un .d .co e .rc..mpaz-;..!o da dell Uva. Bii.cchi '*(*Da| j rappresentanti della FIM - ' 

■- i .itzio : cui di=azi potr« hb»»ro d»»I«'z .zio: M Cor.fizlio -u.u- D.ilmine. B.ozziirro «fello SCI.hanno dichiarato che la ' 
«••- r- .'.n.’hc mor-ali. nu-.p^;.- d. v» nczia ICrisi della Terni. Cuttica| ^ „ 


'[pena all'inizio dì un proces- 

r. 11 . -'o che si aggraverà 

infine siili.i dernrrfn/.'i. i , _ _” _ _ j . 

t rt. ' \ avctiriuc» asiicà&vc»85ckv \ao1 

Le trattative npreiuie.-an-j . ^ 

no qiu'.'t'» n'i!t'-».o .-di-- I , ..... 

I - nelle dimissioni 


Stamani Sukarno e Macmillan 

si incontrano nella capitale indiana 

Ripetuti colloqui tra il presidente indonesiano ed il 
Pandit Nehru — Sukarno rinvia la .sua nartenza 


i.-ì 


rAscKK?. r. 

(i*.I fcrri..:cc 


NUOVA DELHI. 8 . — N'e-Jriggio di oggi. I due uomi- 


cc,n piatole antenna" che 

gli ambienti informati di'mini di stato hanno poi con-j ' 
li atte.nzionr questa capitale si ritiene qua-jtinuato j loro colloqui diiran-^ ® rivo.te..e 
'1 certo che il prc.'idcntc Su- tc c dopo il 
karno si incontrerà domani lai p:esi»Icnte della repub 
mattina con ;1 primo mi.ni-'blìcn in«L.'»na. 

-'tro inglese Mac.Milla.n giun-j Questo colloquio non era 
to stamane nella capitale in-jprcvisto dal programma del 


trattativej 
ind.nrali in relazi«>ne al 
idistacco delle aziende con-| 

|t rollate dallo Stato dalla; 

, ('onfindustria esiste ma. in 
•ij'.'ii'irT.'iZir.ne del fatto che' 
j!c tratt.'.ì've per la riduzione g; 

jdeH'orario di lavoro nel set-j. tetto 
itore siderurgico erano già in • cempU-;, 
[corso al momento del < di-'; Accadt.m 

I stacco », prendevano alto 
della costituzione della rap-' ;o 
prcscntanza autonoma delle*' 
[aziende stesse non sollevando ! i". 

'eccezioni circa In 


U.R.S.S. 

Studio aereo 
del ghiacciaio 
del Pamir 


indivi¬ 
di 


•’/a 

» I 


R' 


crede 

duare 

Ti.iirneycroft la spiegazione 
delle inizi.T'ive nrt.«» in po¬ 
litica e.stcra da ÌIac Millan. 

E' della «Washington Post> 
l'ipotesi che il < flirt di corta 
ÌTirat.a * del Premier con la 
idea di un patto di non ag- 
jres.sione con FUR.SS possa 
• ver avuti» lo scopo di di- 
K -'togliere l'attenzione della 
I <’t)!n:one pubblica irclese 
'irdle dimis.sioni del Cancel¬ 
li bere dello .Scacchiere. Altri 
ai nverc definiscono il gesto 
, . . , . , ’ ci-mc un «biglietto da visita» 

(tradito per il viaggio nel 
''^‘""■'^''’K'ommon'’aealth che Sìac Mil- 


P 


i 7 3 C 0 r.-. 
or.-to • o 
. r.'.' rnb: 

S.icr.z.: 


iòll'A5 = -.c.a- i 


p.iSSAporto speri.',!»» (data la s’ja 
posizione di militare', cir.qu'.n- 
tamila lire e un biglietto di an¬ 
data e nf.imo in aereo 
Shirley Holmes, la ragazza in- 
zlese di ventidue anni affetta 
-da un toro ir.tervcr.tricolart 
?he le im.r''fl:see di vivere co- 
tutto le altre persore. e per la 
'luale i m'’dici. «piando nacque 
sentenziarono unri vita non S'j. 
periore ai sette anni, conobbe 
il Comparini l'estate scorsa a 
Viareggio, quando prese allog¬ 
gio aU'Hotel - Garden - 
n Comparini, nativo di Pon- 
tedera. fisicamente prestante. 


,-anlo perc.be 
'•ma pZi m; 
vo'. 


diana, prima tappa del suojsoggiorno di Sukarno a N'uo 


viaggio nei pac.si del Com¬ 
monwealth. Si fa infatti no¬ 
tare che il presidente indo¬ 
nesiano, che doveva partire 
dalla capitale indiana alle 10 i 
(ora locale), ha rinviato al! 
pomeriggio In partenza, ili 
che fa supporre che egli avrai 
un importante cnllo«{Uio ncl-j 
la mattinata. 

Si apprende inoltre che il 
presidente Sukarno si è in¬ 
trattenuto ancora una volta 
con Neh™ nel tardo pome- 


__ „ 5co:t-. d; f,bbr;rAz or.e ;r;zd il- 

pranzo ofTerto. dec.s;.me è st.Va presi rcr 

-Beretta- 

gl'ire d'»Li jj.i'ma 

ir.glf^e. quA-.to per FIOM 

ragione d: vera c propr.a lie- 
gar.za. 

I dc'ectires in borghese ad¬ 
detti alla famiglia reale hanno 
ir.f.itti fama di essere uomir.i 
oiegar.Tissimi. e per non rovi¬ 
nare 1,1 linea dei loro abiti fss. 

3 tenera la vo- 
umnosa rivolte.la ir.g-ese ne.lr- 
■.asci df-! c.'ippotto. i.nvccc- chr 
lotto F'-.see!!! 

Con la -Berctt.»-. di dirr.on- 
r.or.i m.r.ori deha - Wcb!ej 
Scott-, essi potranno ora con¬ 
cimare gli obblighi delle loro 
funzioni con le ragioni dell'ele¬ 
ganza. 


continua -1 ^,3 «j. 

z.ione delle trattative in sede_ 

- W« b.ey |COritìn:iustriale. 11 

.•\ seg'iito (ielle dichmra-!! 


•m. em.br » 

'grof-ca .'V.et.ca e 
”> p..u V. Ite il P-i-T.-r 


. lan ha iniziato, facendo tap- 


va Delhi e negli ambienti 
competenti vi si scorge Firn- 
portanza «legli argomenti 
trattati tra i due statisti. 


Pisfoie italiane 
per le guardie 
di Elisabetta 


LONDRA. 8 — Seoricnd Ycrd 
ha dt'ciso di dotare i propri 
detectices. addetti alla protezio¬ 
ne della famiglia reale inglese. 


predette se sviluppata! 
discu.ssione nella quale 
ha ribaiiito fcrm..a- 
mente la propria posizione^ 
'Lrhiarandi. peraltro di acce-, 
dere alla continuazione «fella 
trattativa con le due rappre-' 
sentanze. delle aziende pri-i 
vate e di quelle controllate 
dallo Stato, nella stessa sede 
in via dei tutto cccczi.onalc 
senza che ciò ptis.^a in nessun, 
modo costituire precedente 
per future trattative. lui 
[FIOM ha preso questa deci-'* 
'.-ione tenendo conto dello sta- • 
dio avanzato della trattativa! 
in corso per la riduzione dello! 
orario ma sottolineando lai 


Nuovi orari 
in litigue europee 
dì Radio Cairo 


E' stai'» annuanato chr la 
Radio Exiiiana. a pari.re 
dal 4 crnnaio IDàS. trj-mrt- 
te salta lanchrzxa d'onda 
di m. ZS-fìl pari a ll.S'iH Wc., 
i «ecornti prosramni ra. 
ropei: 

Il rroirair.mx frrnfcx* 
dalle or? U alle .’O G M.T. 
(20-21 ora I•>ralc). 

2» rrogramina ledere* 
dalle ore 20 all- 21 G.M T. 
(21-22 «»ra locale). 

3) Proxrarrma intlc'«e 
dalle ore 21 alle 2» G.M.T. 
(22-23 ora locale). 


jia prima di tutto a Nuova 
I Delhi. 

' Il Premier britannico è 
giunto oggi nella capitale 
.r, iinna. dove e stato ncevvi- 
:•' alFaeroporti'» d.a Xehm 
M.ao MiII.m e Neh ni avran¬ 
no im.portar.ti colloqui sui 
Irmi mondiali e. inevita¬ 
bilmente, sulla proposta di 
un p.itto di non aggressione 
ron rURSS. idea cui FTndia 
si è mostrala « particolar- 
•nente interes.cata ». 


'MtHFI»» RFirilllN dirrtinre 
l-i*-» p««r>Itr>i «Ut-finfr resp. 

ri!li. al n Wv dri Hcgi«tr* 
'•i.-rr» del iriS-ur.ale dJ R'"»- 
— » in cli’j 4 ncvemhre l*SS 

i. l'nita aut.'riH'»ia»»W' a gii rnal* 
rr.ur»)- n t sCO del 4 genoak» ISfld 

.STabilimento Tipograflco GAT-B. 
iVta del Taartat, M —• 
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A conclusione del 1957 facciamo il punto sui successi del movimento di emancipazione femminile e sulle sue prospettive cui le donne comuniste hanno dato un contributo sempre decisivo 
Pubblichiamo perciò una dichiarazione rilasciataci dalla compagna Nella Marcellino, responsabile della Commissione femminile del C.C. del P.CJ., ed i dati su quelle che allo stato dei fatti 
costituiscono le due direttrici fondamentali della lotta delle donne nel nostro paese: la parità salariale e la pensione alle casalinghe, riconoscimento del valore sociale del loro lavoro 


Una dichiarazione dì Nella Marcellino 


Abbiamo cbirslo alla compauiia Nella Marcellino, reiponcabllr 
della c<Hiii|i|ccl(>iir Irmnibillr dei C C del PCI, di lare II pillila 
culla realleiarlone della pollllca del Parlilo Ira le mance lemmi- 
nlll i’cna cl ba coni rieponin: 

D urante il 1957 il nostro Partito Ila mantenuto e rafforzato 
la sua influenza tra le masse femminili: lo dimostrano i risul¬ 
tati dello elezioni parziali che si sono svolte in diverse provin- 
cie del nostro Paese e l’adesione sempre più alta che le donne 
hanno dato o danno alle rivendicazioni posto dal nostro Partito nella 
sua costante lotta per il rinnovamento del Paese e per Temancipa- 
zione femminile. 

La speranza democristiana di poter allontanare lo donne dal 
nostro Partito con la violenta campagna anticomunista e antisovio- 
tica, che ha avuto il suo acme alla fine del 1956, è andata delusa. 
Malgrado il monopolio che la D.C. ha esercitato in modo sempre 
più pesante su tutti i mezzi di propaganda, anche su quelli che do¬ 
vrebbero essere al servizio dei cittadini e non di un partilo, o l’a¬ 
zione del clero, il quale si è assunto la grave responsabilità di porro 
la religione al servizio della politica dei monopoli e dei grandi agrari, 
la fiducia che le donne hanno nei comunisti non è venuta meno. 
Ne’ sarebbe potuto accadere, per la dedizione incondizionata dimo¬ 
strata da parte del nostro Partito alla causa del popolo, alla pace, 
alla lotta per il Socialismo. 

Al nostro ottavo Congres.so abbiamo presentato un programma 
di emancipazione delle donne che era il risultato di una ricca espe¬ 
rienza di lotte e di una elaborazione dei problemi di fronte ai quali 
le donne si trovano nel loro quotidiano contatto con la società ita¬ 
liana. Consideriamo un grande successo del nostro Partito 11 fatto 
che nel corso del 1957 due questioni essenziali, ai fini della lotta 
emancipatrice, abbiano trovato l’adesione di milioni di donne e si 


siano affermate nella pubblica opinione ed imposte nel dibattito par¬ 
lamentare Queste due questoni .sono: il riconoscimento del valore 
sociale del lavoro delle donno di ca.sa attraverso l’assegnazione della 
pensione c il principio della parità di retribuzione tra uomini e donne. 

Abbiamo cosi assistito negli ultimi mesi del 1957 ad una ripresa 
di combattività delle lavoratrici e delle ca.salinghe italiane; la loro 
aziono rafforzala da un’unità più grande nelle fabbriche o nello 
campagne e sotto il potente stimolo di una rinnovala fiducia nelle 
forze del socialismo e della paco dovuti ai grandiosi successi del- 
rURSS e del mondo socialista, ha permes.so di ottenere dei risultati 
concreti rafforzando in tutte le donno la coscienza dei propri diritti 
e dello possibilità di ulteriori passi in avanti. 

Queste esperienze hanno fatto comprendere sempre più alle 
donne italiano che per soddisfare le loro aspirazioni occorre cam¬ 
biare le cose nel nostro Paese, impedire che il governo sia lo stru¬ 
mento degli agrari e degli inndustriali o ottenere l’applicazione della 
Costituzione cosi da rimuovere le strutture arretrate che oggi osta¬ 
colano in Italia anche la affermazione dei diritti delle donne. 

Le masse femminili hanno manifestato in questi giorni la loro 
avversione alla volontà della d.c. di trasformare l’Italia in una base 
di lancio dei mi.ssili atomici. Esso hanno compreso che il pericolo 
più grave che ci sovrasta tutti, il pericolo di sterminio del nostro 
popolo, è frutto della politica democristiana e che ne.ssuna prospet¬ 
tiva di rinnovamento del Paese potrà attuarsi finché (pieslo pericolo 
non sarà scongiurato. Di qui la nostra fiducia che le donne italiane 
sapranno confermare con le lotte avvenire e con il loro voto nelle 
prossimo elezioni l’avanzata della democrazia italiana, rinnovando 
ancora più numerose, la loro adesione al nostro Parlilo. 


Niente catenacci al Parlamento ! 



Diii'iiiiii'iiti ili una liittn: hi nianirosI.-izliiiiL' delle casalinghe a Roma davanti ni l’arla- 
incnto. In prltno iilaiio la conipagna niarlsa Rodano, prcsidcnio dell'UDI nazionale 


A che punto 



siamo con il “BIT 100„? 

Presto riprenderanno le trattative per l’applicazione della 
parità di retribuzione tra uomini e donne. I risultati già rag¬ 
giunti in numerose aziende di ogni settore produttivo sono però 
la miglior garanzia por gli ulteriori successi del movimento 


F 


I! con\rgna il Milano che riunì d«nn» di tutte le tendenze nellft di<rn»innr ^ul prohlema 
delta parità salariale, fn una lappa importante nella lotta per il HIT 100 

TVei/e fabbriche tessili 


I 

V. 


1 "^ RA LK CATEGORIE di lavoratori 
^ ove pretale la mano d'opera fenv 
minile una deUe più imiMirtanti è 
quella dei tessili Ecco alcuni punti sa- 
henli delle lotte c delle rivendic.i/mni 
delle tesJili italiane c dei successi da esse 
fctlenuti nel corso del 1951 

FILANDINE — Nel mese di ottobre 
SI sono concluse le trattative sulle nuove 
tabelle salariali per le lavoratrici addette 
al settore della « trattura • della seta, 
con la stipulazione di un accordo nazio¬ 
nale valevole per la campagna serica 
che va dal 1 agosto 1957 al 30 giugno 19.58 
L’accordo stabilisce miglioramenti sala¬ 
riali che vanno dall'll al 12 per cento, 
risfietto alle paghe del 1953. 

BIELLA — Alla Manifattura di Bor- 
gosc.oa le lavoratrici che compongono 
la grande maggioranza deUe maestranze 
hanno ottenuto un premio • una tantum • 
in uguale misura (in cifra e non in per¬ 
centuale) degli uomini; il premio va da 
1 500 lire per gli apprendisti e le apprcn- 
dtste a L. 6 000 per operai ed operaie 
aventi fino a 5 anni di anzianità cd a 
L 10 OOO per operai cd operaie con anz a- 
nità supcriore ai 10 anni. 

BERGAMO — Nel mese di maggio le 
operaie del reparto tessitura del Cot»>- 
nifici ’ Reich. dopo uno sciopero unitario, 
hanno ottenuto un aumento del cottimo 
che vana da 125 a 150 lire al giorno. 


VARESE — Alla Cantoni di Castellan- 
z.i le tessitrici hanno conquistato un au¬ 
mento della paga orari.a di 10 lire passan¬ 
do da 162 a 172 lire. 

COMPLESSO CANTONI — L’accordo 
stipiil.ato dopo la lotta del complesso, 
che ha \isto la partecipazione totale delle 
lavomtrici, non ho ancora nsolto 11 pro¬ 
blema della parità fra uomini c donne 
circa il premio di produzione Questa que¬ 
stione \crrà decisa dalla commissione 
tecnica prevista daH'accordo. 'Tuttavia 
tra le nvcr.dicazioni già conquistate vi è 
quella delle due ore di indennità a favore 
dello lavoratrici madri (previste dal con- 
tr.atto ma non applicate) con sei mesi 
di arretrati. 

BRESCIA — Le filatrici della Bemoc- 
chi di Cogozzo. dopo vane settimane di 
agitazione, hanno ottenuto un aumento 
di L. 6 sulla paga orana e la diminui- 
zione dei ntmi di lavoro attraverso la 
limitazione dei giri dei fusi. 

PRATO — Tra le rivendicazioni più 
importanti contenute nella bozza di con¬ 
tratto integrativo provinciale presentato 
dal Sindacato tessili di Prato e per il 
quale sono attualmente in agitazione i 
lavoratori pratosi vt è la richiesta di 
riportare i salari femminili alla percen¬ 
tuale di scarto — nspctto ai salan ma¬ 
schili — esistente prima del congloba¬ 
mento (7 per cento circa) come primo 
passo verso la parità salariale 


RA POCHI GIORNI si inizieranno 
le trattative tra le Confederazioni 
dei lavoratori e la Connndnstria 
per rapplicnzioiie della Convenzione 
numero 100 del BIT, la quale, come è 
noto, stabilisce che i contratti lii lavoro 
e le leggi di ogni Nazione debbono es¬ 
sere adeguati al principio della parità 
salariale fra iioiniiii e donne. 

Già durante il 1957 questa questio¬ 
ne è stola imposta airattenzione «lel- 
l’opinione pubblica mediante una lar¬ 
ga azione dei SiiuLacati di categoria 
ailercnti alla CGIL e deH'UDI. Attorno 
alla richiesta di applicazione della pa¬ 
rità salariale per le lavoratrici, si sono 
ritrovate organizzazioni c per.sonalità 
di diverso oricnlanicnto politico, come 
avvenne nel Convegno organizzato a 
Milano sotto l’egida delKa Società lima- 
nìtarin e con la partecipazione di nu¬ 
merose organizzazioni democratiche 
femminili. Le lotte che nelle aziende 
si sono svolte hanno trovato iin'.itmo- 
sfera favorevole c hanno permesso di 
realizzare i primi consiticrcvoli siirce.ssi. 

La parità salariale e stata sancita da 
alcuni nuovi accordi sindacali, sotlo- 
.scritti nel 1957, tra i quali ricordiamo 
gli accordi per le raccoglitrici di nu¬ 
merose provincie, l’acconlo per le di¬ 
pendenti dalle farmacie di Firenze, il 
nuovo trattamento per le dipendenti 
daU'Amministrazione provinciale di 
Roma. La parità salariale c stata .anche 
sancita nella legge votata alla Camera 
sul trattamento delle addette alle por¬ 
tinerie. Ancora più numerosi i successi 
realizzati per diminuire la distanza 
Ira le paghe femminili e quelle ma¬ 
schili, avvicinando così le varie cate¬ 
gorie alla parità. 

Ecco alcuni esempi in proptisito: 

Alla Geloso, dopo un’agitaziv‘ne nei 
primi mesi dclFanno, è stato consegui¬ 
to un aumento del 4.5*^ sulle paghe 
conglobate per gli operai e pari som¬ 
ma in cifre per le donne, diminuendo 
cosi le distanze retributive. Successiva¬ 
mente, nel mese di ottobre, dopo una 
lotta per complessive 33 ore di scio¬ 
pero distribuito in 7 giorni, è stato ot¬ 
tenuto un aumento delle paghe pari al 
5% per gli uomini e al 7fc per le don¬ 
ne. Durante la lotta numerose delega¬ 
zioni di operaie si sono recate presso 
gli enti e le associazioni interessate. 

Nello stesso senso, di un ravvicina¬ 


mento dello paghe femminili a quelle 
nia.schili, hanno agito gli accordi per 
i grafici, i lattiero caseari, i liquoristi, 
le industrie delle calze e moglie, le la¬ 
voratrici addette alle industrie di con- 
.serve nliineiitari, le dipendenti dalle 
fabbriche di birra, e gli accordi per 
le raccoglitrici di oliva nelle provincie 
dove ancora non ù stata sancita la pa¬ 
rità salariale. 

Questi successi, ai quali si aggiun¬ 
gono quelli delle lavoratrici tessili che 
riportiamo a parte, sono la base della 
lotta che continua in ogni lungo di la¬ 
voro, ticlla città e della campagna, 
lotta che in definitiva deciderà sulla 
conclusione delle trattative sindacali, 
imposte finalmente al padronato da 
(piesto imponente movimento per la 
parità salariale. 


Quest.') pagina c stata cu¬ 
rata e redatta da Diamante 
1.imiU. 


S ECONDO ZOIA ogni nttività legi¬ 
slativa dovrebbe essere dichiarata 
oramai chiusa, fino a dopo le pros- 
oirne elezioni. Fra i tanti problemi che 
in tal modo rimarrebbero insolnti, 
quello della legge per la pensione alle 
casalinghe appare, invece, tra i più 
maturi, sia nella coscienza c nella 
volontà popolare come per quanto 
riguarda la sua elaborazione legislativa. 
Alla riapertura della Camera, tra pochi 
giorni, la commissione che già ha ini¬ 
ziato l’esame dei progetti di legge per 
la pensione alle casalinghe, tornerà a 
riunirsi c si potrebbe rapidamente arri¬ 
vare ad una positiva soluzione di questo 
problema, secondo le aspettative delle 
casalinghe italiane. 

CJirt nel coiiuepno nazionale tenuto 
lo scorso mese o Roma. l'U.DI. che è 
stata la promotrice di una legge per 
la pcu.siotic alle donne di cusn. Ini pro- 
posto clic i vari progetti all’esame della 
commissione della Camera, venissero 
unificati per arrivare rapidamente ad 
una po.tifino conclusione, prima della 
fine dell'attuale legislatura. Dopo quella 
proposta, clic uenne so.sfcnntn viuacc- 
mentc dalla manifestazione svoltasi 
sotto il Farlamento c dalla nuova rac¬ 
colta di decine di miglinia di firme in 
tuffa Italia, la commissione ha fatto 
nofcuoli passi aranti nella discussione, 
l giorni di vacanza parlamentare sono 
stati utilizzati per richiedere cd elabo¬ 
rare tutti i dati statistici occorrenti ad 
una valutazione esatta delle varie pro- 
postc concernenti l’entità della pen¬ 
sione, il pagamento delle quote prcri- 
denzinli, la determinazione delle aventi 
diritto e così via. 

La commissione parlamentare si 
trova, ora. in grado di prendere una 
rapida decisione. Il punto più contro¬ 
verso c sul quale particolarmente 
insistono i deputati comunisti appog¬ 
giando le richieste dell’ U.D.I. è la 
concessione di un assegno vitalizio alle 
donne che non potrebbero pagare le 
quote previdenziali per la pensione. 
Si tratta di ^una misura di profonda 


giustizia sociale, tendente ad assicurare 
un minimo di pensione alla parte più 
povera delle donne italiane. Si pensi 
alla situazione di centinaia di migliaia 
di donne del Mezzogiorno, per esempio 
e si comprenderà l’importanza di questa 
proposta. Tra l’altro la concessione di 
un assegno uitnlizio alle donne più 
poucre verrebbe, nelle campagne, a 
correggere un’ingiustizia contenuta 
nella legge per la pensione ai contadini, 
la quale, come è nolo, ha stabilito un 
minimo di giornate lavorative occor¬ 
renti per avere diritto alla pensione 
stessa con il risultato di escludere nella 
pratica le mogli dei contadini che a tale 
minimo di giornate lavorative non arri¬ 
vano. l commissari democristiani che 
stanno esaminando le varie proposte 
di legge si sono dichiarati contrari a 
questa proposta contenuta nel progetto 
delle sinistre ma è da credere che anche 
su questa questione si potrebbe facil¬ 
mente trovare un accordo. 

L’importante è che non sì dichiari 
chiusa l’attività legislativa del Parla¬ 
mento italiano quando ancora è possi¬ 
bile approvare leggi che il popolo 
italiano attende da anni. 

Il proposito di Zoli di porre subito 
termine ' all’attività legislativa dell* 
Camere non può quindi trovare d’accor¬ 
do le donne italiane, così come tutte 
le categorie di lavoratori che hanno una 
€ loro legge * che da troppo tempo 
attende di essere votata. 

Nei prossimi giorni le donne di tutta 
Italia dovranno di nuovo mobilitarti 
per ottenere la legge per la pensione 
alle casalinghe, per impedire che sui 
porfont del Parlamento siano messi 
i catenacci, prima delle elezioni, co.<ti 
come vorrebbero il governo e il partito 
della Democrazia Cristiana. In questa 
loro azione le donne troveranno ancora 
una volta il pieno appoggio del P.C.I. 
e dei suoi deputati. 


Per i Vnitri bambini 


La posta 

dei perché 



Questa filastrocca è dedica¬ 
ta ai bambini che domenica 
12 gennaio, in Roma, al Tea¬ 
tro Adriano, riceveranno la 
Befana dell'* Unità ». 

A mezzanotte in punto 
bussarono al portone, 
destando nel portinaio 
non poca indignazione. 

•Chi è che picchia e ripicchia? 
Vi pare l’ora di venire? 

Da un pezzo gli inquilini 
sono andati a dormire •. 

Ma i colpi continuavano 
infaticabilmente, 
e tra i colpi si udiva 
un bìp bip insistente. 

Borbottando il portinaio 
si affaccia sul marciapiede 
e tra i cocci di Capodanno 
indovinate chi vede? 

Una vecchietta arzilla, 
di cent’anni o giù di II, 


a cavallo di uno « sputnik > 
che faceva bip bl. 

• Chi siete >? — «La Befana, 
non mi riconoscete •? 

■ Eh, no, cara signora, 

la scopa non ce l’avete •. 

■ Ma non fatemi ridere 

— risponde la vecchina — 
l'ho data alla mia domestica, 
la scopa di saggina. 

■ Ci va a spasso la domenica 
allo Zoo di villa Borghese, 

o l’adopera per andare 
al mercato a far le spese. 

■ Per girare il mappamondo 
a distribuire regali, 

10 ormai trovo più comodi 
i satelliti artiriciali: 

• in novanta minuti 
tocco tutti i continenti, 

11 servizio è più rapido, 
più soddisfatti i clienti. 


> La Luna, che va più lenta 
perché non segue il progresso, 
mi guarda con una faccia 
da accen'o circonflesso, 

■ e le Befane più vecchie, 
che sono andate in pensione, 
dicono che è uno scandalo, 
una rivoluzione, 

■ dicono che non sta bene, 
che per me non è belio, 
mostrarmi su uno « sputnik > 
con la falce e il martello. 

■ Ma io rispondo a quelle 
che fan la voce più grossa: 
care amiche, che volete, 

la luna mi piace rossa. 

• Scendil Scendi, mi gridano, 
è una luna maledetta: 

io rispondo bip bip 
e volo via più in fretta. 

• La Befana che parla russo! 
esclamano eccitate. 

Bip bip, rispondo allora. 


sù non vi spaventate: 

• questo bip bip vuol dire 
in lingua sputnikese. 
pace a tutta la Terra, 
pace ad ogni paese. 

• Ed ecco qua i vostri doni: 
non posso fermarmi più, 
devo essere tra un minuto 
dalle parti di Tumbuctù >. 

E a cavallo dello ■ sputnik 
con un bip bip d’orgoglio, 
la Befana scomparve 
sorvolando il Campidoglio. 

La vecchia Luna bianca 
a quel bip bip giulivo 
fece Subito una faccia 
da punto esclamativo. 

I regali della Befana 
certo vi piaceranno: 
nella calza, se guardate bene, 
troverete anche gli auguri di 
[buon anno. 

GIANNI RODARI 














































